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Nel momento 


in cui si annunciano esplosive novità per il giallo di Viareggio 




VIETNAM: IL FNL PROPONE 
UN PIANO GLOBALE DI PACE 

A pagina IO_ 


La crisi nel PSI a un punto cruciale 

Ferri costretto 

alle dimissioni? 

Un accordo per una nuova maggioranza sarebbe stato raggiunto tra De Martino 
e Mancini, che verrebbe eletto nuovo segretario — Al suo posto entrerebbe nel 
governo Giolitti — La Direzione del PCI per il rispetto delle scadenze elettorali 
d’autunno — Convocati il Comitato Centrale e la CCC per il 19 maggio 


SEI ATOMICHE 
NELL’ARSENALE 
BELLICO 
DI ISRAELE 
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Aspettando una lustratina 


U N TEST: cosi un grande 
giornale britannico ave¬ 
va definito il dibattito al 
Consiglio d’Europa sul pro¬ 
blema della compatibilità o 
meno, politica e morale, e 
a norma stessa di statuto, 
dell’ ulteriore permanenza 
nell’organismo del regime 
dei colonnelli greci. Ora la 
sentenza si è avuta, ed è 
una sospensiva, sino al pros¬ 
simo dicembre, nell’adozio¬ 
ne di qualsiasi misura. In 
Gran Bretagna la reazione 
di una parte importante del* 
la stampa è stata immedia¬ 
ta ed energica, tanto che 
persino un giornale come il 
Guardian, non certo di sini¬ 
stra, se ne è uscito con un 
durissimo editoriale intitola¬ 
to Il condono dei colonnelli. 
In Italia, invece, VAvanti! 
(che mercoledì aveva inge¬ 
nuamente scritto, in un gros¬ 
so titolo, che II Consiglio 
d’Europa chiede alla Grecia 
il ristabilimento del regime 
democratico: ingenuamente 
perché tutto si può chiedere 
ai fascisti, meno ciie il ri¬ 
stabilimento del regime de¬ 
mocratico) non trova di me¬ 
glio da fare che aprire una 
polemica con il nostro gior¬ 
nale per avere noi definito 
scandalosa la conclusione 
dell’incontro di Londra. Non 
è però vero che l’attacco 
aia sempre la miglior dife¬ 
sa. E difatto i’Avanti? fini¬ 
ate poi col distruggere da 
solo, e per ben due volte, 
l’argomentazione portata a 
difesa del compromesso di 
Londra. La prima allorché 
riporta una dichiarazione 
del ministro britannico de¬ 
gli Esteri, il laburista Ste¬ 
ward, in cui si legge che 
e sono stati fissati limiti di 
tempo per il governo greco 
perché possa convincere i 
paesi europei che è stato 
avviato un processo di ritor¬ 
no ad un regime democra¬ 
tico », il che equivale a di¬ 
re (ed è il piano degli ame¬ 
ricani): date una lustratina 
al regime, immettendo nel 
governo un paio di civili, e 
noi interpreteremo tutto que¬ 
sto come un processo di ri¬ 
torno della democrazia e 
chiuderemo la discussione 
che si i aperta, nostro mal¬ 
grado, nella Nato e negli 
altri organismi occidentali. 
La seconda allorché ripor¬ 
ta una dichiarazione di una 
organizzazione antifascista 
ellenica in cui si afferma 
dia « In decisione del Con¬ 


siglio d’Europa di continua¬ 
re a tollerare la presenza 
del fascismo greco in seno 
al Consiglio stesso costitui¬ 
sce un grave colpo morale 
a questo organismo »■ Ecco 
dunque come gli antifasci¬ 
sti greci giudicano la deci¬ 
sione di Londra. La giudi¬ 
cano scandalosa. Esattamen¬ 
te come l’abbiamo giudicata 
noi. 


M A PERCHE' allora l’A- 
vanti! — che pure ri¬ 
ferisce onestamente questa 
voce della resistenza greca, 
e che appena pochi giorni 
fa aveva pubblicato un 
drammatico appello di Ni¬ 
cola Nicolaidis, segretario 
dell’Unione di Centro elle¬ 
nica, in cui si chiamavano 
tutte le forze politiche eu¬ 
ropee a rendersi conto «del 
carattere e della dimensio¬ 
ne della minaccia per le isti¬ 
tuzioni democratiche che de¬ 
riva dalla sopravvivenza del 
regime fascista in Grecia » 
— sceglie la strada di una 
polemica artificiosa” Solo 
per la necessità di difende¬ 
re acriticamente l'operato 
del ministro Nenni? La ra¬ 
gione è probabilmente più 
profonda. Quel che soprat¬ 
tutto emerge, dal corsivo 
polemico dell’organo socia¬ 
lista, è la difficoltà ad av¬ 
viare una politica estera che 
abbia perlomeno alcuni trat¬ 
ti nuovi. Se già al Consiglio 
d’Europa gli ostacoli appaio¬ 
no pressoché insuperabili 
— per ottenere una condan¬ 
na dei fascisti di Atene — 
in quali termini si pone al¬ 
lora il problema all’interno 
di un organismo quale la 
Nato? Ed infatti, alla re¬ 
cente riunione di Washing¬ 
ton. il problema dei regimi 
fascisti, quali la Grecia e il 
Portogallo, non è stato nem¬ 
meno posto. Né viene posto 
dai socialisti. all’interno del 
governo, il problema del 
riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica dei Viet¬ 
nam, che pure è stato au¬ 
spicato con un voto del Co¬ 
mitato centrale del PSI Né 
viene posta, per altro ver¬ 
so, la questione del ricono¬ 
scimento della Repubblica 
democratica tedesca, che 
pure è fondamentale per 
avviare in Europa un di¬ 
scorso politico nuovo, nella 
prospettivi della sicurezza e 
del superamento dei blocchi. 
La politica estera della Far¬ 
nesina, anche sotto condu¬ 


zione socialista, continua in 
effetti ad essere una politi¬ 
ca alla giornata, senza re¬ 
spiro e senza impegno, né 
risulta che il PSI sappia 
esercitare all’interno della 
coalizione, nemmeno in que¬ 
sto campo, una funzione at¬ 
tiva e trainante. 

E PPURE i problemi Incal¬ 
zano, e anche su questo 
terreno — ed in tutti i set¬ 
tori politici: basti pensare 
alle recenti dichiarazioni del¬ 
l’ex presidente Gronchi sul¬ 
la Nato, alla manifestazio¬ 
ne milanese dei giovani de, 
alle prese di posizione di 
organi di sinistra democri¬ 
stiani e cattolici come Sette 
Giorni e Politica — è in 
atto un processo profondo 
di ripensamento. Agli occhi 
dello stesso segretario della 
DC la Nato non è più una 
€ scelta di civiltà » ma sol¬ 
tanto una « scelta di neces¬ 
sità », e persino il Popolo 
deve ora riconoscere l’attua¬ 
lità del tema del * supera¬ 
mento dei blocchi e deU’im- 
mobilismo che essi consa¬ 
crano ». Certo, come ha ri¬ 
levato la sinistra de, la dif¬ 
ferenza, nella scelta fatta 
daU’on. Piccoli, può essere 
soltanto di parole, e può 
avere fini strumentali per 
allentare una pressione che 
si va facendo sempre più 
viva. Ma è comunque una 
differenza la quale nasce 
dalla necessità di fronteg¬ 
giare, in un modo o neU’al- 
tro, il maturare della co¬ 
scienza del fatto che la con¬ 
quista di più avanzati obiet¬ 
tivi democratici è legata al¬ 
la conquista sul piano inter¬ 
nazionale, da parte del no¬ 
stro paese, di una posizione 
di maggior autonomia, e al¬ 
l’avvio su scala europea di 
una politica di superamento 
dei blocchi. Di qui il respi¬ 
ro che si richiede, in que¬ 
sta congiuntura, a tutte le 
forze di sinistra, socialiste, 
laiche e cattoliche, se dav¬ 
vero si vuole avviare su bi¬ 
nari nuovi la politica ita¬ 
liana e aprire in Europa un 
discorso diverso Dalle di¬ 
scussioni di Londra sul re¬ 
gime dei colonnelli greci 
questo respiro e questo co¬ 
raggio sono stati sostanzial¬ 
mente assenti. Ed anche per 
questo le conclusioni di quel 
dibattito sono state scanda¬ 
lose. 

Sergio Sagra 


La Direzione socialista tirerà oggi le somme della 
crisi in cui versa da mesi la segreteria Ferri. Per 
la maggioranza del 52 per cento che amministra il 

partito dal congresso dell’autunno scorso (nenniani 
e tanassiani), la goccia che fa traboccare il vaso è 

giunta con la riunione dei segretari di federazione 
dì tre giorni fa: in questa 
assemblea il segretario 
del PSI è apparso netta¬ 
mente in minoranza, poiché 
quasi il 70 per cento dei 
presenti ba firmato un do¬ 
cumento politico favorevole 
alla costituzione di una 
« nuova maggioranza ». Lo 
scontro è quindi aperto; e 
la corrente nenniana, che 
raccoglie poco più di un ter¬ 
zo dei voti, è divisa fra Fer¬ 
ri e Mancini. Tra quest’ulti¬ 
mo e il vice-presidente del 
Consiglio De Martino, capo 
della maggior? corrente di 
opposizione, sarebbe già sta¬ 
to raggiunto un accordo di 
massima riguardo ad un va¬ 
sto rimescolamento delle 
carte al vertice del partito. 

Designato alla segreteria 
è Mancini, il quale sarebbe 
sostituito da Giolitti al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
Deciso il rovesciamento del¬ 
la segreteria l'erri, restano 
pero da stabilire ì tempi del¬ 
l’operazione. Nella riunione 
odierna della Direzione so¬ 
cialista, che è stata convoca¬ 
ta peT discutere i criteri per 
il tesseramento (anche su 
questo sono insorti gravi 
contrasti tra le correnti), a 
quanto sembra, verrebbe ri¬ 
chiesta la convocazione im¬ 
mediata del Comitato cen¬ 
trale. Su questa propasta vi 
è un accordo abbastanza lar¬ 
go, che va dalla smistra, ai 
demartiniani e ai mancinia- 
ni. Se Ferri si opporrà, sarà 
facilmente messo in mino¬ 
ranza. In caso contrario, il 
confronto decisivo sarà rin¬ 
viato al Comitato centrale, 
dove il rapporto di forze è 
nettamente favorevole alla 
iniziativa De Martino-Man- 
cini-Giolitti: l’ultimo congres¬ 
so, infatti, ha assegnato 43 
posti ai nenniani (almeno 21 
di essi sono manciniam), 39 
ai demartiniani, 21 ai tanas- 
siani. 11 alla sinistra e 7 ai 
giolittiani; la « nuova mag¬ 
gioranza » potrebbe essere 
costituita quindi con almeno 
67 voti su 121. 

E’ certo, in ogni caso, che 
Ferri darà le dimissioni so¬ 
lo dopo un voto che lo met¬ 
ta in minoranza. In seguito 
all’ordine del giorno presen¬ 
tato alla riunione dei segre¬ 
tari di Federazione, egli ha 
reagito infatti con una nota 
minacciosa, che accusa i suoi 
avversari di « mettere in pe¬ 
ricolo l'unità del partito ». 
collegandosi in tal modo al 
ricatto scissionistico agitato 
in queste ultime settimane, 
in maniera piu o meno aper¬ 
ta. dalla destra tanassiana 
In difesa del vecchio segre¬ 
tario, allo stato delle cose, 
non sembra si possano rac¬ 
cogliete piu di una quaran¬ 
tina di membri del CC. L’at¬ 
teggiamento di Nenni non è 
chiaro, nè si sa se verrà 
pubblicamente definito nei 
prossimi giorni 

La piattaforma politica 
sulla quale la » nuova mag¬ 
gioranza » sta per formarsi 
non è precisata in tutti i 
suoi punti. Essa prenderà 
sicuramente le mosse da al- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



VIOLENTE CARICHE ALLA «DUCATI» SSSrSS 

della Ducati Elattrotacnica- 

Microfarad contro H picchetto degli operai In sciopero col loro dirigenti FIOM, FIM e UILM e con gli studenti. Poi la 
violenta carica a colpi di calcio di fucile. La classe operaia bolognese ha dato alla repressiono poliziesca — sollecitata 
dai padroni — una immediata risposta: si sono fermati gli automezzi pubblici, il traffico sulla via Emilia è rimasta 
bloccato. Oggi tutta la cattgorla dei metalmeccanici scende in sciopero generale. A PAGINA 4 


LA SENTENZA PER I FATTI DELLA BUSSOLA 


27 ASSOLUZIONI 



In libertà 12 
dei giovani 
condannati 


Crollata la montatura poliziesca - 9 ore di came¬ 
ra di consiglio - 4 imputati condannati a 2 anni e 
4 mesi di reclusione - Tre resteranno in carcere 


Scatenata la speculazione 

RIVALUTAZIONE 
DEL MARCO ? 


La proposta del ministro dell'economia di Bonn: 7 


( ’c 


BONN’. R 

Il ministro federale dell’Economia, Karl Sclnller. ha prò 
po-uo al cancelliere Kiesinger di rivalutare il marni del ‘-etto 
per cento Kiesinger ed il ministro delle Finanze. Strauss. si 
erano nei giorni scorsi dichiarati nettamente contrari ad una 
qualsiasi rivalutazione. A quanto si è appreso in serata a 
Bonn, la richiesta di Schiller è stata avanzata m una lettera 
nella quale egli precisa che la rivalutazione dovrebbe essere 
adottata prima delle elezioni francesi o immediatamente dopo 

In previsione di una rivalutazione, la «febbre del marco * 
aveva provocato oggi a Francoforte un massiccio afflusso di 
valuta, indebolendo ulteriormente le posizioni del dollaro, della 
sterlina e del franco. Il dollaro ha toccato la quota minima di 
3.9605 marchi sul mercato libero, dopo che la Banca centrale 
tedesca aveva cessato di acquistare a 3.9700 marchi. 

A New York la « corsa al marco * ha provocato nel pome¬ 
riggio la sospensione delle transazioni, avendo le autorità mo¬ 
netarie cessato di fornire valuta tedesca-occidentale per cer¬ 
care di circoscriverne l’aumento. A Londra lo spettro della 
svalutazione della sterlina si profila nuovamente all’or monte 
del governo Wilson. 

A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE 




la partecipazione 


■p» STATO molto apprez- 
tato, negli ambienti 
confindustriali, tl discorso 
che il dottor Emanuele Du- 
bint, presidente dell'Asso- 
dazione lombarda uegll in¬ 
dustriali. ha tenuto merco¬ 
ledì all'assemblea annuale 
dell'associazione Noi non 
conosciamo tl dottor Dubi- 
nr lo abbiamo visto una 
volta, a una conferenza sin¬ 
dacale, e ci fece soprattut¬ 
to impressione la sua fron¬ 
te: non alta, volontaria e, 
se ci capite, dura. Una 
fronte antisciopero II dot¬ 
tor Dubtn t e lo Sceiba del¬ 
la Confindustria, come il 
dottor Costa ne è lOttavia- 
ni; d primo ama la legge 
soprattutto se è repressiva, 
il secondo si inchina al Ro¬ 
sario somministrato tome 
cloroformio, e tutti e due, 
quando parlano m pubblico 
degli operai dicono: e I la¬ 
voratori », ma giureremmo 
che in casa li chiamano: 
« Quella razza lì», e la 
consorte aggiunge: «Stanno 
anche troppo bene». 
Poiché sono di moda t 
padroni « aperti > il dottor 
Dubtni ha ampiamente 
parlato, l'altro giorno, del¬ 
la « partecipazione », ma * 
un certo punto, spaventa¬ 
tosi per la sua stessa au¬ 
dacia. ha avvertito ette 
« un dialogo sul tema della 


partecipazione potrà esse¬ 
re aperto e condotto in 
modo costruttivo solo se 
non verrà artificiosamente 
confuso con le istanze sa¬ 
lariali ». Siamo dotanti a 
un genere di linguaggio 
che non comprendiamo mai 
interamente bene, ma ci 
pare di capire che il dottor 
Dubini sulla partecipazio¬ 
ne sia assolutamente d'ac¬ 
cordo, alla condizione che 
non n si parli di denart. 
Operai, volete partecipare? 
Partecipate, non fate com¬ 
plimenti, Come stanno i 
ragazzi 7 Tempo infame, 
siamo già a metà maggio 
e fa ancora freddo Oh 
guarda, mi fa piacere che 
ci sui anche let Partecipi, 
partecipi, che diamine, sia¬ 
mo qui apposta, ami ades¬ 
so facciamo una fotografia 
ricordo 

Ma se strisciate l'indice 
e il pollice e mormorate: 
« Ci sarebbe poi quella 
faccenda dei salari... » il 
dottor Dubtni si fa gelido. 
Gran gentiluomo, come di¬ 
rebbe Missiroli, non gli 
piace di parlare nè di 
donne né di so Idi. Per le 
donne si affida alla rirti, 
mentre per i denari c'è il 
segreto bancario, che egli 
difenda coma la patria. 

Fertebreccle 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 8. 

La montatura poi.ziesca per 
i fatti della Bussola è crollata 
in tribunale I giudici hanno 
assolto con formula piena 27 dei 
42 montati e condannato a pene 
detentive superiori a due anni 
solo quattro giovani Ad altri 
undici sono state inflitte pene 
infervori ad un anno, con vi 
beneficio della condizionale, la 
immediata scarcerazione (per 
quelli che sono ancora in stato 
di fermo) e la non menzione 
nel casellario giudiziario. AUa 
neh lesta di novanta anni di 
carcere complessivo formulata 
dalla pubblica accusa il tribù 
naie ha risposto comminando 
poco più di sedici anni di reclu¬ 
sione. Sono sempre troppi alta 
luce uelle multarle processua¬ 
li. ma in ogni modo hanno il 
pregio di dimostrare in modo 
inequivocabile che la notte di 
Capodanno davanti alla Busso¬ 
la ì giovani non commisero gli 
atti vandalici e le violenze che 
certa stampa e forze politiche 
conservatrice attribuirono loro 
nel tentativo di nascondere le 
precise responsabilità delta po¬ 
lizia sull» sparatoria in cui fu 
ferito Sonano Ceccant!. 

E’ anche vero però che par 
qualcuno dei condannati non è 
ben chiaro il processo di logica 
giuridica seguito dal tribunale 
per giungere alla condanna, u 
specie per quegli imputati che 
si trovavano in condizioni pro¬ 
cessuali del tutto identiche a 
quelle di prosciolti con formula 
piena Bisogna comunque rico¬ 
noscere al presidente Anastasio 
e ai due gnidio a latere Bnm 
e Mandane un notavate «Fa¬ 
tano neH'etneStare ta sentana», 
che ha richiesto quaai ansa aia 

Paolo Gambate»! 

(Segua m 
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Nessun rinvio 
per le Regioni 


G randi: rimi-no >um» 

IMultirndn tiri dibattilo 
pulitilo ItoliifnrM 1 ni i-nulu- 
no due ivvrtiiiiirnti' il ililtal- 
tito ron|rnwii« della DO 
Hit ha ricevuto una «volta 
innovatrice dalla reientr re- 
lezioni- drl M-|rrNriu rr^imia- 
1« Corni ri r la diMU-Monr in 
eor*« ira le forza socialiste 
(PCI, PS1, PSIUP) per la rv 
componiainnr ili una «imita 
unitaria ili i-ini'lra n«l i inuli¬ 
ne di Bologna ( A qur»io ri¬ 
guardo Ir delegazioni ilei tre 
partiti hanno già ioni orti ilo 
il tetto di un doeumento po¬ 
litilo rlie dovrà i-f-rrr ratifi¬ 
cato nn prosimi giorni dai 
riapri li vi organiimi dirigenti). 

Sono quelli i tintomi più 
significali* i di come aia in¬ 
gannevole la Ini qualunqui¬ 
stica rhe vorrebbe contrappor¬ 
re ai frrtnrnli. alle novità, 
alle «pinta pontile delle lot¬ 
ta tonali una inrapanià o 
inadeguatezza delle forte po¬ 
litiche a collegarti ad ette, 
a meditarle e trarre da ette 
la forsa e il coraggio per ri¬ 
cavare nuove più adeguate te¬ 
lai ioni. Certo tc ci ti limila a 
regimare, a contiderarc come 
unica etpretaione di tutto ciò 
che avviene il gioco di vertice 
dei partiti, delle rorrenti o del 
aingoli esponenti, allora il qua¬ 
dro non può che apparire de¬ 
solante. Ma non appena tl va 
al di là e più a fondo delle fu¬ 
misterie, dei tatticismi, degli 
interrisi di potere, ci ti accor¬ 
ge ben pretto che negli alesai 
partiti più etpoati. e con ragio¬ 
ne, alla critica della opinione 
pubblica per Ir loro divisioni, 
rivalità interne e pertonalitmi, 
agisce come fattore di crisi il 
peto drammatico del paese rea¬ 
le che inralaa e non concede 
più tregua a comodi adagia¬ 
menti nella politica tante vol¬ 
te seguita a livello governativo 
del rinvio o dell'inerzia. 

Nel momento in cui il segre¬ 
tario «lei PSI on. Ferri ha in¬ 
sinuato in una conferenza «lam¬ 
pa — e par la prima volta da 
parte di un autorevole esponen¬ 
te del rrntro-iinistra — la pro¬ 
babilità di un rinvio delle cic¬ 
aloni regionali già fissate per 
l'autunno, in quello stesso mo¬ 
mento erano riuniti a Bologna 
Ì sindsri di tutta la regione in 
oeeasione della costituzione 
della sezione regionale della 
Assoriazionr Nazionale dei 

Centoni Italiani. E lutti I sin- 
dati della Emilia-Romagna 
che rappresentavano tendenze 
politiche diverse (PCI. PSIUP. 
Pbl, DC. PRD si tono trova¬ 
ti uniti nell'alTennare la im¬ 
prorogabile etlgrn/a dell'at¬ 
tuazione a novembre e sen¬ 
za rinvìi dello regioni a sta¬ 
tuto ordinarlo, dando a que¬ 
sta richiesta una motivazione 
politica ben chiara. 

Contro le tendenze repres¬ 
sive, contro le seduiioni au¬ 
toritarie, contro ogni tentati¬ 
vo, più o meno scoperto, più 
o meno consapevole, di met¬ 
tere in disi ustione il patto 
costituzionale, alla cui fi dei¬ 
tà è legata la paté ri vile del 
nostro parte, va difesa e af- 


Gruppo di lavoro 
del PCI sullo 
questioni 
dell'antifascismo 

L'Ufficio <b segreteria del PCI 
ha deriso di costituire un 
grtgipo di lavora por le que¬ 
stioni dell’ antif ateismo. 

I) gruppo di lavoro, che fa 
cupo alla sezione centrale di 
organizzazione t> >-1310 cosi coni 
pre-to: Anelito Baratiti ni Al¬ 
fonso Rartoluii Menato Morto 
lira, Arrigo Bollirmi Bina Bo- 
redini. Luigi Boi-suri. Nloisio 
Elmo, Giuseppe Paioli. Filippo 
Franati Mauro (Jalleni Giu¬ 
seppe Mari-, Isacco Nahoum. 
Mano Palermo (responsabile), 
Antonio Moa«io Pietro Sene lira 
Umberto Ieri acmi Robeitn 
Vatterom. Lino Zecchi. 


fermala la Imi a di un rinno¬ 
vamento zenrrale della so. 
lieti e dillo Malo, in lina 
prospi-ltivj semine più avan¬ 
zata della vita drmm rulli a 
l/azione di riforma dello 
Malti si lina profondamente 
alla strali già delle riforme di 
Struttura e alla lotta per una 
programmazione democratica, 
da un lato, r dall'altro allo 
idm limi di rompeie I autori¬ 
tarismo in tutti i settori in 
• ui e--o si «-«eiiita, nel ti ■>- J. 
luto della so< ielà e negli ap- I 
parati ridi» Sialo II pi imo, 
fondamentale patto da com¬ 
piere m questa direzione e 
I .«llu.i/ituie lomplela dill'or- 
dinamenln autonomistico, tta 
con ritliluzione delle regioni 
a statuto ordinario, «ia con la 
adozione di tutte quelle ri¬ 
forme che tono indispensabi¬ 
li per far uscire le autonomie 
locali dalla carenza di poteri 
e di mezzi rhe m grave mi¬ 
sura ne vanifica la potenziali¬ 
tà demoeralira e la capacità 
di intervento economico e 
sociale. 

Permangono, certo, più che 
mal, in tutta la loro validità 
le motivazioni ripetutamente 
addotte dalle forte regionali- 
sto a sostegno dell'attuasione 
delle regioni e costantemente 
presenti nei dnrumenti delle 
associazioni degli enti locali: 
sia la rivendiraainne dello 
adempimento roaliluzìonale, 
sia il rirnnotrimentn delle 
Regioni rnme gli strumenti 
insostituibili di una program¬ 
mazione demoeralira, sia la 
indicazione di esse rnme ba¬ 
si dell’anieolatinne democra¬ 
tica dello Stato, in armonico 
rapporto con gli altri enti lo¬ 
cali- Ma oggi, in un momen¬ 
to derisivo per le sorti della 
demnrrazia come quello in 
rui ri troviamo, la riihiesta 
rhe in autunno, senza rinvìi, 
si tengano insieme le elezioni 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali assume un senso nuovo 
e un valore di fondo: essa 
propone in realtà alle forze 
pnlilirhe un hanm ili prova 
della loro volontà denioera- 
lira e ilei loro Indirizzi nel 
rampo Istituzionale come in 
quell:: ri mulinilo e sociale, 
rappresenta la risposta più 
ronrrela tirile forze «incera- 
mente democratiche alle ma¬ 
novre repressive e autoritarie 
rhe nel raral'rre rriilralislim 
e burocratico dello Stato pro¬ 
vano obiettivamente Incentivo 
|,e regioni possono e deb¬ 
bono estere istituite entro 
novembre e possono rmnln* 
riaro a funzionare sulla base 
della Irnge del I9 r »3, «i è del 
In ron forza Come pure in¬ 
sieme ad ogni ulteriore ten¬ 
tativo di rinvio, vanno deci¬ 
samente respinte le manovre 
rivolle a svuotare nella so¬ 
stanza. prima aneora del suo 
sorgere, l'Istituto regionale, 
per ridurlo a semplice ele¬ 
mento di razionalizzazione 
Le finizioni delle Regioni, lo 
apporlo di e««e alla riforma 
dello Stato e alla program¬ 
mazione rnme rondirinne del 
suo carattere «ìemnc ritiro. i 
rnnlrmili strivi del potere re¬ 
gionali-. i rapporti fia i di¬ 
versi enti liliali c li- '-irHttll- 
re dello Sialo i osliluiirono 
.direttami temi alla mi defi¬ 
nizione concreta drhloinn con¬ 
correre gli stessi rnnsigli re¬ 
zinnali. attraverso un dialogo 
ilenim ratini con il l’arl.uurn- 
tn e eoo le altre assemblee 
rleitivr Ine,ili Nessun espo¬ 
nente ilei governo e ilei par¬ 
tili di it-nlm-ainiblrn può il¬ 
ludersi di ignorare o sottova¬ 
lutare questa richiesta, que¬ 
sta impostazione 

Deve anzi far riflettere il 
respnii*.dille impegno ioti il 
quale nomini tosi dirciiamcn 
te legati alla realtà del parse 
quali sono gli amministratori 
hanno voluto porre questo 
problemi na/toM.ilt- al i miro 
della loro azione e ili Ila In- 
ro lolla unii u 1.1 

Guido Fanti 


Sondulli, Bernabei e Paolicchi a confronto con i parla mentari 

Solo i dirigenti della RAI-TV 
alla Commissione di vigilanza ? 

Protesta dei compagni Lajolo, Pajetta e Caprara per il tentativo di impedire un’indagine co¬ 
noscitiva estesa ai collaboratori e dipendenti dell’azienda — Sotto accusa l’iniziativa cen¬ 
soria di Spigai — Forti critiche all’orientamento politico e ai metodi di gestione dell'ente 


OGGI LO SCIOPERO DEI GIORNALISTI RADIO TELEVISIVI 


Senato 


Vivace dibattito 
sulla propaganda 
cinematografica 

I de non riescono i far passare il disegno dì legge 
sulla censura - Rinviata a martedì la conclusli 
ne della discussione - L’intervento di Antenicem 


i- 




I dirigesti dell» Rai-Tv ioao ststi chiamati, ieri, a rispondere dell’attuale ai- 
tornitone dell'azienda radiotelevisiva dinnanzi alla Commissione Parlamentare di 
VlgUanta- La lunga battaglia condotta dai comunisti per rendere efficiente questo 

strumento di controllo — che allo stato attuale è praticamente l'unico d disposizione del 
paeae — è stata coai coronata da un pruno successo, malgrado lo vecchie e nuove opposizioni 
dei gruppi dirigenti del centrosinistra e degli stessi dirigenti della Rai Tv L'o tentativo 

____ j di paralizzare il prosegmmen- 

_ " ' 'o dei lavori della Commise 

oe del resto, s e avuto proprio 
eri in apertura di seduta quan 
do (I Precidente, l'onorevole de- 

_mocristiano Dosi, ha comunica 

to il testo di una lettera invia- 

A M Ariani «■llnmiitgi ““ s EST-SfiSfi 

IVI Villini VllV Vii I 11 ricorda che la Commissione 

^0 ve attenersi al! articolo 7 dii 

_ __ _ regolamento di questo articolo 

aaklMMiAMA J|||9 .|| lo stesso Dosi ha offerto una 

siniaziono Ufficilo 

__ dendole di effettuare inchieste 

Si tratta, in pratica, del ten¬ 
tativo di evitare che. oltre ai 
dirigenti, il Parlamento possa 
ascoltare anche i rappresentan¬ 
ti delle varie categorie che la¬ 
vorano alla Hai Tv (dal doma 
listi ai programmisti dagli au 
tori ai si nri<ica listi) Conti o 
questa manovra — che appare 
sollecitata dagli stessi dirigenti 
dell'azienda — hanno subito 
protestato i deputati comunisti 
i-ajoko. Paletta e Caprara i 
quali hanno ribadito il diritto 
della commissione di estendere 
i suoi rapporti ben oltre il ver¬ 
tice della Rai-Tv Anche gli al¬ 
tri membri della commissione 
hanno espresso riserve su que 
sto tentativo paralizzante, deci 
denrio infine di accantonare per 
tl momento la questi: ut* 

Sto iniziato, cosi, il confronto 
con il presidente della Kai-Tv, 
Sandciilt, con il direttore gene 
rate Bernabei e con l’ammmi- 
stralore delegato. Paolicchi 
I primi a prendere la parola 
sono stati gli sti ssi dirigenti 
radio-televisivi che hanno pre¬ 
sentato. naturalmente una ver 
sione assai rosea della situazio 
ne aziendale li presidente San- 
dulli. che pure in questi giorni 
si è trovato alle prese con lo 
scandalo dell ammiraglio-censo¬ 
re. si * limitato « sottolineare 
il suo impegno di garante della 
obiettività della Rai-Tv ne) ri¬ 
spetto della Costituzione e del 
la legislazione italiana, Berna¬ 
bei, invece, è stato più audace 
La Rai-Tv, egli ha detto, ai 
limila a dare notizia dei fatti 
cosi come essi si svolgono, e t 
tuoi dirigenti sono gestori tm 
paratali di questa informazione 
Su questa sorprendente test, 
egli ai è spinto fino ad affer¬ 
mare che l’azienda sollecita e 
garantisce la fantasia creatri¬ 
ce. l'autonomia • le capacità 
profesaionali del propri dipen¬ 
denti. Alla conclusione, comun¬ 
que. Bernabei ha ammasso che 
sarà necessario studiare un nuo 
vo strumento particolare per 

Secondo gli organismi ufficiali, la sMuailone a Mortara * 

e in provincia di Pavia dova il maltampo ha provocato danni La pr {^ a rt>p tj Ca * venuta dal 
per circa tre miliardi di lire e l'allagamento dallo abitazioni compagno Giancarlo Pajetta che 
di mille persone, sta normalizzandosi. Si tratta dalla salita rivolgendoti direttamente el 
fraseologia por nasconderà, ancora una volta. Il dramma di proaidente Sandulh. ha chiesto: 

centinaio di famiglio che hanno dovuto abbandonare la laro ui fì 1 * 

ymmm . n...iu v.... ..ui. t i. di ricevere lei la sua autorità 



Alla Camera e al Senato 

Indagine sulla NATO 
proposta dalle sinistre 

1 deputati comunisti e a Palazzo Madama, unitaria 
mente i senatori del PCI, del PSIUP e della sinistra indi 
pendente, hanno proposto che le commissioni Esteri e 
Difesa tengano una sene di sedute « conoscitive » sulla 
alleanza atlantico e la posizione che in o«sa occupa l'Italia 

in una lettera, di cui il primo firmataria c il compagno 
Luigi Longo. i deputati del PCI ricordano al presidente 
della commissione Esteri della Camera che II ministro 
Nennj sollecitò l'impegno di tutti 1 gruppi parlamentari 
per contribuire al superamento degli ostacoli che al frap¬ 
pongono alla convocazione della Conferenza paneuropea 
per la sicurezza « Perché ciò sia poasibf e. appare ev i 
dente — dice la lettera — che il Parlamento lieve essere 
ixisto in grado di conoscere I attuale situazit ne dell al 
leanza di cui l'Italia fa parte, gli sviluppi politico militari 
che la sua struttura e la sua strategia hanno avuto nei 
trascorsi venti anni, la portata dei vincoli che ne derivano 
per il nostro Paese, le prospettive politiche concrete che 
gli organi dirigenti l'alleanma hanno ipotizzato e nell'am 
bito delle quali essi operano ». Proponendo perciò delle 
sedute « conoscitive », 1 deputati comunisti si dicono con 
vinti della necessità che tl Parlamento «anche in questa 
forma debba partecipare alla elaborazione della politica 
estera italiana in un momento e in un settore tanto deh 
iati e nevralgici per gli interessi del nostro Paese e per 
1 avvenire dell’Europa». 

La stessa proposta è stata avanzata dai deputati comu 
nisti della commissione Difesa al presidente della stessa 
commissione 

A) Senato una indagine conoscitiva sull'alleanza atlnn 
tira è siala sollecitata con una lettera dai compagni Bu 
falini (PCI), Valori (PSIUP) e dalla sen Tullia Carettoni 
<sinistra indipendente) al presidente della commissione 
Esteri 


NouosM’iU 'a ni tssuc la pres 
s.one del gruppo democristiano 

ite r<>H « ol Cu* ♦ • Ja * 

-alo u l -olo r gii di 1 fi -i u io a 
legge co', cu la IX s prnjxrw 
il introdurre la iensu r i sil't 
propaganda ai 'ilms vietati ai 
m non di d : iot'o enn La prò 
posta tome e noto prevede che 
'a propaganda i ditti ‘ilin-. s t 
!'m tota s a nelle prò ez on' che 


Ancora vietata 
la vendita del 
Gerovital H 3 

La vendita del « Gerovtta* H 
i il ramno* i meno contro 


sui manifesti e sulla stampi 
aila sola mciu.one del tito'n del 

r t — ) - j - » 

V i filli I II *1 

o nino 11 >11 ilxn l’o > n t,x» i e 
«•ri sta’o ri «p u'o un emenda 
mento liberili t'it re«tr ngeva 

la portata della proposta demo 
ir strana bocciatura avuta-.! an 
chi pir 1 non fortu to « | rag' a 
nn uto dal! o ibi il quj=' t i»t i 
senatori del PLI e di que^i 
o.ofasiist 1 sj in analogo i mi 71 
d inn n’o sui i'-,»4. votalo • 
s lui n o si /n to veniva a 
rn i i in 1 n imero legale La 
seduta e «to' i [>cr o sospesa 
per un'ora Alla ripresa, la ve 
taz o ìe dell emendamento è tta 
ta r nv rata a martedì 
La pretesa de <1 mporre ’e 

sue scelte aveva trov ito scarsa 
eco iiersmo nel d - orso conc' i 
«ivo del ministro rii! Turismo e 


p-oce->-u di ìmecchiamor.tn e I N|x*ttnolo Vi’ di, il qmlc ha 


«tata ancora vietata in Italia 
Ne ha dato notizia il mini-toro 

della Sanità 

Richiesta di regi «tra/ one del 
farmaco furono p"e«cntat.e nel 
1940 e nel lMi Nella seduta 
del 18 dicembre 1988 la sezione 
quarta del Consiglio «upenore 
della Sanità ha di nuovo esorto 
u parere contrario « m quanto 
le Indicazioni terapeutiche non 
risultano sufficientemente giusti¬ 
ficate » 

Q lesta la motivazione ufficiale 
Pare tuttavia, che la richiesta 
di esci isiva di vendila m Italia 
sia motivo Hi una lotta -orda 
tra le case farmaceutiche inte 
ressa te 


Nenni a Belgrado 
il 18 maggio 

Tl ministro degli e«ten Nenni 

in lOguito all'invito a «no tempo 
rivoltogli dal governo jugoslavo 
e rinnovato dal segietario di 
Stato agli affari esteri Mirko 
Tepavac. effettuerà una visita 
ufficiato a Rdciario dal IR a! 
21 maggio prossimi. 


CAMERA: ampio dibattito sulla riforma del Codice 

Colpire l'autoritarismo 
del procedimento penale 

Gli interventi dei compagni Tuccari, Benedetti e Pellegrino • Il progetto del 
governo non scalfisce in modo sostanziale i poteri del PM e della polizia 
Un importante problema politico - Le proposte del gruppo comunista 


Secondo gli organismi ufficiali, la situazioni a Mortara 
e in provincia di Pavia dava il maltampo ha provocata danni 
par circa tra miliardi di lira a l'allagamento dalle abitazioni 
di mille persone, sta normalizzandosi. Si tratta dalla salita 
fraseologia per nascondere, ancora una volta. Il dramma di 
centinaia di famiglio che hanno dovuto abbandonare la loro 
cosa, e quello del contadini eh# hanno visto i laro raccolti 
andare distrutti nel giro di qualche oro. La situazione, quindi, 
permane drammatica. 

Dopo ore e ora di pioggia, I corsi d'acqua dalla Lomelllne 
hanno, corno è noto, tracimato corno In altro vosto zona dal 
Piemonte. A Mortara, la plana dal torrente Arbogna a dal 
Cavo Piazza ha causato, corno è noto, l'allagamento di un 
torto dalla città nelle zona bassa a In quella dal centro sto¬ 
rico. L'acqua, ora, è In fase calante. Vigili dal fuoco, cara¬ 
binieri e soldati hanno lavorato tutta la notte alla luca dalla 
fotocellule per portare soccorso alle popolazione. 

Molte strade provinciali rimangono ancora interrotta. In 
tutta la zona, non piove piu da quasi vanti ora. Piova invece, 
ancora con forza a Rovigo a su tutta la tona Palatane. Il 
livello del Po croscè di quattro centimetri l'oro. E' previste 
comunque, entro duo giorni, una ondata di plana proveniente 
dal Piemonte. Altri straripamenti, frane e Interruzioni stra¬ 
dali, si segnalano anche in altre zone del Nord. Il maltempo 
Imperversa tutt'ora in altre regioni italiane. 


Allo studio i particolari tecnici 


Statali: entro pochi giorni 
si deve definire raccordo 

Riunione del « vertice » : aumento delle sigarette per trovare i 180 miliardi in più ? 
Prossima riunione CGIL-CISL~UIL * Nuovo sciopero dei postelegrafonici in vista 


Un ampio dibattito è In cor¬ 
so alla Camera sulla delega al 
governo per la riforma dal co¬ 
ll ice dì procedura penale 

I parlamentari comunisti «Un¬ 
no Intervenendo, ognuno, sui 
singoli aspetti dal disegno di 
legge di delega al governo: U 
compagno TUCCARI ad esem¬ 
pio si è soffermato ieri sul 
problema della delega. Egli ha 
affermato che 1 dubbi sulla 
costituzionalità dal ricorso a ta¬ 
le sistema sono tutt'altro che 
infondata ed ha aggiunto che, 
ancora una volta, si manifesta 
da parte dell'esecutivo la vo¬ 
lontà di mortificare tl Parla¬ 
mento 

Intervenendo su) processo pe¬ 
nale, tl compagno BENEDETTI 
ha messo in rilievo che la li¬ 
nea dj demarcazione tra pro¬ 
cesso democratico e no si co¬ 
glie nel rifiuto di ogni forma 
di autoritarismo: questo rlfiu 
to. nei processo, investe lo 
istituto del Pubblico ministe¬ 
ro le funzioni della polizia giu¬ 
diziaria. la struttola della 
Cassazione. 

II disegno (h legge governati¬ 
vo conserva sostanzialmente 1 
poteri del Pubblico ministero, 
anche se li restringe alla fase 
— la più importante, del ro¬ 
sta — delle indagini preti mina 
n. non consentendo per di 
più. in e&sa, l'esercizio dei di¬ 
ritti della difesa. E' questa 


Por gli statali nuovo «vcrti 
oe » governativo ieri a \ il la 
Madama Partecipavano Rumor. 
Pe Martino. 1 ministri Colombo. 
Preti. Gatto, Reale e I tre se 
gretiti dai partiti del centro¬ 
sinistra: Piccoli. Fern, La MaJ 
fa Si sa che si é discusso sui 
lama spinoso dei reperimento dei 
fondi per le nuove somme che il 
governo ha annunciato di essere 
disposto s erogare I orienta 
mento é di inasprire alcune vo 
ci della tassazione (naturalmen 
te quella indiretta che è la pre 
ferita dei governi de) e in par- 
Stentare "'•#) ■ «ni ‘“becchi 
Fra sindacati e governo co 
me è noto, é «tato raggiunto 
l'altra notte un accordo di mas 
aime in baso al quale II gover 
no ti è dotto disnosto a «tanna 
re 180 miliardi in più (in aggiun 
ta ai 490 già fissati) por iJ rior 
din amento doli* camere e del 
io retribuzioni degli statali Ora 
I sindacati stanno saparataman 
to «aamioando — in sode di se 
gretene di categona — le prò 
poeta governative, mentre tecni- 
fi dei tre sindacati discutono al 
MWatara del Tesoro cor alcu¬ 


ni esporti la ripartizione degli 
aumenti in base ai vari para 
metri. Ouesti problemi (*oi, una 
volta concordati in sede tecni 
cu, verranno discusM in riunto 
ne congiunto da CO IL. C1SL e 
U1L che quindi faranno conosce 
re al governo la loro definiti 
va risposta anche in relazione 
ai grossi problemi normativi 
Come i noto i sindacati propon 
tono in via di massimi! tre fasi 
di miglioramenti, le prime due 
nel 1989 e nel 1970 per gli statali 
in «eri ino e .a terra nel 1971 
per i pensionati Per U 1989 a 
P.vl'rc da* 1 gennaio, (tuuuò 
be estere corri «poeto un aumen 
to in acconto del 7-8 per conto, 
con un mimmo garantito di 8 
mila lire comprensive degli ac¬ 
conti già in atto 

Tutta la materia dovrebbe 
essere risolta nella prossima set 
Umana 

Continua l'agitazione d*i po¬ 
sto! egra/onici che ieri in un 
loro comunicato hanno fatto sa 
pere che attueranno ora una 
•orto di adopero « bianco s 
(scrupolosa applicazione delle 
nonno eh servizio • nessuna m- 


tensi/icazjone del lavino', per 
.a seconda decade di maggio 
m preannuncio un nuovo m.io 
pero di 72 ore s>e il governo 
non sa deciderà a rispondere alle 
rivendicazioni specifiche della 
grossa categoria Quest'ultinu 
chiede In particolare che muti 
la politica (lei personale Oggi 
di fronte a 170 mila posti fissati 
dallo .«'esso Ministero manca 
no 88 mila unità il 23 per cen 
to E ciò tn presenza di erosi in 
ti esigenze nei settore Un imi 
mano sfruttamento dei lavoratori 
rimasti occupati e una cronica, 
utevitaoile deficienza di servi 
zio sono i pressi che postela 
grafomci da un lato e cittadi 
ni dall altro pegano insieme 
per la aaaunda politica riuniste 
naie 

Continua I agitazione all LN'PS 
e il governo ha fissato nor 
me particolari di emergenza per 
il pagamento delle pensioni di 
categoria quinto noi giorni 12, 
13. 14 maggio. In agitazione per¬ 
mangono Intanto anche I diriger! 
ti statoli dalla DIRSTAT che 
come à noto rifiutano dì tratta¬ 
re inaiamo aito Confederazioni 


Così pagate 
le pensioni 

I c pensioni IN’PS verranno pa 
gntc nonostante |o sciopero del 
pei Minale diti istituto sei ondo 
le siginoti modalità t pcnsio 
unti dovranno presentarsi agli 
uflli i muniti del certificato di 
pensione e se possibile, del mo 
dulo Obis che ioni provi I iunior 
to risi osmi nel bimestre preve 
dtnte a ibi nnn sarà in grado 
di comprovarlo verranno corri 
spostp salvo conguaglio .<6 mi 
la lire I pensionati assoluta 
mente unpossih ''tati a preseti 
tarsi ili persona agli tifili i. do 
vranno inviare una persona nni 
mta di delega e del ceri ideato 
di pensione I pagamenti avver 
ranno il 12 maggio per i pen 
sionah i) cui cognome mura con 
le lettere da \ ad F. il l.i da 
C ad N. il 14 da O a 2 


diprasidenta, conaidarando che le g^"di driega £ govè™ U 
loriMlment* lei è »toto «letto compagno TUCCARI ad esero¬ 
dai Consiglio di AmjUiniStriIIO- nui (l a «Affermata lari uil 

ne, ma in pratico è «tato no¬ 
minato da un istituto non pre¬ 
visto dalla nostra Costituzione 
qual è il vertice del centro¬ 
sinistra? >. Quindi, tutte le mag- 

5 tori questioni che stonno oggi 
i fronte ella Rai-Tv, sono state 
via via sollevata Una richiesta 
di precisi chiarimenti è stata 
avanzata In merito alle pressio¬ 
ni per una censura preventiva 
che vengono dagli ambienti più 
reazionari ‘con riferimento allo 
scandalo Spigai), nonché in me 
rito alla disparità di trattamon 
to che viene riservata a notizie 
di equivalente valore informa 
tivo a seconda che siano piu o 
meno aradite a) centro sinistra 
Paletta ha chiesto anche dati 
precisi sui « tempi s concessi ai 
vari partiti in campagna elei fo¬ 
ra le e sui rapporti con 1 di¬ 
pendenti Il compagno Caprara. 
a sua volta, ha replicato a Ber- 
nabn citando il documento dei 
programmisti Ral-Tv che accu¬ 
sa l'attuale direziona di annul¬ 
lare ogni libertà di azione allo 
interno dell'azienda; ha quindi 
respinto i limiti che si vogliono 
imporro alla Commissione ricor¬ 
dando che è impossibile fare 
una distinnnne fra rubriche po¬ 
litiche e non politiche: ha chie¬ 
sto dati precisi sui servizi cen 
surati al Telegiornale e nelle 
ruhrtehe ad esso collegate, ha 
chiesto, ancora, l'elenco dei 
collaboratori e delle loro re¬ 
tribuzioni. ha sollecitato, infi¬ 
ne. suscitando l'immediata rea 
/ione di Bernabei chiarimenti 
sulle fonti ()i informazione dei 
notiziari radio televisivi che ran¬ 
no notorio abuso di veline go 
v ornative e dei partiti di cen¬ 
tro sinistra Altre questioni tono 
state sollevate da Roberti, dal 
repubblicano Mimiti', dal socia¬ 
lista Veronesi, da Naldini del 
Psiup da Antonicelh La seduta 
quindi ò stata rinviata al 
22 orixisimo 

Oggi intanto per sottolineare 
l'urgenza di una riforma della 
Rai tv. i giornalisti radiotele 
visivi effettueranno uno sciope¬ 
ro di due ore ne risulteranno 
fortemente ridotti il Telegiomn 
le delle 13 30 ed alcuni giornali 
radio de) mmierMtg.o Da parte r0,< ^ lc0 » ? 

tomi «inctotati FILS CGIL l'IL- M , a perché Felice Riva è 

Mvttdoolo t* APAC. per manale privato. Sembra che ( 

r età con i giornalisti della stato montato, vi sia stato un 
R AI TV hanno sollecitato i la avrebbe minacciato .1 sequestri 
voratori dei wntn di produ emissione avesse avuto lungo 

none della R\l e della tele comprende perché, hanno avuti 
vinone a spendere l'attività mediata archiviazione del seri 
dalle 20 alle 21. un arbitrario intervento relega 

d di silenziosa complice dei grar 

* n. tintamente tutte 1 ottimo"»# nuht 


la linea politica del governo, 
che mira alla conservazione 
dell'istituto e della sua strut¬ 
tura autontona. 

Per sradicare dal processo 
penale ogni forma di autorita¬ 
rismo bisogna risolvere il pro¬ 
blema del Pubblico ministero 
alla luco dall'eaerazio dell'asto¬ 
ne penalo affidato anche alia 
iniziativa popolare, che valga 
ad eliminare egri possibile e 
colpevole inerzia del Pubblico 
ministero e della polizia giudi¬ 
ziaria, La riforma non ha sen¬ 
so se non si sottrae ti proces¬ 
so e la formazione della pro¬ 
va all'ipoteca della polizia, che 
nella veste dj polizia giudiziaria 
tende spesso a coprire, specie 
in occasione dei conflitti con 
i lavoratori, le azioni compiute 
dalla pollila di sicurezsa. Tra¬ 
gicamente significativa la de¬ 
nuncia contro i braccianti di 
Avola, (topo l'eccidio. 

Una squallida immagine di 
come possa essere articolato 
un rapporto di polizia è dato, 
ad esempio, dal discorso pro¬ 
nunciato dal ministro dell'In¬ 
terno ella Camera dopo i fat¬ 
ti di Battipaglia: un crescen¬ 
do di fdaoMtà tendente a co¬ 
prire le responsabilità delle 
forze di polizia. 

0 progetto presentato da! go¬ 
verno — con U pretesto di un 


formato ammodernamento — 
conserva sosta nz'dimente inal¬ 
terato nel processo il filone au¬ 
toritario Ad esso si contrap¬ 
pongono le chiare scelte di 
fondo dei gruppo comunista per 
una vera riforma democratica 
che recida la radice dell'auto 
ritansmo riservando al Pub- - 
biioo ministero il solo eserciz o 
dell'azione penale e alla poli¬ 
zia giudiziaria la possibilità di 
intervento solo in casi ecce¬ 
zionali. con sanzione di nullità 
Il problema si colloca, però, 
anche al di là de) processo 
per investire la più ampia te¬ 
matica dei rapporti tra atta 
dino e Stato Significativo e in¬ 
timamente collegato al proble¬ 
ma del processo il dibattito sul 
disarmo della polizia II fatto 
che non siano stati compiuti 
gli accertamenti sugli omicidi 
consumati a Battipaglia mo¬ 
stra come sia inefficace la 
tutela degli essenziali diritti 
dei cittadino q wndo i! proces 
so «ia soggetto all’ipoteca po¬ 
liziesca e autoritaria 
Nella seduta di ieri è anche 
intervenuto il compagno PEL¬ 
LEGRINO che ha sollevato le 
questioni della detenzione pre 
ventna e del trattamento dei 
detenuti nelle carceri. 

f. d'a. 


I im iato c olere la «'ev-a prono 
Ma tic dilli,arando die il go 
verno si rimetteva alti vaiti 
ta/ione lieU'aasemhkM viri i !• 
adozione, o meno de'k- nonne 
proposte A questa lontiu- o-ie 
Natali era giunto dopo aver 
espresso * dubiti sull'opDOrtu'i 
tà di applicare to norme lim 
tative previste nella pubblicità 
col mezzo della stampa * e rio 
po aver manifestato « alcu ie 
ix-r|)!( «sita di ord ne tremi o 
Luiiu (onu-sioK die 1 tn 
n stro ha fatto ai sum tnltoe'it 
di partito e stata quelli di dire 
( he eili condivideva le ? 'Inali*A 
del provvedimento» stau'e 'a 
i mron'rollata tendenza di a' 
lum operatori alla iomm< ri mlir 
zazione esasnrrala del nrodot'o 
< 'nematograiu n die Ira « a« 
-.unto proporzioni impresto 
nanti » 

Natali poi nu-v i prearinm 
ciato il varo di provvedimenti 
» idonei a creare, previo l'appre 
st (mento di strumenti sdecusti 
c norcatii7/.i/tont «tinttunl' 

I alternativa di un cinemi die. 
in contrapposizione con l’orien 
taniento meramente commercia 
le e speculativo d, origine na 
zio-lale e straniera mffermi e 
consolid i vibri artistici e cui 
tutoli della nostra prnduz'one » 

Il dibattito era proseguito per 
tutto il |x*merigtiio : on d versi 
interventi (il de Tra gli altri 
De z.an che e stato 1 unico de 
a tentare un di.se orso politico 
(Si pensi «1 linguaggio di Togm 
il quale Ila parlato di amo 
duca violentazione delio spir 
to ». di » sommergente ondata di 
incoscienza collettiva <■) 

De Zan ha innanzitutto com¬ 
piuto una valutazione delle ra¬ 
gioni delia « decadenza de! co¬ 
stume » connettendo oneste al 
’ contagio » della società del 
benessere. L'oratore ha poi am¬ 
messo le responsabilità del! at¬ 
tuale classe dirigente nei cam¬ 
po del cinema, agg'ungendo 
pero die a suo a wiso Iran¬ 
no fatto il loro tempo le com¬ 
missioni di censura che ha 
detto, * spesso fanno passare 
film rii «asso livello e hloccano 
purtroppo pellicole, anche scon¬ 
certanti. ma di alto livello ar 
tistico»; cosi come ha fatto il 
suo tempo la legge protezioni 
stira del 1985 (e De Zan ha do¬ 
mandato polemicamente al mini¬ 
stro quanti film non hanno go¬ 
duto dei ristorni e premi) 

Dal canto suo il senatore An- 
tomcelli della smisti a indipen¬ 
dente. nel dichiarare l'opposi 
zione al progetto, ha affermato 
che egli preferisce sbagliare 
« dalla parte della liberta » ed 
ha sostenuto che ben più sag¬ 
giamente la società potrà di¬ 
fendere la gioventù e il suo 
costume, solo se alla stesso 
nella scuòla nnn si tace nulla 
e solo se nell’educazione dei 
giovani non ci si sottrae al do¬ 
vere di nulla nascondere ivi 
compresi 1 problemi del sesso 
Ha concluso dicendn -,1 ri accordo 
su un emendamento presentato 
dal liberato Veronesi che limita 
il divieto per la propaganda ai 
(ilm non consentiti ai minori 
di diciotto anni solo alle pre 
sentazioni in sale che proiet¬ 
tino film la cui visione ò con¬ 
sentita anche ai giovani fino a 
dinotto anni 

In apertura di seduta Di Pri¬ 
sco cui si sono associati il pre 
side ite Fanf un il ministro Na 
tal . ha ricordato la figura del 
1 et senatore Pierluigi Passoni 
del PSIUP deceduto nel mesa 
di marzo 

a. d. m. 


Proibito a «TV 7» 
un servizio su Riva 

Ira silenziosa censura televisiva è scattata ancora una volta: 
a difesa, in questo caso, di Felice Riva il miliardario banca- 
rottiero felicemente imboscato nel Libano, 

Il gravissimo episodio, che sembra veda Impegnata anche 
la Magistratura, prende avvio da un notevole colpo giornali 
stico realizzato da « TV 7 » Un redattore del noto settimanale 
televisivo Emilio Fede, era infatti riuscito a mettersi in con 
tatto telefonico con il miliardario registrandone la conversa 
ztone Ne era scaturito un servizio piuttosto bonario, quanto 
bastava, tuttavia, per mettere in risalto la strafottenza con cui 
ITuciusu iato allumièra la legge .Ul.ar.a c il deciso r. fiuto d. 
assumere le proprie responsabilità. Quale sia il tono della con 
versatone, del resto, è assai facile giudicare - giacche — e non 
sappiamo come — il servieio è finito sulle pagine di un noto 
rotocalco che lo pubblica integra Intente. 

Ma perché Felice Riva è passato da «TV 7> ad un setti 
manale privato? Sembra che quando ormai il servizio era già 
stato montato, vi sia stato un passo della Magistratura la quale 
avrebbe minacciato <1 sequestro di tutto il materiale se la tra 
«missione avesse avuto luogo I dirigenti televisivi, e non 31 
comprende perché, hanno avuto paura: ed hanno Imposto l'im- 
mediata archiviazione del servizio. Ancora una volta, dunque, 
un arbitrario intervento relega la televisione italiana al ruolo 
di silenziosa complice dei grandi scandali che interessano legit¬ 
timamente tutto lopiruona pubblica. Ogni commento è superfluo. 


Mezzadria: iniziative 
dei deputati comunisti 


Sotto la presidenza del com 
pegno Banca si e riunita ion 
mattina a Montecitorio l'assem¬ 
blea di tutti 1 deputati comuni 
sti delle zone mezzadrili 

Nel dibattito seguito all'intro¬ 
duzione di Barca sono interve¬ 
nuti 1 compagni Ognibene, Bo- 
nifazi, Marras. Valori. Lavagne 
li. Maschietta. De Laurantis. 
Flamigni. Lizzerò, Fregonoso. 

tSlkt-Wiii 

L'assemblea ha deciso di pren 
dere immediate iniziative per 
sollecitare il corso della legge 
per ta liquidazione della mezza 
dria in direzione della proprietà 
coltivatrice presentata dai co¬ 
munisti a bloccata dalla mag 
fiora nza. contro la norme del 
regolamento, con lo illegittimo 
a inaccettabile argomento che il 
governo sta « studiando > una 
propria proposta di legge e con 
l’Intento d. fondo di continuare 
nel frattempo, cen interventi 
pubblici discriminatori (investi¬ 


menti, eco ) che favoriscono gli 
agrari a danno dei mezzadri e 
ignorano il ruolo degli enti di 
sviluppo, con il pratico sabo¬ 
taggio delle forme associative 
E' stato istituito un gruppo 
specifico di lavoro composto dai 
compagni’ Bomfazi. Valori, Fla 
augni. Caponi. Lavagnoli. Iji 
zero Niemlah Cicerone Tale 
gruppo, in accordo con i comt 
tati regionali d, FaiUUj « con 
i gruppi regionali dei senatori 
e deputati comumsU proporrà 
e coordinerà una serie di inizia 
live nel Paese, anche tenendo 
conto degli sviluppi deH'autono 
ma iniziativa sindacale e dello 
avvicinarsi Hi scadenze impor 
tanti di lotta cht pongono con 
sempre maggiore urgenza il su 
perimento e la riforma radicate 
di tutti gli attuali contratti com¬ 
preso quello dell'affitto sul qua¬ 
le il governo dt centro-sinistra 
punta per il superamento della 
mezzadria. 
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Sulla rovina della città lagunare 
una colossale manovra speculativa 

Venezia muore... 

gli industriali 
ingrassano 

Il « canale dei petroli » e la « terza zona » - Il 
giuoco della Montedison e le proposte di «Ita¬ 
lia Nostra» - La denuncia di Wladimiro Dorigo 
Una grave questione che va impostata su basi 
scientifiche e nell’interesse della collettività 



Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8 

Le acque si alzano, la cit¬ 
tà si abbaca, Venezia muo¬ 
re, ma attorno al suo corpo 
malandato la speculazione 
dei grandi industriali si 
sfrena piu che mai. Ora il 
fenomeno e stato ufficial¬ 
mente riaffermato nella se¬ 
duta pubblica del Comitato 
ministeriale per la difesa di 
Venezia, accusato, a sua vol¬ 
ta, di trasformarsi in * cas¬ 
sa di compensazione e di 
risonanza politica • in dife 
sa di interessi tutt'altro che 
limpidi. 

I/accu.sa, che ha reso 
drammatica la seduta di ieri 
del Comitato, a Ca' Giusti- 
man. e partita da Wiadimi- 
ro Dorigo, che ha lanciato 
frecce acuminate in ogni di¬ 
rezione: contro la presiden¬ 
za del Comitato, contro 
« Italia nostra * e contro la 
Montedison-SADE. La situa¬ 
zione è così ingarbugliata da 
rendere ardua una spiega¬ 
zione in termini comprensi¬ 
bili Comunque, tenteremo. 

Ricordiamo, innanzitutto, 
che il dramma di Venezia 
sta nell'affondamento del 
suolo, mentre le maree st 
alzano invadendo periodica¬ 
mente la città e aggredendo 
le fondamenta. La causa rea¬ 
le di questo fenomeno è in¬ 
certa. Certa è, invece. la 
brutale manomissione della 
Laguna con scavi di canali, 
con riempimenti di « bare¬ 
ne » trasformate in terrafer- 
ma. interramenti e altre ini¬ 
ziative, che hanno sconvolto 
senza alcuna prudenza il re¬ 
gime delle acque. 

Attualmente, la battaglia 
si è concentrata su due obiet¬ 
tivi: il eanalo dei petroli, 
già scavato attraverso la La¬ 
guna, cui manca un pezzet¬ 
to per essere comoleto: e la 
» terza zona industriale ». 
Quest'ultimo è il punto più 
dolente. TI problema delle 
zone industriali a Venezia 
comincia prima della guer¬ 
ra Il conte Cini, il conte 
Volpi e gli altri speculato¬ 
ri del fascismo, da cui han¬ 
no ricevuto la corona comi¬ 
tale, «copersero, un bel gior¬ 
no. che in Laguna c'era un 
terreno che non costava 
niente: bastava interrare un 
po’ di quel suolo mezzo som¬ 
merso. dotto - barena ». e 
11 gioco era fatto. 

N'acque. così, dalla frut¬ 
tuosa honifica. la * orima zo¬ 
na industriale » di Porto 
Marghera. Poi. i bisogni del¬ 
la grande industria aumen¬ 
tarono c nacque la * secon¬ 
da zona*, c, quindi, il pro¬ 
getto della * terza ». Questa 
si distingue dalle preceden¬ 
ti perché è nelle mani di 
un Consorzio pubblico for¬ 
mato da Comuni e da enti 
vari. Ma prevede anch’essa 
l'interramento di oltre 3000 
ettari di » barena ». 

Qui scoppia il dramma. 
«Italia nostra » denuncia gli 
interramenti come nocivi e 
fa circolare un documento 
in cui coinvolge persino la 
p.ù alta autorità dello Sta¬ 
to Il presidente del Comi¬ 
tato per la salvezza di Vene¬ 
zia nomina una sottocom- 
missionc, eoi compito di stu¬ 
diare la possibilità di co¬ 
struire la «terza zona » in 
terraferma, salvando le s ba¬ 
rene ». Nel frattempo, la 
grande industria compra ter¬ 
reni alle spalle della » ba¬ 
rena »: proprio, vedi caso, 
dove sorgerebbe la « terza 
zona » se si abbandonasse il 
progetto del Consorzio. 

Che cosa c'è dietro que¬ 
sto complicato movimento’’ 
Dorigo non ha dubbi. Egli 
denuncia il documento di 
« Italia nostra ». « firmato 

con un cognome che fece la 
«uà fortuna con la prima 
Marghera privata e che è 
oggi contro la terza Marche¬ 
rà pubblica » Il cognome è 

(inolio Holh confessa Volpi. 
Cicogna. In questo documen¬ 
to. continua Dorigo. » si di¬ 
chiara battaglia alla " terza 
zona" industriale, chiedendo 
lo spostamento del terminal 
petrolifero a Porto Levante 
fdove la Montedison-SADE 
ha previdc-ntf-mentf- acqui¬ 
stato oltre 2000 ettari di co¬ 
sta). e lo spostamento della 
" terzà zona " nell'entroter- 
ra di Mira, dove la Montedi¬ 
son possiede altri 1000 etta¬ 
ri di aree oggi agricole ». 

I.a gigantesca manovra di 
speculazione è evidente: la 
terza zona dovrebbe sorge¬ 
re sul terreno della Monte- 
di«on. servita dal porto del¬ 
la Montedison A questo sco¬ 
po. tenderebbe, sempre se¬ 
condo Dorigo, anche il pre¬ 
fetto di legge sul vincolo 
pBèsaggistico, che dovrebbe 



A La Maddalena 


proteggere la Laguna e im¬ 
pedire qualsiasi lavoro (cioè: 
canale e « terza zona »). In¬ 
fine, per completare il qua¬ 
dro. la grande industria, 
d’accordo con ministri e par¬ 
lamentari democristiani e so¬ 
cialisti, si prepara a lancia¬ 
re il progetto di Metropolita 
na sotto la laguna, che apri¬ 
rebbe la strada a una ulte¬ 
riore speculazione urbani¬ 
stica. 

A sostegno della tesi Do¬ 
rigo. la sottocommi>sione di 
cui egli fa parte ha dichia¬ 
rato. sulla scorta di lina se- 
rie di studi elaborati da va¬ 
ri gruppi del Comitato stes¬ 
so e da altri organismi scien- j 
tifici, che « non esiste alcun I 
timore di eventuali con*** 1 
guen/e negative per il regi ■ 
me lagunare in seguito al- : 
l'interramento della terza 
zona ». 

Pertanto, la sottocommis- Tre giorni dopo I tragici «fallii, nel luogo dove cadde Carmine Cilro, due sposi depongono fiori. I giornali con cinismo titoleranno la fotografia: «Torna 

sione dichiara inutile ogni i a normalità a Battipaglia ». 
studio per trasferire la pro¬ 
gettata * terza zona » in al- 1 

tra parte Su questo. Dori- a m ■ a 

go ha avuto partita vinta e H __ _ A a H ^ ^ _ _ _ A _ _ H 

mm Battipaglia : e tornata solo 

le e paesaggistico previsto 

da un progetto di legge go- A ■ ^ ^ 

filala normalità della miseria 

— in larga parte sotto lo 

schermo del metodo e della ( 

fa^ah^/z^<ì~dt ] Vene zia ° Bai- M Governo si limita a interventi clientelar! fra una repressione poliziesca e l'altra - intervista con la madre di Carmine Cifro, ucciso il 
te^ehe^cìTa^a^^rS' 9 aprile - Il sindaco democristiano e le vicende comunali - Forte ripresa dell'iniziativa del PCI che giovedì terrà una manifestazione 

I problemi infatti sono due, 1 

connessi ma non compieta- 

niente fusi. C’è il problema "" ’ ' ’* 1 

della speculazione del gran¬ 
de capitale, che Dorigo ha 
documentato in modo inop¬ 
pugnabile. E c’è il proble¬ 
ma delle conseguenze degli 
interramenti in Laguna e de¬ 
gli scavi, di canali, che Do¬ 
rigo. in furibonda polemica 
con « Italia nostra », dà per 
risolto, ma che. in realtà, 
è tutt’altro che pacifico 
Finora, si hanno a dispo¬ 
sizione soltanto inizi di stu¬ 
dio e affermazioni prudenti, 
in cui si parla di rischi « ap¬ 
prezzabili », limitati alla 
t prima fase ». e cosi via. Gli 
esperti del Comitato non so¬ 
no arrivati a nessuna con¬ 
clusione definitiva sul pro¬ 
blema generale. 

In queste condizioni, qual¬ 
siasi decisione di fondo al di 
fuori del contesto generale 

— « prò » o « contro» il ca¬ 
nale. * prò » o « contro » la 
« terza zona » — è un puro 
gioco d'azzardo II buon sen¬ 
so, se non altro, dice che 
è necessario costituire al più 
presto, e nel modo più rigo 
roso, una base scientifica. F. 
su quella prendere poi deci¬ 
sioni nell’interesse esclusi¬ 
vo di Venezia, tagliando fuo¬ 
ri la Montedison, la SADE e 
il resto della bella compa¬ 
gnia speculatrice. 

Purtroppo il buon senso 

conta poco quando sono in U1 , .. e , .. I Z'sovnwa'con cui “da“Ì^mà I * Questo punto si'e 

hallo centinaia di miliardi | E' la mattina del 9 aprile, I binari sono occupati. Se (come aveva fatto a rondi) la polizia ^ ronnnuavano a ignorare 1 finalmente capito che — co- 

n i T i « . | non fosse subito intervenuta brutalmente su ordine dello stesso ministro Restivo, tutto sa- suoi problemi: ha ascoltato aveva dp "° ^ h,to un ma- 
KUDenS ledeSCni rebbe finito In coche ora senza vittima. .c» tv oli ™-. nifesto comunista — era ne 


Professore sospeso 
per un tema 
sul Mezzogiorno 

PCI, PSIUP, Sindacato-scuola CGH di Sassari protesta¬ 
ne contro questo nuovo e grave intervento repressivo 


SASSARI, I 

La repressione in atto nella scuola italiana contro gli ins^ 
gnauli democratici che si storiane di far conoscere ai propri 
alunni la realtà nazionale e le storia contemporanea, ha fatte 
un'altra vittima. Il «loti. Pierfranco Vantaggi, docente dì storie 
e filosofia «lei liceo-ginnasio « Garibaldi » di La Maddalena, le 
provincia di Sassari, è stato sospeso cautelarmente dalla scuola, 
a tempo indeterminato, per avere assegnate ai suoi alunni un 
tema sul tragici fatti di Battipaglia o por avere difeso, noi 
corse di un'assemblea, I diritti democratici degli studenti e degli 
insegnanti. 

Questo gravissima provvedimento rientra nei quadro delle 
repressione autoritaria che la burocrazia scolastica e il centro¬ 
sinistra attuano noi paese, e in particolare nella provincia 41 
Sassari, dove sono stati già denunciati numerosi ituilenti por 
una sorie di episodi e demandati all'autorità giudiziaria anche 
dagli insegnanti a decenti universitari. A Battipaglia caddero 
una professoressa e uno studente: in tutte le scuole sarebbe 
stato necessario parlarne e discuterne; si cerca, invece, di 
stendere un velo di silenzio su quei tragici fatti. 

Contro II grava episodio d'intolleranza politica e cultural# 
hanno espresso la loro viva protesta e indignszione il Comitato 
esecutivo «lolla Federazione del Psiup, la Commissione cultu¬ 
rale della foderazione del Pei o il sindacato scuola dalla Cgll 
di Sassari. 



E' la mattina del 9 aprile, i binari sono occupati. Se (come aveva fatto a Fondi) la polizia 
non fosse subito intervenuta brutalmente su ordine dello stesso ministro Restivo, tutto sa¬ 
rebbe finito in poche ore senza vittime. 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA. 8. 

Un mese fa. U8 aprile, la 
situazione a Battipaglia era 
esattamente quella che e oggi. 
Cioè anormale e drammatica. 
Chissà perché gli inviati di al¬ 
cuni grandi giornali che sono 
venuti nei giorni scorsi a ve¬ 
dere come stanno ora le cose 
in questa cittadina, si sono 
tutti affrettati a scrivere che 
— dopo i « fatti » — la situa¬ 
zione e tornata « normale ». 
Certo: la fumata deforme e 
triste del Municipio e stata 
ridipinta; chiuse con lamiere 
finestre e porte del famigera¬ 
to Commissariato di Pubblica 
sicurezza, perché non si ve¬ 
dano piu gli interni segnati dal 
fuoco; gruppi di muratori ri¬ 
toccano e lustrano l'atrio co¬ 
munale. Pochi i segni esterni 
del tragico S aprile, ma tutti 
terribili: sui muri 1 buchi 
delle palle dei mitra, non an¬ 
cora riempiti; la targa della 
pubblicità del « Caffè Gala » 
mezza frantumata da un cali¬ 
bro 9, là sotto la finestra do¬ 
ve stava Teresa Ricciardi; una 
corona ormai secca e un maz¬ 
zo di finn .sul marciapiede do¬ 
ve cadde Carmine Cifro. Tran¬ 
ne queste tenui tracce. Batti¬ 
paglia è effettivamente torna¬ 
ta come prima 

« Tutto e normale, ora », In¬ 
siste anche il sindaco de Vici¬ 
nanza e lo guardo con stupo¬ 
re. Ma rii quale normalità si 
sta parlando 7 Per tuUo il me¬ 
se Battipaglia e stata a guar¬ 
dare sbigottita all'indifferen¬ 
za sovrana con cui da Roma 
si continuavano a ignorare 1 
suoi problemi; ha ascoltato 
alla TV, s’ropicciandosi gli oc¬ 


chi, le Incredibili falsità let¬ 
te — a proposito della mecca¬ 
nica degli incidenti e del ten¬ 
tato eccidio del 9 aprile — dal 
ministro Restivo al Parlamen¬ 
to. Intanto, in tutto il circon¬ 
dario, sono venute a galla le 
altre « battipaglia »: Scafati, 
Cva dei Tirreni. Nocera In¬ 
feriore, Sala Consillna. Lotte, 
esplosioni su questo grande 
barile di polvere che è la Pia¬ 
na del Sele. E ancora una vol¬ 
ta due sole risposte dal go¬ 
verno: battaglioni di polizia 
e di carabinieri, e Insieme 
qualche provvedimento in fret¬ 
ta e furia, sottobanco, distri¬ 
buito con l’occhio alle clien¬ 
tele e il pensiero alle prossime 
elez-ioni amministrative. Qui 
'< normalità » st vuole consi¬ 
derare la miseria: e non lo e. 


di piani zonali a breve sca¬ 
denza, di organico impianto e 
potenziamento della industria 
conserviera e delle industrie 
di trasformazione agricola. 
Nelle assemblee che noi co¬ 
munisti stiamo tenendo a Bel- 
vedere, a Matera, a Taverna 
fi sobborghi popolari di Batti¬ 
paglia), davanti al Tabacchi¬ 
ficio Santa Lucia, alla Wurer, 
alle altre fabbriche, nelle cam¬ 


elie solo voglio è sapere chi 
è stato, chi era quel delin¬ 
quente che ha sparato e ha 
mirato a Carmine, perche 
quello può uccidere altri fi¬ 
gli e bisogna evitarlo ». 

lai madre di Carmine era 
a pochi metri da lui quando 
spararono, correva come una 
pazza per piazza del Popolo 
a cercarlo disperata fra la fu»- 
la e stava per andare sotto 


ì due sole risposte dal go- questo sindaco (che come 

erno: battaglioni di polizia tutta la DC ha le sue precise 

di carabinieri, e Insieme responsabilità) non trova al- 
uniche provvedimento in fret- cun riscontro. La polveriera 
i e furia, sottobanco, distri- e sempre lì: inutile illudersi, 
ulto con l’occhio alle chen- Domando al dottor Vicinan¬ 
te e il pensiero alle prossime za: « Che cosa si fa in rela- 

[ez.ioni amministrative. Qui zione ai fatti di polizia del 9 

normalità » si vuole consi- aprile? Che cosa si è fatto al¬ 

erare la miseria: e non lo e, meno per le famiglie di Tere¬ 
sa e di Carmine? ». 

/ . # Le risposte del sindaco con- 

COIttófFitti tinuano a essere trionfanti: il 

v«* wi * r'omune ha pagato i funerali, 

ha costruito le due tombe, ha 
li sindaco Vicinanza e di- , di’-tribuito, in relazione ai bi- 


pagne, il grande ottimismo di J una autoblinde) m carosello, 
questo sindaco (che come J «Mi riparai dietro un albero 


Generale richiesta al convegno ACLI sulla sicurezza sociale 

NON PIÙ UNA LIRA ALLE MUTUE! 

Anche per Rosati (vice presidente) la politica del tappabuchi deve finire * Berlinguer: « La riorganizzazione del vecchio sistema impedirebbe la 
attuazione della riforma » • Delogu: « Frenare la spedalizzazione creando subito le unità sanitarie di base gestite dai lavoratori e dai cittadini » 


K' p^'ibilc *1 ntO ',1 tra :.r 
.e m: /*_■ .«ueres.'.att* ad uti.i 
rad.cale modifica de,fattila. l> 
fa,!,montare assetto mutuo-pre 
\.den/ia'e ed alla costruzione d 
«i u »>\o sistema di .sicurezza 
sociale ' Come procedere ai a 
eos'.M/.’one di q lesto nuovo >;■ 
-.tema ’ Utraierso quali tappe 
e quali mi -tire? 

A queste domande — che la 
recente battaglio per le pensio¬ 
ni e la drammatica crisi che 
investe ogni giorno tu più gli 
enti mutualistici rendono forte 
mente attuali — hanno cercato 
di dare risposta • relatori e il 
dibattito al convegno promosso 
dalle ACLI con-eano che ha 
regis’rato sin della giornata di 
apertura l'intervento del mini¬ 
stro de! Lavoro con la sua so~- 
prendente e assurda proposta di 
unificazione di tutte le mutue m 
un i*iico su perca rrozzone. 

D ie armi fa quando il defio t 
del'e m it le mpo>e a! pae~e e 
al governo i! problema de.’,a 
tutela della salute — ha affer¬ 


mato il \.tt pre-i,dente delie 
,'U Li iio-tdi. — i lUktiz.une de. 
;.n oro’on -enne concent rat.i 
s il a noce ss ‘a rii r .-anaie al 
p.ù p'e-to i 1) lanci riog'i enti e 
i', governo «il -e il tio'i, de 
ereto clic elargì q ni.si 500 mi- 
'.ardi per il rut ano de deficit 
mutiMlistico. Rodati non ha ri¬ 
vo-dato che i pjrt'ti operai, 
anche m -e<ie parlamenta re. si 
opposero decisamente a questa 
soluzione evi anche la CGIL 

Oggi più nessuno e disposto 
ari accettare una ripetizione di 
quella t operazione tappabuchi > 
(le mutue hanno riprodotto altri 
500 miliardi rii deficit) Tutta la 
.simstrra operaia, i sindacati la 
federazione degli ospedali ( RA¬ 
RO) e ieri lo stesso vice pren¬ 
dente della CISL, Rosati, hanno 
ripetuto: * Non più una lira al¬ 
le mutue! ». 

Il prof. Umberto Pototschnig, 
ordinario di diritto ammmistra- 
t.vo af'imversita ri’ Pavia ha 
affé ma to che ’.a tutela della 
salute non può essere un fatto 


siu.'oo o pt. ato e un scrv.zo 
pjbbLco. [ier< io lo voto ha il 
compito non »Vo ri. » i,r»- m.i 
anche rii ge.-.tirc ri.rett.imetiv 
tale sen.z-o In o-o-.pt’ 

!,Vd — hanno -iburiito gli a.':, 
due relatori, il professo. P,e’’o 
Rescigno. ordinar.o rii ri.rit’o 
privato all’università rii Bo,/> 
tttw. e il professor Mattia Per¬ 
siani. straordinario rii diritto 
del lavoro nell università di fvts- 

san _ fa ; eoitdo 

non può essere realizzata se 
non con l’attuazione del servi 
zio sanitario nazionale 
Accettato da tutti il principio 
che lo Stato non deve dare p ù 
una lira alle mutue ne deriva 
implicitamente che non può che 
essere respinta l'idea già di’! 
l’ex mimstro democristiano del 
Lav oro Bosco, ed ora rilancia¬ 
ta dal nuovo titolare di quel d, 
castero, il socialista Brodolm:. 
di una « razionalizzazione » del 
sistema mutualistico con la 
creazione di una « ’«i:en s’n‘- 
tura » di* non farebbe altro 


che afe-'u:.- . uyv-lim 
su nwf p.u forti pa-uz'om e 
r’fiv ..re ”.e die ;1 servi# o so¬ 
nito r.o nu/..<inu.e. Questo grxi 
7.0 ha -- res^-o, e-piiCltameti 
te il compagno professor Gio 
v.mn. B-r.mg'KT. incaricato ri; 
meri - ,n.i ~(y .«le ail'universi'à 
di Sansa-. 

Si afferrivi — he detto — che 
la riforma va fatta con gra 
dualità Certo non è possibile 
fr.rc tutto j", jttd vo.Lu, tikj ri 
cordiamoci che nei campo della 
sicurezza sociale la gradualità 
ha i*i triste prenoto: leggi pre¬ 
sentate nel 1878 furono approva 
te ne! 1898 leggi presentate nel 
190 ] furono approvate nel 1929 
Vogliamo una gradualità più ra¬ 
pida di questa » Berlinguer ha 
r ;cordato che bisogna control 
lare non l’uomo ma l'ambiente 
dove lavora, la prevenzione, 
cioè, deve avere come obiettivo 
l'eliminazione delle cause delle 
malat'.e. 

Si dee: par..amo dagli ospe¬ 
dali. Ma — ha osservato il pr*- 


>-ve ti.» De! 04 u rie ' if- 
fk ,o xij rie. «n n'tt-.ro ri>-...i 
programmar noe econom.. a - - 
è n«c.-vr.i) ;»>-re freno allt 
speda li zza z ]<*(<■ meditino n 
finzione -•.-Pire dive--e ri si. 
o>pe«ial! (anioni,non, uni’a --u 
il,tur,e di tij'ei ntervfnenrio -i 
tifo lacco dei problema. Im 
-tc-.sa legge ospedaliera deve 
essere applicata in modo che 
tenda più ad una pianificazio¬ 
ne -.andana globale che setto¬ 
riale La FI ARO ha detto che 
185 italiani su 1 000 sono andati 
in ospedale: ciò è conseguenze 
riell'atUMle sistemo Non ba ; ta 
p:ù la fiscalizzazione degli one 
ri ospedalieri, occorre creare 
nuove strutture di base colle 
gate agli ospedali e garantire 
la gestione delle unità sanita¬ 
rie di ljfl.se su basi democrati¬ 
che poiché non ci può essere 
vera riforma senza la parteci¬ 
pazione diretta dei lavoratori 
e liet cittadini alla gestione 


missionario insieme alla giun¬ 
ta e a tutto il Consiglio co¬ 
munale Un manifesto riolla 
DC spiega che le dimissioni 
generali sono state necessarie 
« vista l’instabilità della mag¬ 
gioranza ». Mi dice l’ox-sinria- 
co che la colpa e del PSI 
« spaccato in due ». In ef¬ 
fetti la giunta precedente si 
reggeva sui 13 voti della DC 
(che aveva perso tre dei lb 
consiglieri avuti alle elezio¬ 
ni) e su 3 dei 5 consiglieri dei 
PSI a sua volta diviso. Ora 
anche ì 3 consiglieri sociali 
sti hanno ritirato il loro ap¬ 
poggio. A questo punto si e 
finalmente capito die — co¬ 
me aveva detto subito un ma¬ 
nifesto comunista — era ne¬ 
cessario un rinnovamento ra¬ 
dicale, serto, capate di dare a 
questa gente che si e battuta 
, on coraggio e decisione, un 
vero Comune, un organo de¬ 
mocratico « suo », della citta, 
che sapesse dare voce e volto 
alia comunità liquidando la 
fanghiglia scivolosa delle clien¬ 
tele, delle speculazioni edili¬ 
zie e di mercato, degli intral¬ 
lazzi degli agrari e dei costrut¬ 
tori edili, dei camorristi che 
qui imperversano 

Il PCI e Unnico partito che 
sia riuscito subi’o. si può di¬ 
re dall’indomani dei funerali, 
a riprendere una a r Mvita inten¬ 
sissima di riunioni e di as¬ 
semblee nei quartieri c davan¬ 
ti alle fabbriche Giovedì si 
•erra primo comizio pubbli¬ 
co a Battipaglia per ricorda 
re appunto ti 9 aprile e per 
ricordare che !a re-,ponsabiii?à 
deità cromi a ■< anormalità » 
della situazione in questa par¬ 
te d'Italia non è generica¬ 
mente « di Roma »■ ha no¬ 
me e cognome, si chiama go¬ 
verno, DC. centro sinistra. 

Dico al sindaco: « Arrivando 
tn citta ho visto una fabbri¬ 
ca occupata ». « Cosa, quella? 
Ab. è ì'HjTA una fabbrica 
piccola, cose da mente. Or¬ 
mai tutto va normalizzandosi; 
il tabacchificio lavorerà bene 
anche l'anno prossimo; lo zuc¬ 
cherificio riprenderà; ho chie¬ 
sto nuove industrie, meccani 
che e tessili; ho avuto assicu 
razioni, ho avuto assicurazio¬ 
ni serie » Sì. ma la sottoc¬ 
cupazione continua e poco va¬ 
le tranquillizzarsi perché con 
questa stagione c'è da lavora¬ 
re un giorno qua e un giorno 
là, nel campi. Non c’è alcun 
piano seno di interventi; non 
si parla del potenziamento im¬ 
mediato dell'Ente di sviluppo, 


sogni diversi delle due Li- visto io; perché a lavorare co- 

tingile, le treeentomila lire si, in un posto cosi, può ba 

della sottoscrizione popolare stare a te ma non a me". Era 

fatta nel Nord Italia e spe- sempre cosi — continua a rac 

dda direttamente a Battipa- contare la madre calma e 

glia come in sogno — era triste e 

Andiamo a vedere. I Cifro pensava sempre agli altn. Ave 
sono poveri, si sa. Ma forse preso il diploma di dattilo 
non si sa bene quanto siano grafo e scriveva certe pagm« 

poveri e dignitosi. Parlo con fi T, e. la sera, e una volta d; 

il padre, malato da anni e in nascos f o ne ho letta una e m: 

attesa estenuante della pen- si e fatto il cuore piccolo, era- 

sione cui ha diritto ricono- no parole tutte di tr. stezza 


Avessi saputo che due m:nu’: 
dopo n.i sparavano Carmine 
mi ci sarei bucata sotto, a 
quel carro» Senti gh -.pan e 
corse subito alla porta delia 
clinica Salus e cosi po’e in¬ 
travedere Carmine sulla ba¬ 
rella; l'ultima volta. « Gli ave 
vo detto: "Non andare oggi, tu 
il lavoro ce l'hai”. E lu: 
mi aveva detto: "Non capisci 
mamma, devono lavorare tu’ 
ti; di Battipaglia dobbiamo fa 
re una citta come al Nord 
come quelle tedesche che ho 
visto io; perché a lavorare co¬ 
si, in un posto cosi, può ba 
stare a te ma non a me". Era 
sempre cosi — continua a rac 
contare la madre calma e 
come in sogno — era triste e 
pensava sempre agli altri. Ave 
va preso il diploma di dattilo 
grafo e scriveva certe pagm« 
fine. la sera, e una volta d; 
nascosto ne ho letta una e m: 
si e fatto il cuore piccolo, era- 


scmio: parlo con la madre, 
contadina, nerissima dietro al 
velo di lacrime, che aspetta 
ani he lei una pensione; con 
la figlia piu giovane, che ha 
un carattere deciso e bat’a 
gìiero, come Carmine, e che 
con lui lavorò per un anno in 


e disperazuone. Quando mori 
quello che si chiamava Kenne¬ 
dy lui mi disse "Vedi man, 
ma. voleva difendere que,. 
giovani come me e 1 negri eh* 1 
lì sono come noi qui, e sub. 
•o lo hanno ucciso”. E quan 
do mori quello cecosiovacc , 


Germania, vicino a Sto'carda i scrisse a lungo e ni: disse 
Il Comune eniaroò la fami- 1 11 ne :m (et® agghiacciare• 


glia per consegnare le due¬ 
centomila lire della sottoscri¬ 
zione Racconta la sorella rii 
Cannine: « Prima erano due¬ 
centomila lire: poi vado ad 
un primo sportello e mi dico¬ 
no che sono 196 mila; mi man¬ 
dano a un altro sportello e 
mi dicono che no, sono 190 
mila lire. Gli ho detto - date¬ 
meli subito per favore, pri¬ 
ma che diventino 10 mila li¬ 
re ». Per ottenere che final¬ 
mente si cominciasse a co¬ 
struire la tomba, e stata lei, 
la giovanissima sorella, che 
ha dovuto esplodere m pie¬ 
no Municipio in una scenata 
che — mi dice lei — « faceva 
tremare 1 ve'n » E il lavoro - ’ 
Un sorriso mesto. La sorella 
di Carmine lavorava anche 
lei. con Carmine, alla OR.AF- 
SUD, nel gennaio de’ù'anno 
passato fu so«pe-.a perché in 
due della s’e-ssa famiglia a 
lavorare nello smesso stabili¬ 
mento non li volevano. La set- 
umana scorsa si e rlpresen- 
rata: « Sono qui, ora sono io 
sola ». Il Direttore l'ha guar¬ 
data un po’ e poi le ha det¬ 
to- * \fa ohe vuoi? Tn non ho 
lavoro per te. In effetti vole¬ 
vo licenziarti già a gennaio 
perché sul lavoro non rendi ». 
I morti dei poveri, non pa¬ 
gano. 

Hanno detto anche che 1 
Citro avevano ricevuto non si 
sa quali cifre dalle sottewen 
zionr ho visto i conti e sono 
meno di duecentomila hre (di 
fabbriche, di Leghe), con le 
quali stanno tentando di vi¬ 
vere. Non un soldo dal Comu¬ 
ne, non un soldo dalla Prefet¬ 
tura. dal Governo. * Ma non 
mi importa, dice la madre con 
voce forte meridionale. Quello 


"Io voglio bruciarmi cosi, per- 
rr.é so.o se ci bruciamo cap.- 
ranno" ». 

Interrogatori 

Questo ragazzo di 19 anni 
hanno ammazzato il 9 aprile 
pomeriggio, con un colpo ca 
libro 9 alla tempia, mirato a 
venti metri da un agente c:: a 
nessuna folla inferocita cir 
condava, secondo la versione 
fantasiosa del signor min; 
stro Restivo che quaggiù nem 
meno ci ha messo piede 

Eppure Re.'Uvo sa bene cn. 
e come ha 'parato C: -..r. ■ 
seimila me:n di pe.fic .a g. 
rata dalla polizia i cui opera 
tori si erano maschera’: ^on 
una vistosa scritta «BBC TV» 
Li, ;n quella pell.co.a. c e la 
fotografia degù assass.m •< > 
gali ». Ma la polizia cerca a.- 
trove gente da mettere in ga 
!era. In sordina ha comm 
ciato gli interrogatori. Ho par¬ 
lato con un compagno che e 
stato chiamato alla Questura 
di Salerno e gli hanno faro 
vedere le fotografie ingrandì 
te: « Conosci questo? e que¬ 
sto qui era uno che coman 
dava? e c'erano t cinesi, dillo 
che c'erano ì cinesi ». Ques’o 
è il lavoro piu pianificato, piu 
alacre che il governo sta fa¬ 
cendo per Battipaglia. 

Non c'è proprio niente d: 
normale e di giusto, a un me 
se dal 9 aprile: forse soltanto 
questa ostinazione che runa 
ne, questa decisa volontà di 
cambiare le cose con» vola¬ 
va cambiarla Carmina Citro 


Ugo Boduri 
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Bandiere rosse alFOlivetti '^1':™ ;.,fi 


* socialità » padronale, dal paternalismo all'americana. Milla opera) dalla ICO di Ivrea a 
dallo stabilimento di Aplld hanno sfilato in lotta por tutto il grande stabilimento di Ivrea, 
o poi par la città, con In tosta lo bandiera rosso. E una di quella bandiera è andata a coprire 
Infine II busto dal venerando Camillo Olivetti — Il fondatore — che troneggia, nel palazzo 
dagli uffici, coma un simbolo, al cantre dal grande salone < dai duemila s. Gli operai dalla 
a cotono » lottano por ritmi più umani, cattimi remunerativi, saluta (la nevrosi e i disturbi 
organici sono all'ordine del giorno nei lustri saloni dova si lavora), pagha docenti. Chiedono 
ora un aumento di 30 lira dal famigerato « premio di uniformità », fermo da 15 anni. Sul 
prato davanti allo stabilimento (dopo avara sfilato par tutta Ivrea) hanno fatto un « sit- 
in » formando por terra un grande « 3 >: la 30 Uro richiesta. GII Impiagati solidarizzavano 
dalla finestra. Poi II rientro in fabbrica a l'imbandleramento della statua del vecchio Camillo. 
Il « mito Olivetti » è veramente sepolta. Nella foto: un momento dalla manifestazione di ieri. 


I padroni ricorrono alla repressione di Stato 

Respinta alla Ducati 
la violenza poliziesca 

Brutali cariche contro i lavoratori a gli studenti — Immediata reazione di FIOM, 
FIM, UILM : oggi scende in sciopero tutta la categoria dei metalmeccanici 


Dalla aostra redaaioae 

BOLOGNA, 8 

Ad uo secco ordine si sono tolti il basco nero, hanno calzato l’elmetto. Un 
altro comando: « Biancarm! Avanti march! s avanzano in file di venti. Cin¬ 
quanta metri, quaranta, trenta. Davanti al cancello della Ducati-Elettrotecnica- 

Microfarad il picchetto degli operai in sciopero e degli studenti si è fatto tuttuno. le braccia 
dentro le braccia. Davanti a tutti, anch’esbi strettamente « legati » fra di loro, sono i dirigenti 
provinciali della FIOM. della FIM. della UILM. Venti metri, dieci, cinque: i carabinieri si 


CGIL: presa di posizione 
sul problema dei trasporti 


Marnane u Mimi rnmite le 
segreterie della CGIL e della 
Federazione italiana autoferro¬ 
tranvieri e internavigatori 
f FI AI CGIL» per esanimare la 
graie situazione determinatasi 
nel settore delle aziende munì 
(opalizzate di trasporto in segui 
to all'intervento dei prefetti di 
talune province per impedire la 
applicazione dell'accordo inte¬ 
grativo aziendale, già appro 
va to dai Consigli comunali I.a 
deci-uv a oppiz-i/Kne della rate 
gnn.i alla circolare Taviam che 
ne co-tituiscc il fondu multo. -i 
è ieri rnanifedata a Un'ila uhi 
un'azione immediata e ma.nicei.i 
che ha portato alla tota le para 
lisi dei servizi del! \T\C per 
32 ori- consecutive- 


Le due segreterie riafferma 
no che la crisi de. p ibbl c. 
non si risolve con assurde ini 
sure di drastiche riduzioni de! 
le spese di personale (come .so 
stiene il ministro degli Interni' 
ma con gh organici interventi 
prospettati dai sindacati ai pub 
biici poteri. Le due segreterie 
hanno pertanto esaminato le 
prosjieUlve di sv i:uj>;hi fieli' se 
cordo sindacale a livello ferri 
tonale e ua/tonale ati he nel 
(pia Irò dell'imminente Sfitta del 
la catego-ia ;**r il rumo, o del 
contratto nazionale fi: lavoro 
predi >P'*iendo un.i larga mf> 
bili (azione di tutti gli strati su 
dall die su servono dei pubbli 
co servizio di tra-porto. 


Clamorosa protesta in Sardegna 

Sanluri invaso 
dai trattori 
dei coloni in lotta 

Sosptss la mungitura, non assegnato il forag< 
gio • Rivendicato il riscatto dei poderi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. ». 

Decine di trattori hanno sta¬ 
mane bloccato il paear di San- 
luri, coatituendo una fila inter¬ 
minabile di fronte al municipio. 

1 coloni dell'Opera nazionale 
combattenti erano scesi In *eio 
pero da ieri per rivendicare il 
riscatto dei poderi Non aveva¬ 
no provveduto alla mungitura 
del bestiame, nè assegnato il fo¬ 
raggio. L'attività era rimasta to 
talmente bloccata. Anche stama¬ 
ne tl lavorò non è ripreso: 'a 
mungitura è avvenuta, ma il lat¬ 
te è finito negli abbeveratoi, per 
alimentare il bestiame. Per 1# 
famiglie dei coloni si è trattato 
di una grossa perdita (ogni nu¬ 
cleo familiare di 6 10 persone si 
mantiene con le 2 3 mila lire 
che il latte pud rendere). però 
l'operazione si è resa necessa¬ 
ria. 

La lotta — dicono i coloni — 
deve essere portata avanti con 
ogni mezzo a disposizione Al 
l'alba da ogni podere i trattori 
sono partiti vrrso il paese Rag 
giungere il punto stabilito non è 
stato facile A mezza strada pò 
Ima e carabinieri hanno formi 
to dei blocchi con l'ordine - di¬ 
ramato dal prefetto di Cagliari 
— di far rientrare la protesta 
Sono intervenuti il presidente re 
gionale dell'Unione contadini 
compagno Umberto Ijiy e - piu 
tardi — il deputato comunista 
compagno Umberto Cardia Cosi 
nella piazza del municipio si è 
tenuta una affollata assemblea. 
Di fronte ai cartelli che incita¬ 
vano alla lotta unitaria per il 
possesso delia terra, i giovani 
mostravano il pugno chiuso di 
chiarando a gran voce la loro 
volontà di restare in Sardegna, 
di non finire nella tragica con 
diiione dell’emigrato. 

E' stata una manifestazione 
mai vista nella zona, caratteri/ 
rata da una decisa volontà di 
raggiungere gli obbiettivi prefis 
•ati. 

Le ragioni del forte movlme.i 
to contadino — che interessa an 
che le popolazioni dei comuni 
vicini — ci vengono illustrate 
dagli stessi coloni man mano 
che li intervistiamo, anziani e 
giovani, percorrendo la lunga 
teoria di trattori fermi per ore 
•ulla strada principale 

L’azienda dell’ONC impianta 
ta in periodo fascista per favo 
nre l'afflusso nella nostra rcn 
la di contadini veneti corno-<-n 
deva una settantina di poderi 
organizzati su una superitele di 
duemila ettari Oggi i vendi non 
costituiscono piu la maggiorsn 
ta. Molti sono emigrati, al nord 
o all’estero, perchè la terra non 
rende. Almeno 24 poderi sono 
rimasti vuoti, o sono imiti sono 
il controllo di alt uni agrari che 
sfruttano dei salariati flati 

Per chi governa direttamente 
la tarra a mezzadria, la situi 
zione non à migliore: l'ente si 
goda via il 40 per cento del prò 
dotto a — per via di un contrai 
ta capestro risalente ai periodo 
Orila dittatura fasciata — rila¬ 


scia ai coloni un assegno men¬ 
sile di poche migliaia di lire 
per l'uso di attrezzi meccanici. 
Per esempio ogni colono deve 
subire una spesa annua di un 
milione e 200 mila lire per le 
attrezzature necessarie al man¬ 
tenimento del podere e ottiene 
come rimborso spese appena 60 
mila lire. !.a sua famiglia - 
comijosta da sei a dieci perso¬ 
ne — deve lavorare l'intero anno 
per pagire le tratte! 

Dicono i contadini riuniti in 
piazza: la situazione migliorerà 
quando i poderi saranno riscat¬ 
tati e allorché verrà realizzata 
la bonifica delle zone irrigue. 
Occorrono, cioè, molti interven¬ 
ti: acqua, luce, scuderie, caspi- 
fld sociali, trasformazioni cul¬ 
turali, assistenza tecnica, mutui 
regionali Sono rivendicazioni es¬ 
senziali, che è possibile ottene¬ 
re solo se gli indirizzi del piano 
di rinascita (elaborato in fun¬ 
zione degli agrari e dei mono 
poli della giunta regionale di 
centro sinistra), vengono rovo- 
telati 

Il compagno Fulvio Ranni, 
segretario del Centro forme as 
soclative. parlando si coloni rio 
po una riunione In municipio uà 
affermato che un surcesM) pud 
essere conseguito s brevissima 
scadenza II riscatto dei poderi 
deve avvenire entro otto gior¬ 
ni. Scaduto il termine la lolla 
riprenderà in forme massicce, 
con la parlecipazinne dei conta 
dml senza terra e del brarrian 
tl disoccupali che giustamente 
rivendicano il passaggio sl'e 
cooperative delle terre abhando 
nate, attualmente oggetto di una 
feroce speculazione 

Gìuteppa Podda 


Rifiutato l'incontro con una delegazione di operai e sindacalisti 

PIAGGIO MINACCIA 
NUOVE RAPPRESAGLIE 

Spedita entro oggi 150 lettere di sospensione? - S'estende le 
solidarietà cittadine con ì levoretori in lotte - L'appello di Oc- 
chetto raccolto delle sinistre e delle minoranze democristiane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. ». 

31 Inasprisce ancora — men¬ 
tre monta la solidarietà cit¬ 
tadina con 1 tremila In lotta 
— la vertenza aperta al Can¬ 
tieri navali Piaggio dal ten¬ 
tativo padronale di annulla¬ 
re, assorbendoli arbitraria¬ 
mente nell'accordo per l’abo¬ 
lizione delle zone salariali, 
1 miglioramenti aziendali 
strappati dieci mesi orsono 
nel turno di un'altra serra¬ 
ta battaglia delle maestranze. 

Convocati Infatti stamane 
ctiiH’assessore regionale al la¬ 
voro Macaiuso per un nuovo 
tentativo di mediazione, 1 
rappresentanti di Piaggio non 
solo si sono rifiutati di trat¬ 
tare oon la delegazione com¬ 
missione Interna sindacati de¬ 
legati di reparto avanzando 
la pretesa della preventiva 
sospensione dello sciopero 
articolato m corso da 40 gior¬ 
ni, ma hanno addirittura an¬ 


nunciato un nuovo gravissimo 
passo della provocatoria esca¬ 
lation antt-operaia avviata con 
la denuncia di decine di la¬ 
voratori e, l’altra mattina, il 
licenziamento In tronco di al¬ 
tri due. 

Con la scusa del « disagi 
alla produzione « determinati 
dagli scioperi delle maestran¬ 
ze, la direzione del Cantieri 
conta dunque di spedire en¬ 
tro domant ben 190 lettere di 
sospensione. E' chiaramente 
un pretesto, starno di fronte 
ad un nuovo passo della con¬ 
troffensiva. preannunctata del 
resto daU'Assmdustrta a col¬ 
pi di manifesti sul muri e di 
proclami a pagamento sulla 
stampa di fiducia In cui non 
si nasconde l'obiettivo « ot¬ 
timale » della serrata dei gran¬ 
di stabilimenti dell'Acquasan¬ 
ta con la scoperta Intenzione, 
tra l'altro, di bloccare sul 
nascere rivendicazioni origi¬ 
nali e pericolosa come quella 
del principio della quattordì- 


Per solidarietà bloccato 
il Cantiere di Ancona 


WCOW H 

1 linoi.itori del Od ut ice ni 
vale di AnconH (ONRT' sono 
vt«] Olici INNIiei Igeili III SS O 
ivo compatto uà |>er «eviti.i 
rietà con i (-anticristi tlt l\i 
io mio ideilo -tenvi gruppo Pi.ig 
g.oi va l'or porro tlnr allo n»,»<- 
chuio-e e pretestuose manovre 
padronali te-e a non {vendere 
precisi impegni circa l'integrale 
apnlloarione del' accordo ville 
zone «alai iati. stipulato (vinai 
da circe 50 giorni. 


In (MitiCo’are. gli operai an- 
(onctam dai contatti avuti sia 
uni l.i dilezione linaio -i.i con 
i|.ic!!.i i entrale di Geiiova hanno 
tutto i.i (. oiu m/..onv‘ che id po- 
vì/ic-no ,i—unta Odila Piaggio ad 
\iicona sia stata prcv-a pei fare 
p-esMoiii e ricatti sulla lotta 
ilei c .intic i-ti iti Palei tuo. Nel 
ior-ai dello sciopero un» dele¬ 
gazione di operai e sindacai i->ti 
ha dliiatialo le ragioni della 
lotta ai dirigenti deltUfTleio re¬ 
gimale del lavoro 


La popolazione accanto agli operai della Rivetti 

Praia a Mare e Maratea 
contro i licenziamenti 


Nostro lenrizio 

PRAIA A MARK, ». 

I lanifici R-2 di Praia a Mare 
e H I di Maratea mie»Poggi so 
no rimasti paralizzati dallo s< ,o 
pero di i-l ore pi inda malo dalle 
C. I della due fabbriche per 
scongiurare ta masaiceia onda 
ta di i manna menu < ai parla ad 
dirittura di 600 unità) program 
man in aagmto al paaaagglo dei 
Undici dalla mani di Rivetti 
all'KNl 1 cancelli dalle fabbri 
che sono rimasti chiusi per lut 
ta la giornata: non un operaio, 
ne uri impiegato si à recato al 
lavoro 

L'aspetto più esaltante della 
giornata di lotta è che, attorno 
ai lavoratori della R 1 e della 
R 2 ai à creata la solidarietà più 
ampia a la mobilltaziona della 


pnpnlartonl di Praia r di Ma 
ratea 1.0 aciopeio odierno v è 
trasformato, cosi, ionie ero av¬ 
venuto un meae fa. in uno scio 
pero generale che ha Unno per 
coinvolgere tutte le categorie 
sociali dei due importanti centri 
det litorale tirreni» o calataro tu 
caoo I cittadini di Praia e Ma 
ratea hanno capito che. col li 
cennamentn della metà delle 
attuali maestranze dei lanifici, 
ai vuol assestare un coli*» rium 
alla economia generale della /o 
na l.e sole attività intorno alle 
quali, praticamente, prò»pera, 
in formA relativa, l'economia 
della tona sono: i lanifici, che 
occupano complessivamente 1200 
tra operai e impiegati, ed 11 tu 
ri«mo Venendo a mancare d un 
( nlpo 600 talari, per Praia e 
Maratea sarebba la fina. 


Per qiie»to. stamane, eommer- 
c tanti, artigiani, impiegati, stu 
denti, insegnanti, si sono uniti 
alla lotta degli operai e delle 
operaie dei lanifici e. tutti in 
sieme, hanno dato vita, sia a 
Praia sia nella vicina Maratea. 
a vigorose manifestazioni di prò 
testa A Praia a Mare, un cor 
teo formato da un migliaio di 
persone mn alio testa gruppi di 
studenti e di lavoratori del la 
mth io. è partito dai cuncelli 
della fahbrtca e. dopi» aver at 
traversalo le «traile delta citta 
dina, si è recato davanti alla 
sede del Comune A questo pun 
to, gli operai e le operale del 
lanificio sono saliti In Munfrlpm 
e hanno occupalo pacificamente 
l'aula -tei Consiglio comunale. 

Olofarna Carpino 


cestina. 

Sempre più valida si rivela 
quindi, col paasare delle ore, 
l’iniziativa dei comunisti per 
dare sempre più alla lotta del 
Cantiere un carattere più ge¬ 
nerale di lotta della città, di 
tutti 1 lavoratori palermita¬ 
ni per la difesa della digni¬ 
tà operaia, per liquidare me¬ 
todi coloniali di direzione 
aziendale, per l'occupazione e 
per far avansare diritti e po¬ 
teri della claeae operala, in 
definitiva per isolare politica¬ 
mente Piaggio. 

L’appello lanciato Ieri dal 
compagno Occhetto a nome 
della Federazione del PCI 
perchè Piaggio zia politica¬ 
mente Isolato da un largo 
fronte di forze schierate a 
fianco del navalmeccanici in 
lotta è stato prontamente 
raccolto dai partiti di sinistra 
e dalle minoranze de, 1 cui 
rappresentanti — parlamenta¬ 
ri e non — ai sono dati ap¬ 
puntamento per domani alla 
16 davanti a! cancelli del Can¬ 
tiere per un incontro con gii 
operai, mentre si moltipllca¬ 
no le asiemblee, i comizi di 
quartiere, altre iniziative 
(aziende del gruppo Espi, 
ece.) a sostegno della batta¬ 
glia- 

E’ una risposta di massa 
non solo ai provocatori quan 
to meschini tentativi di divi¬ 
sione organizzati dagli indù 
striali palermitani agitando 

10 spauracchio della perdita 
di commesse e della « mor¬ 
te » del Cantiere (ad esempio 
cercando di mettere I po r tuS' 

11 contro i oantieristf ). quan¬ 
to anche e soprattutto agli 
sfacciati appelli padronali ad 
una impossibile solidarietà 
per « salvare » la più grande 
industria della città facendo 
giustizia delle mene dei soli¬ 
ti « mestatori ». 

Non è solo la più grande, 
Il Cantiere, ma anche la più 
chiusa delle fabbriche paler¬ 
mitane. dove libertà e diritti 
operai vengono sistematica 
mente calpestati a colpi di 
foto-spia e di conseguenti de¬ 
nunce, di contratti a termine 
«meta della mano d’opera è 
rrattata così, e la minaccia 
delle 150 sospensioni è di¬ 
retta appunto a ricattare 1 
contrattisti», di arbitrari tem¬ 
pi di cottimo, di super sfrut¬ 
tamento, di sfaccista viola¬ 
zione delle norme enti Infor 
tunlstlche 

A Piaggio risponderà punto 
per punto, sabato mattina, Il 
segretario della UCdL Orlan 
do. con una conferenza stam 
pa. Olà oggi lo fa però un 
drammatico volantino in ot 
to anni, al Cantiere, 42 morti 
e centinaia di invalidi e am 
malati; 4 miliardi truffati agli 
operai con II taglio dei cot 
timi; altri 3 con le differen 
te zonali, 900 milioni con le 
dequallficazioni di massa; ma 
finsi e criminali annidati nei 
« servizi » cantieristici (dagl) 
appalti alla mensa); 3 617 la¬ 
voratori licenziati mentre la 
produzione aumentava del 90 
per cento. 


g. f. p. 


sono avventati con furia inau 
dita e hanno cominciato a me¬ 
nare fendenti con i moschetti, 
ad abbattere catenelle. Vedia¬ 
mo alcune ragazze cadere a 
terra, una viene calpestata da¬ 
gli scarponi (verrà raccolta pri¬ 
va di sensi e medicata ai vici 
no ambulatorio IN AM). Dal 
picchetto si leva un coro". 

< Avola! Battipaglia' » 

La violenta carica apre un 
varco e da esso, pecorilmente, j 
corrono dentro una trentina di j 
impiegati su 270; la maggiorati- I 
za di essi non ha voluto co 
prirsi di vergogna e provare 
Tamaro dell'umiliazione. Sono 
le 8.40 Ecco il servizio reso al¬ 
la Compagnie Generale de Tele- 
graphie Sans Fil. il gruppo fran- 
i cese padrone della fabbrica che 
ha rivendicato con ta lettera di 
ieri « alle autorità » quella che 
i.» direzione ha definito i una 
tutela piu efficaci dei diritti 
inalienabili di liberta . anche 
nel timore 01 un* na ventata 
ed incontrollabile reazione di al¬ 
loro che certi diritti ritengono 
calpestati » 

La v ìoieoza di Stato non vie 
ne tollerata. Le segreterie dei 
sindacati provinciali dei metal 
meccanici si sono riunite un'ora 
dota» m un bar accanto alia 
fabbrica ed hanno proclamato 
lo sciopero generale della tate 
gona per l'intera mattinata di 
domani, denunciando < nell'in¬ 
tervento della polizia — esse 
hanno scritto — un ennesimo 
tentativo di sostenere posizioni 
padronali retrive e negatrici di 
migliori e piu giuste condizioni 
di lavoro e di liberta all'interno 
della fabbrica ». ed affermando 
ancora che « questo ulteriore 
aggravamento della situazione 
alla Ducati Elettrotecnica, ed il 
significato politico sindacale che 
la vertenza e le forze elle essa 
esprime vengono ad assumere 
nel quadro dell'azione contrat¬ 
tuale della categoria, non pos¬ 
sono non investire lutti i me¬ 
talmeccanici in quanto si trat¬ 
ta di salvaguardare l'azione ri¬ 
vendicati va della categoria non¬ 
ché il diritto di azione ainda- 
cale e di sciopero » 

Perché si battono 1 1500 della 
Ducati Elettrotecnica? « La pa¬ 
ga di noi donne è in media di 
50 mila lire al mese — ca dicono 
alcune ragazze - I nostri sin¬ 
dacati hanno chiesto un aumen¬ 
to di 50 lire l'ora, la direzione 
generale si dice disposta a non 
dare più di 2 lire e 17 centesi¬ 
mi ». Un giovane: « II fatturato 
è di miliardi, e quando abbiamo 
dimostrato che in altri stabili- 
menti bolognesi sono stati con- 

a ulitati sensibili aumenti, la 
irezione ha risposto che dò è 
stato possibile perché là pro¬ 
ducono macchinario dt alto va 
lore. mentre noi costruiamo so¬ 
lo materiale di... piccolissime 
dimensioni ». E ancora : < Non 
ne possiamo più, I ntnv di la¬ 
voro ci uccidono, si va a casa 
morti, la settimana non finisce 
mai, si arriva a 50-60 ora » Un 
giovane tecnico ci dice della 
libertà: < Hanno costruito una 

S erarchia fascista, un caposqua- 
ra ogni tre operai, poi t) capo¬ 
reparto a le spie, fui su all'uf¬ 
ficio personale (l'altro giorno è 
stato minacciosamente rammen¬ 
tato cha esistono dossier» indi¬ 
viduali) ed alla direttone ». 

Per modificar# la stritolante 
politica padronale I tre sinda¬ 
cati hanno chiamato i lavorato 
ri alla lotta Ci sono voluti tre 
anni - da tanto. Infatti, è 
aperta la vertenza - per incri¬ 
nale l'atmostcra eh terrai i.miio 
e ricatto, che aveva generato 
una non indifferente debolezza. 

Si c Miopci.ito il 2U aprile, 
poi untola il 6 imggio II duet 
toro gemi ale mg \iitunio Cu 
glielmt rd il direttore del poi 
Minale doli Hi uno Brogi hanno 
allora appesantito I azione ri¬ 
cattatoria. 

Venuti a conoscenza delle ma¬ 
novre padronali, una delegano 
ne dei tre sindacati metalmec¬ 
canici non piu lardi di ieri 
pomeriggio sveva denunciato la 
pericolosità della -umazione al 
questore dott Abtlo Bonanno, 
dopo aver inutilmente chiesto 
di conferire col prefetto 
Si è giunti cosi alla mattinata 
di oggi II picchettaggio di ma-, 
sa e iniziato di buonora Nume 
rc*»i. a sai em e agli operai, gh 
studenti universitari defunti 
nella lettela della direzione 
• gruppo di teppist- ti i quali 
hanno detto iInoro e tondo ni 
tunzinu.m di polizia die la Imo 
non solo ( una su ita costi tu 
rionale, ma e anche partecipa 
rione ad una lotta che li ri 
guarda direttamente, porche 
anche loro domani saranno in 
fabbrica Poi I attacco polizie 
«co al quale e '•emula la n»po 
sta i|>ciuia Davanti alla Kl-t 
troteduca si arrestano uno do 
po l'altro i rdobus e gli autobus 
dell \TM 

Il traffuo entra in crisi, da 
S. Viola al lanino i*-* civ'o 
metri la via Emilia e bloccata 
Abbandonano suhitr il lavoro 
le maestranze della Ducati Mec 
carnea e della Fonrterpress. ac 
volti con calore giungono dele 
«azioni dalla Sa hi vizi e dalla 
('aironi. Nel pomeriggio centi 
naia iti mos-iiRgi partono dalle 
fabbriche della città Domani 
mattina » tutti alla Ducati Elet 
troteemea - hanno scritto i 
sindacati provinciali FIOM. FIM 
e UILM — per esprimere una 
possente protesta ». 

Ramigio Barbieri 


Per il contratto 
scioperano 
gli odili 
di S. Marino 

SAN MARINO, 8 
E’ scesa in sciopero sta 
mane la maggiore categoria 
di lavoratori sammarinesi di 
portenti da privati. Si trat¬ 
ta degli edili, che sono cir 
ca 700. i quali mendicano 
miglioramenti salariali e 
normativi con tl rinnovo del 
contratto di lavoro Le ri 
(hieste delle confederazioni 
sindacali (quella democrati 
ca dei lavoratori «ammari 
nesi e quella del lavoro) ri¬ 
guardano. per la parte sa¬ 
lariale. l’aumento del 21 per 
cento e. per la parte norma 
tua. un aumento del 12 per 
cento: gli imprenditori han 
no offerto rispettivamente il 
7 e il 5.70 per cento, respin¬ 
ti dagli edili. 


Conferenza stampo di Lama in TV 

CGIL : 40 ore 

più salari 

e occupazione 

Questi gli obbiettivi generali del grande movi¬ 
mento in corso — L’unità sindacale i lavoratori 
la costruiscono giorno per giorno 


I] compagno Luciano Lama 
ha inacguiam lei. per la 
CGIL, la serie d‘-!If i<»:ife 
reti/»- ‘-lampa dei -iridata*! 
alla T\ . NiH'ultimn anno ab 
biamo avuto 21H mila occu¬ 
pati in meno, ha ricordato 
Lama nell'introduzione, nono¬ 
stante un'aumento del reddi¬ 
to nazionale del 5.7 per cento. 
Ciò vuol diro eoe le differen¬ 
ze sociali si approfondiscono 
e spiega lo slancio delle lotte 
dei lavoratori, ì quali fra 1 al 
tro hanno davanti a se il nn 
novo di 57 contratti nuziona 
li di lavoro pr 3 milioni e 
800 mila addetti. Le rivendi¬ 
cazioni. oltre aH'auniento dei 
salari, vanno verso la setti 
mana di 40 ore. che e anche 
un modo di rispondere al prò 
blema delloccupa/ione. I la 
voratori si battono inoltre per 
gestire direttamente gli orga 
msmi che amministrano i 
loro soldi, come i fondi pre¬ 
videnziali, e il collocamento, 
vogliono contare nelle deci 
suini di politica economica 
Le prime domande dei gior- 


Per lucrare su un’eventuale rivalutazione 

Colossali capitali 
da tutto il mondo 
portati in Germania 

Domani e domenica si riuniscono i governatori delie ban¬ 
che: saranno premiati gii speculatori! • Il giuoco USA 


La febbre del marco imper¬ 
versa La convinzione che la 
Germania di Bonn finirà col ri¬ 
valutare. ha provocato una fre¬ 
netica corsa al marco anche a 
Milano ed in altri centri della 
penisola. La forsennata danza 
delle monete è alimentata da 
un lato da una scontata ondata 
speculativa e, dall'altro, da mas¬ 
sicci approvvigionamenti di dol¬ 
lari — la moneta standard uti¬ 
lizzata nei pagamenti internazio¬ 
nali — da parte dei commer¬ 
cianti che hanno debiti in mar¬ 
chi. Gli importatori di merci te¬ 
desche. non interamente paga¬ 
te. tendono Infatti a sistemare 
i loro conti prima che una pos¬ 
sibile rivalutazione del marco 
renda più onerosi i loro debiti. 
Chi ha tratto sinora tempora 
neamente profitto dalla situazio 
ne sulla piazza di Milano è il 


Braccianti: 
intensificare 
la lotta 
per i patti 

Un ampio dibattito sì è «vedo 
al tornitalo centi.ile della Ko 
derhiat cianti - dopo la rela¬ 
zione dell.» i «iin;»,iii*i,t Tintura, 
per la segrctei a .ìazonale 
-pilo -tato delle vertenze ton- 
trattu.ih o del e lotte per il la 
voro, la riforma ilei idiota 
mento. Tarcertamento II dibat¬ 
tito ha mes-o in luce sia la 
vivacità e la riveli’z/.i del tuo 
violento di lotta della categoria 
per la eonqm-ta di avanzati 
rinnovi contrattuali dei brac 
cianti, salariati, coloni, il la 
voi’o. il collocamento, sia la 
innsapevolezza clic tale moti 
mento va mten-iT' sito dato il 
permanere dell' intransigenza 
padronale 11 comitato centrale 
delta Fedcrbract »anti ha fatto 
cioè propria la valutazione del 
la segreteria nazionale set nudo 
la quale le vertenze nazionali 
i- provinciali hra< piantili celo 
mche dei llonnnae-ti entrano 
oia in una fa-e nuovi: queiìa 
della lolla articolata e none 
rali/znta. anche prolungata, -in 
dal mese di maggio per portare 
a sohizion' avanzate sia i nn 
novi dei contralti e dri capito 
lati proemiali che quello dei 
patti nazionali 

Il comitato centrale ha con 
divido In necessità rii snlteci 
tare, enn la pressione del nio 
cimento, l'apertura della ver 
tenza con il governo «ull'ocui 
pannile, il collocamento e I ac 
certamente e si è orientato a 
predisporre le necessarie ini 
ziativr anche nazionali 

In questa sit»i inane, lo s( io 
pero generale di 48 nre. prò 
clamato dalle tre federazioni 
nazionali, per il 16 17 maggio 
impegna tutta l'organizzazione a 
fare di esso una i»ossente ri 
sposta all'oltranzismo padrona¬ 
le. ai ulen/l governativi e ad 
allargare ’o schieramento d'npi 
mone pubblica di categorie la¬ 
voratrici (mezzadri, contadini, 
operai). 


dollaro, le cui quotazioni sono 
aumentate stamane di 66 cénts, 
passando a 629 lire. Con il dot 
laro sono andati su per simpa¬ 
tia il marco, il franco svizzero 
e francese e la sterlina- Secon 
do gli ambienti economici del 
settentrione la febbre del mar¬ 
co è l'aspetto più esterno e cor¬ 
ticale della crisi del sistema mo¬ 
netario internazionale fondato 
sul dollaro. 

Corre voce insistente che la 
l'assemblea dei governatori del 
le banche centrali, membri del¬ 
la banca dei regolamenti inter¬ 
nazionali. che si terrà domani 
a Basilea potrebhe anche giuri 
gere all'adozione di «cambi 
flessibili » per fronteggiare la 
situazione di emergenza L'ado¬ 
zione Hi « cambi flessibili » è un 
eufemismo, il cui più esplicito 
significato riguarderebbe una 
svalutazione differenziata del 
franco francese, delia sterlina 
e in parte minore del dollaro. 

I sostenitori di quest'ultima 
Ipotesi la argomentano in questi 
termini: le autorità monetarie 
statunitensi considerano la n- 
valutazionc del marco una spe¬ 
cie di refrigerante per l'arro¬ 
ventata situazione monetaria. 

Con la rivalutazione del mar¬ 
co si eviterebbe la svalutazione 
di alcune monete chiave Fran¬ 
co francese e sterlina inglese re 
sterebbero in tal modo altret 
tanti « baluardi » in difesa del 
dollaro Fin qui gli aspetti po 
sitivi, secondo la corrente logi¬ 
ca monetaria, di una rivaluta 
zinne del marco 

II rovescio della medaglia sa- 
rehhe invece il seguente: con 
la rivalutazione del marco si 
premierebbero «li speculatori 
1.' « operazione marco* aprirei» 
l»e in tal modo ima perù nlo-a 
hi cecia nel sistema monetano 
intcrnazuvi.ile in* ((raggiando ul 
tenori aCRn s-’nni speculative 
nei confronti delle valute più 
deboli Di qui la validità di un 
un ricorso ai « cambi flessibili * 
clic consentirebbe di riportare 
a una certa armonia nel sisto 
ma monetario internazionale m 
( risi. Con tale soluzione, franco 
francese e sterlina inglese per 
derehbero parte della loro fun 
zinne di « linee difensive del 
dollaro » I.o stesso dollaro do 
v rehhe fare in qualche modo le 
-pese del caos monetano clic sta 
provocando 

La barn a centrale tedi si a è 

stata ieri costretta a togliere di 
circolazione cap’iali -:»»*( tibdiv 1. 
affluiti soprattutto dalla Frani la 
r dalla Gran Hietagnn. per 423 
mdinm Hi dollari \jt Banca di 
Inghiltrna ha sborsati» 75 mi 
boni di stelline m due giorni 
per sostenere la moneta « impe 
riale » «ul mercato dei camhi 
Iji fuga dei rapitali dall Italia 
si è notevolmente impennata tn 
cerca di rifugi più sicuri della 
lira f orte In queata situazione 
l'economia italiana non può ol 
tre assolvere alla funzione, si 
norn espletata, di « donatore rii 
sangue t Un ulteriore trasfua'o 
ne di lire italiane a sostegno 
del dollaro comporterebbe in 
fatti nuove difficoltà per le con 
clamate capacità concorrenziali 
delie nostre esportazioni all eate 
ro, come ha dimostrato la ava 
lutazione della sterlina di due 
anni fa. K in ultima analisi la 
occupazione operaia, vista la 
t stanca » degli investimenti prò 
dottivi che si protrae da anni, 
finirebbe col farne ancora una 
volta le spese. 

Marco Marchafrti 


Ud isti hanno riguardato l'unità 
-iridai ah H.-jjo'irit-n :<> ai 
limi nali-ta rk ! Pr/pr/o o-tma 
tallitoti- attaccato all idea cne 
!a ( GL non i»p. ri uiivgu*- 
tamente per le mcompatib.l ta 
fra incarichi sindacali e p*> 
litici. Lama ha rilevato vie 
questo « è solo un aspetto dal 
pryb.cma ck.il autonomia cric 
è condizione per 1 unita, g:ac 
thè i lavoratori sono divitl 
sul piano irieologico e politi¬ 
co » e non serve ignoiarlo. ha 
ricordato ‘le decisioni dell» 
CGIL che a meta giugno t* r 
rà il congresso; ha precisato 
clic nel processo di unita sin 
deità le è ricce .-sano che non 
si coltivino tontt zio.'ii pan 
sindacalistiche, sui * .sindacata 
che fa tutto ». mentre e in 
vece necessario chiamare i 
lavoratori anche all'impegno 
politico nei partiti 

L’argomento è stato ripr* 
so poi dal giornalista For 
cella, elle* ha chiesto se non 
vi sia una stasi ne) processo 
di unità sindacale. Le lotte 
condotte unitariamente — pen 
sioni, gabbie salariali, statali 
e per numerosi contratti — 
dimostrano il contrario, ha ri¬ 
sposto Lama De) resto il 
cammino verso l'unità deve 
superare grossi ostacoli e — 
proprio perchè è un grande 
fatto politico destinato a m 
cidere profondamente nella 
vita pubblica italiana - Tutti 
ta fra i sindacati non potrà 
affermarsi se non attraverso 
il superamento graduale dei 
le divisioni attuali. Questo a 
gevolerà anche una revisione 
dei punti di vista sul sinda¬ 
cato e sull'autonomia dei sin 
dacati oggi prevalenti nei 
partiti. 

Le domande successive han 
no consentito una interessante 
panoramica dei prinupali prò 
blemi dei momento. 

Lavoro a tempo parziale 
anche se può essere desid-ra 
to da una parte delle donne 
lavoratrici, ha detto Lama, 
non crediamo possa risolvere 
i problemi doirocciipazimu 
femminile. Inoltre avrebbe 
gravi riflessi sulla forma/io 
ne della pensione, sulla spin 
ta a creare t servizi sociali 
che soli possono rendine m 
dipendente e più libera la 
donna, in definitiva ne riha 
direbbe 1 interiorità 

Statali: richiesto di spiega 
re le difficoltà del rias-ettu. 
Lama ha ricordato I mtln/io 
ne di alti gradi nella buri» 
rrazia e nell'esercito (gli 6H 
generali di corpo d armata, 
i 180 generali di divisione e 
i 764 generali di bugata. ad 
esempio). Ha ricordato che 
nello proposte del governo 4H 
miliardi sono destinati a 7 3ill 
magi-trati — cinque milioni 
a testa — mentre per gli al 
tri si prende a base uno sti¬ 
pendio base di sole 735 mila 
lire annue. « Il governo non 
ha presentato finora. m«i< 
me alle proposte per le retri 
buzioni. un progetto di rifor¬ 
ma della pubblica ammmi a tra 
zinne ». e questo accresce 
sperequazioni e difficoltà. 

Parastatali: la CGIL è per 
l'abolizione che vincola questi 
lavoratori agli statali, pntcn 
do avere stipendi del 20 per 
cento in più, e chiede che -i 
proceda a un riassetto unita 
rio anche in vista della nfor 
ma degli enti 

Piano p inlari; richiesto si 
'a CGIL accetta di subordina 
re l'aumento dei salari al Pia 
no. Lama ha ricordato chz 
|x r i! » progetto '80 * i snida 
tati nemmeno sono stati cor. 
'Oliati Ha inoltre rilevate 
che l'incremento dei salari 
deve far parte in'egrante rii 
una politica di sviluppo* an 
coi a oggi, fatto pari a lftn 
il costo del lavoro italiano. la 
media è di 121 in Belgio «> 
Germania, 133 in Lus«embur 
go. Ili in Francia e 110 ir 
Olanda. 

rnnipifnz’n’ip- circa gli e 
pl=c»di di contestazione che si 
presentano nella vita smela 
cale. Lama ha ricordato r> i 
t que-fo fenomeno lo possia 
mo risolvere soltanto svilup¬ 
pando la democrazia nel rap 
porto fra sindacato e lavora 
tori » 

La conferenza «tampa si è 
eonrliisa con una domanda 
«ul! ocrupazio'ie Un rappre 
«enlante padronale pretende 
va ad ogni rosto di stabilire 
un'mrnmpatihihtà fra aumeo 
ti salariali e aumento dei po 
sii di lavoro 


Leggete 

pira 
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l'Unità / venerdì 9 moggio 1969 


IL CERVELLO DI ADOLFO MECIANI E‘ RIMASTO LESO IRRIMEDIABILMENTE PER L'IMPICCAGIONE 


Colpevole o innocente non potrà 
rispondere mai più alle accuse 


Subito dopo il pranzo ha attuato il proposito con fredda p recisione - Strisce di lenzuola per la corda, sospesa ad un'inferriata - Quanto tempo è passato prima dei soccorsi ? 
La corsa affannosa sull'ambulanza del carcere - La mogli e grida: « Lo avete ammazzato ! » - Miseri tentativi degli investigatori di minimizzare - Hanno inscenato una finta 
uscita dall'ospedale per sviare i giornalisti - Della Latta indica una nuova casa del festino - Il procuratore della Repubblica Tanzi convoca la stampa per giustificarsi 



VIAREGGIO — Adolfo Meciani sul tavolo operatorio. 


| Dà uno dei nostri inviati 

; piM « 

\il< ) 1 * ' AL ' < . t » . ' t 

S i imputilo ni 'a >ji i u 
lou U sii -t i 1 u tv a'i 11 i i.n 
lilì/udo I. uomo clx \ IH 
imiu .ilo cium' 1 ori ulte'oi, il ! 
caciai t n di K'm<r').» i’>mt 
n >ix>nsdbite della sua i" me 
0 1)1 <1 di'ti 'Il '111 II ttlk V 0 

. rii ! 1 .< '.il i d m in rii i / nni di ' 
j I Ospedale Santa (.ha i u 
I Pisa I nx dii ì iottarM pi : 
i strappali!) al'a mn.u, ma k 
j spirali/^- di saldarlo soni p» 
ohi'sinu Ma am li 'c Me 
i ciani r.marw "f* in viti (Rii 
non s,trebbi p i m gt ul.» ni 
I luti nd( rei, oli ri II < i ■ vi Ilo 
c rinUi'ti» Ri a. < mi ’i Ino 
nato Adolfo Miiiani ha ur- 
l iato la morti xiomo'io dalla 
decisione i ru il giuri n avnb 
be dovuto primiere tritio do 
mani a nit /rogtiorno 

Proprio stamane pn "o la 
1 Procura della Repubblica si 
i era svolta una riunione fra 
I pii invi stipatimi II proprie la 
rio dello stabilimente balneari 
» La P.hi i 'n;x'id (be oggi 
' ni bbt -tet.i di i na la -u.i 
sorte non e riusi ito .1 slip** 

1 ai e 1 aii'ia di 1 ' atti mi Alh 
11 . dopo .ivi re loii'umato il 
pasto lia ck ci so di farla Imita 
Con fredda determinazioni 
ha prepai aio la corda i ori la 
quale si sarebbe impili alo 
H.i taglialo il lon/iiolo (mn 
ihe cosa* 1 ) e ha fatto ,ili uni 
stri'Ci ; le ha lepati attorno 
a una sharia di 11 nifi 11 iato 
della finestra; ha formato un 
1 appio i v 1 ha infilato la t 
1 sta Si è la'Ciato andare, si 
' e piegato sulle gambe e il 
cappio lo ba stretto Quanti 
i minuti e rimasto con il cap- 
p o al collo’’ Non lo sappiamo 
I Si sa soltanto che l'allarme è 
' stato dato alle U 21 . quando 
■ un agente di custodia durante 
I il consueto giro di ispezione. 

I guardando dallo .spioncino, ha 
J notato il corpo del Meciani 
| pii goto su si st< sso cori la 
I corda attorno al collo Ma dato 
1 l’allarme Ha apri tu la cella, 
ha sfilato il (appio dal coli > 
del Mi ciani F. aci or'o il mi 
duo dell 1 il mia binagli 1 
< he e 'itua'a all mti mo d< 1 
(arcete sono acco-si idi iri 
fermieri Adolfo Modani con 


Nella cella d'isolamento « sorvegliata a vista » 


Hanno lasciato esplodere 
una tragedia prevedibile 


Da uno dei nostri inviati 

pis\. a 

E avvenuto quedo ilio mo.* 
temevano c o'a non ri 'ta chi 
una parola nio»t uo'O Mo-dr to¬ 
so po-clie ii c Ideato a Me- 
c ani. pir conosci ulone ,*eif< * 
t a mente la m' la/mrc e 1 toc 
dent' la po'® bil ta d tozl f' 
Ih vita in cella Mosti lO'O per 
Ciò se innocente e s' ito noi 
to i cerva ri ia morte da tia’ 
ta menti) r i ev ito dagl m-g 
ga o-i 1 qua.i li inno giovato <un 
In ione un gatto con 1 to.xi 
da ’er-ib.e cho per 1 ici.i'e 
n r .cr rn* poi 1 *h agu o 1110 
id li chi q ni' no saio ni in 
ri spai maio Mosti joso, ani ic so 
colpe.oc peicho al'ora >f mia 
no 'c spea i/c di chiame . 

« i allo ,, porcile a maggior ra 
g one rio e\a O'-e-e sorveglia 
to perché, .n ogn ca>o non m 
pub accetta-e q le/o gesto ico 
me molti ga ceri ano d, fare) 
come una amm s si one li coloe 
vale//a 

Ai o.fo Me.uni a\ ev 1 a .c s > 1 
le un me 5 e ai uc ai v ma 
per esaurimento ne: O'O ai tisi 
Lat'\o di tagliar'! ’a go 1 durati 
te uno dei ’an’i .nte ’ oted 
e sop-attutto, ir f urte) 0 ‘ i, 
f h£ vke l'ertami! tc colpe, oc 
o innocente dovevano i.e”. > 
sconvolto come awebbero scoi 
vogo chiunque F.ra f icile ì-evi 
ricre il peggio (Cella d. mia 
mento vigilanza 2 -t O’e >1 2*1 
rbadtvano a chi mamfc'ta a 
p'etvc*ipaziori — e priticamen 
te impossihi e » E a.meno a 1 
quarto punto ronostan*e li* m ' < 
prove di 'eggeur/a i tergono a 
gin fo-m'e dag 1 n. est igeo 1 
non s' poteva tee essere dai 
eo’-rio eri logico as.xrttar'i ina 
br c ola di buonsensi 

Invece ò (.venuto ,a vigli.in 
la faceva .w.te 'O'te ito te 1 
e‘i.) edere che 'i ** ic*i dii” ino a 
goina.i ti Mei .ari. lia av rio 
t.ato il te npo di lag 1 are . 1 

/mo di impuca-si E '‘.ma 
v'o senza so citiso chissà per 
q lauto Fo. »e no -©spon*ahie v 
trovcia ma m ipn 'to id'ii 1 
senpie 1 ilLuno ohe paga 

Intanto qualcuno ha già cer 
©ato di sfruttare u ie'to gesto 
q tale uno fra gli m est gato- 
r. ha parlato rii « mpuutu am 
missione * « Opinai era alle 

ttrottt si ( \ u’o pe-riuto co 
me un govato-c die b afte e ten 
la 1 ultima cada 1. gesto ri’spe 
MlM.. a Parole che *nno un’au 


toaceusa. Insomma era cosi fa 
i Immite p-ev eco bri e che qua.«i 
q tasi sembra che qualcuno ci 
siera'se per ottenere quella 
mpheita .immissione» 

1 K 'e Me ini m iore’ > 11 » gial 
’n s non a* **à fine sofioione re 
'•1 inno 'e m e,o pi*** meta 
it ta nente faville di tre ra 
ou/71 ne indie un brioio’o (fi prò 
1 v in d it»r> a l’riv'i' anviw o 
o Perche sop’attutto Mei iti j 
i • ì rniK c pi f no 1 q landò | 
q n c ino non d mostri ! lontra ) 
rn pi*: condannare c vuole un 
u'ocos'o le irov e «va sen ' 
ten/i f pn me .o'iio < 'ta'o 
fattalo 'Otne se la colpevole? j 
/a 'osso p.u dvo scontata e sta | 
’ > il ,> 1 o i urne un mostro so 
rn '*ati me"i in p az/a tutti 
suoi pi in sporchi (ammesso | 
eie 1*1 fossero' né sono stati , 
risparmiati parenti, amici cono 
si enti 

F. non ò ancora r i’la in con 1 
fronte u no die Menarvi *ia do | 
voto sohire ria parte degl ime 
stianto!* I hanno preso rt'a | 
sciato r.pre-o e ancora molla 1 
o Nel fi i*en;>o st*n/i tx" 
de-e un j’t no son/a ini! •. fu 1 
prove pre-’se 1 carabinieri han 1 
no dato il via al 1 nciaggio mo 
| ra.e e hanno sempre contini»’!) 

1 si questa strada Infine si è ai j 
1 mati al terzo fermo al carco 1 
| re Pensate a un uomo distrighi j 
l moralmente costretto a f atg re 
I <ial'a w» città anche se fosse 
I t I boro per non senttre ptu 

1 Ue'e oc a in uomo mal i’<> 
iha un polmone solo' disperato 
mi rii set*e giorni non ha ale m ( 
1 o’ ta''o n *i so’o con 'a famiglia 
mi iiia'i ho oon 1 propr o avvo 
u'o E alou si può capire e ( 
p e. eiere in gesto disperato 
QixMo giallo e diventato una j 

v ergogna ma non certo per j 
( 'rostri e / a tre fandonie 1 

j s ritte da celti giornali ohe han ! 
no addi’* ttura cenato di fomerv I 
tare 1 linciaggio di >1 intera cit 
t.i Y ita ("gogna per come I 
I sono state coldotte .e nriagini j 
per lini.nactà 'a 'eggerezzm j 
il Jispre//o pi>r 1 c (ladini la | 
smania di armare al successo . 
calpestando t àio meste in .u 1 
ce dagli investigatori E una | 

vi "gogna perche ha riportato I 
sii tapino ! p-ob ema d «v 
m vedi naso 'l'ti-in g kì / a 1 
che strilo a dn mque oap.ti f .1 

g irvgianagg 

Marcelle Dal Bosco i 



I s spirai a piu II mi 1 I .1 gì | 
j praticai.) ,1 ii'.vita/ m 1 >d va ' 
a p<Kca ma Mnian 1 >* naia 
1 ìeg.’K) di rpuniki'i Miopi* 
dal corpo d piiatila un.va 
| avvertito il direttole d<. la: 

1 iere. dottor Occhipw ti una 
ì ambulanza, la stt-s'a ik 1 var 
1 1 ere. trasportava il Mei nini 
j all ospedale cittadino l'id mr 
sa contro il tempo attraverso 
le uc della citta 
I Intanto la notizia arrivava 
! come una frustata m diffon 
j deva in un bakno rmbal/ava 
1 a Viareggio dovi* prò,uni in 
1 quel momento giungi vario 1 ] 

! giudice istruttori* d «tur Maz 
1 /occhi e Rodolfo Di la Latta 
j per un sopralluogo 
I Adolfo Meciani adagiato sul 
^ tettuccio dilla sala di nani 
inazione, non dava piu segni 
di vi'a II profe"i)'* Mangia 
j vecchi deludeva di effettuare 
I un intervento di tracheotomia 
per permettere all uomo di re¬ 
spirare 

Fuori ni ! piazzale dell ospe 
date intanto, cominciavano a 
radunare giornalisti fotografi 
operatori della 1\ curiosi 
1 Ma don si trovavano gli in 
vestigaton’’ Nessuno aveva 
ancora tomumi atn ufficiai 
menti la notizia neppure alla 
mnglu di Montani La signora 
Mariella se ne stava a tdsa 
insieme al fratello quando un 
giornalista le ha comunicato 
che suo marito si trovava in 
ospedale E‘ partita subito, 
disperata, sconvolta E’ giunta 
all o->pedale alle II 50 Di corsa 
si è diretta verso la sala di 
n anima zinne I fotogiafi hanno 
(omini iato a siattari 1 fla'h 
S’ e fatta largo ha gì ni ito 
inveito contro tutti «Ente 
melo ? edere fatemelo t edere 
Sono In mnfihe E” innocente. 
e umo'-enle Sotto deoh ossns 
stri? delle bestie», gridava 
Il f- ati l'o ha ceri ato di cal 
1 maria, ma 'a donna s e lati 
I cia'a contro la porta a vetri 
| ih Ila stali /,1 In 1 ir ìbinn re 
1 ha affi rr tt.t 'hi ti 'pinta 
ititi elio \’< "lino poteva var 
i re (rii Ila porta I mi<1 < 
avi trio date ordine tassati 
\o Meol’i Menarli coni m 
ta dii frati ilo vitina infine 
.niomptgn.it,) o una s'anz 1 
a'tig la I 1 I 11 • mn mn o’t 1 
da tm 'renigli convulso la 
povera donna -1 ac<asciava su 
uria sedia 

E' vivo’’ F, morto’’ Ni ssijno 
s.t|> a *i q K I mnm< nte qui ! 

'o i iie ai < adì vi f* a !< quat 
trn mura di Ila stanza di ria 
nima/iont Allo lfi " vedeva 
il primo mvest’gatori il co 
lonnrllo C t'Mluno di 1 ara- 
I)ivi m il di Piva l’n anorrin 
di militari di sottufficiali, un 
pnr'ottaic confuso concitat- 
1 Voii e niente, roba di poi 
tonto - si tifit.iv a di di’. 

Mi or "in medico si p’ontin 
clava Poi. qualcuno ha detto 
che 1 medmi avevano risemi 
trato a Meciani una « ischemia 
cerebrale »* mancanza di af 
flusso di sangue per lompres 
'ione dello artene carotidi Ia' 
sue condizioni erano gravi, e 
Io si capiva guardando i volti 
degli infermieri e dei medici 
che uscivano e entravano con 
ipp ir* 11 nidori bondiole di 
os'igt no 

1 r’attesn 1. cou> "-eri pa 
| "c"e di” mirici dven'va sm 
tu Hi ih I inaimen’i veniva 
1 fot ma' ' a ne hi 1 1 giuri 11 
1 'trutto'. riot’or Mazzo 
1 ni i hi si t!*o. ,i\ 1 ni '1 1 
veturt ri A iriggo do e Ro 
dotte Di Ma Inatta vim.a nuo 
i*ii, 'g( gì * iog ito ' i" t ih 
1 azione tlt Ila v dia il, 1 f, 'tino 
[I ri l’tie Ma//oi 1 h 1 ani) 1 ul 1 
, 1 . ì di >r 1 prt 1 ip to'.i i). t. 

\ uri Kg.o 1 ,u rn av a a Pisa 
\ ' i o r so ,|i M • ite **og itor o 
Rolo'fo De"a I a'ta stavo' 

, t, h t i ondi to g , * \ < -t z.it » 

. 11 1 i v 1,1 Tirana M riov i ab 1 
ta Rita V vedova di Mai 10 | 


1 Arrestato 

i 

! in Svizzera 
il presunto 
dinamitardo 
della Fiera 

, MII \\o a 

1 Vi gì (i Ihi'm . Della Sav m 
I il dovane v ent u muueiuu <11 tu 
, -.alo di .na 'i rii di .1/111 1 1.1 
tui'llltfll ni > UHI] al, l'i )Jl a’ 
tentali il, 1 Ji aprii* musi alla 
[ I li 1 1 i alla sta/ione di Milano 
1 stato air,*'t.ito a Losarna dii 
| la polizia 'Vi//eia 'U ruhu'ta 
i dilla |)i)li/la italiana ( onllo il 
| Dilla Siii.i 11,1 stalo spulato 
I ordine ili i.itìui 1 di [tarli dii 
lauto! la giudi/ani italiani a 

ioni hi'olii delle indagini noi 
te dalla questura rii Milano 
I Si tratta — f sialo preusato 
I dalla questura di Milano rii 
un arri sto provvisorio m aitisi 
| 111 11 i '|)lt tal’ 1 lo di l'a pr.it 1 1 

lil / 1 l \ «t «L ' 1 

I interessando 1 autorità giudi 
I nana 


M m >1 to tt i u’i’t 'ai 1 si 
uerato quasi in ♦ ^ > . > u 

mo du jx 1 s'tnagg i> 1 ) . 

(Il (|Ut sta vici l'ila i g a • 

■ alo in - ausa gu»’ f 1 di') 
stesso Itella Latte s a ite 
Rodolfo Dilla Latta * >i 11 
avuto, a quanto 'inibìa ,' 
taz.oni « E p’opr o q ella . 
ha ripetuto Rita A 1 stata 
quindi condotta iti poterà 1 
ho verni tifi piti nomila L ’-i 
ora nelle mani digli mv.'ti 
gannì oltre a. notti rii! pii 
tenpanti al pam vi an blu 
anche il mogo rio.i <| u 'to 1 
avvi liuto li 'Oli! Pio 1 aj> 
pn serrato dal .1 m a '.1 a’ 1 ’i 
dibilita di Rodo Io Dii 1 1 a* 
’a c tu* tr i»;>{v v >!n 11 1 •> 1 

filato la sua vii'.otu , al 
trettanti volti aveva indn .1*0 
dii luoghi fasulli 
Si dui ani ma da 1 
tre ragazzi Mario H il 
ili'scri. Aurina Rem ehm 1 
Rodolfo Dell 1 I atta avnbbc 
ro f atto 1 nomi di tic tmpor 
tanti p- r'onaggi 
Mentri il giudice vi •> v ,1 ai 
((impagliato m l'a sala di ria 
mma/ione g'i in» rstig,l’on ar 
inaiano al punto d* aiin la 
sp'endtda idea di far muri 
un autoambulanza mn un ma 
niihmi) rk litro jx r far crederi 
ai giornalisti elle Meciani li 
sciava 1 ospedale I gì >rnal st 
pero nifi ci hanno creduto 
L'inihiesta. che sembrava 
giunta alla fine, ora col drarn 
ma'ico epilogo di Adolfo Mi 
ciani ritorna daicaixv 

In serata da Fin n/i e ginn 
tu il Pi oc tiranni (■, m 1 ali 
C damai 1 chi 'i 1 mi ontiato 
i 011 il (ir ’I anzi < 1 di Ma/ 

/nielli i v idi nli mi riti per di 
sentire 1 atti gJiam, rito 1 U 

I ventilali misim da pri nderi 
dopo il gravissimo episodio 
Quale In ora piu tanfi lo stes 
so Pria tiratore lan/i si e in 
lontrato ino 1 giornalisti m .1 
le calieri di Pisa jx 1 Lina 
rirc* la situa/mrii II di 

Iari/ Ila m p 1 atu a 'oliargli 
rifxtuto un ila parti dii sa 
rotali rii 1 i ari. r i 1 di I 1 Osili 
dak v 1 e stato 1 v 1 t il mas 
sono di 11 ,i'Sisten/a per 1 in 
(ilici M< c i.toi 

Sii I Pilli |Mi'' I I "I t ( .uve 

II 1 1 il fi ntato 'im nini il Pio 

1 111 itoi, no 1 si i cu! 1 iMgt.it 0 

ha soltanto ,u cono ito che do 
\ ra ai i c 1 1 in * li i 1 ontual' 
s ngoli ri ']m> nsafi lite * Tut 
t a a *i I i ' o di II " i oit 11 > 
il di 1 01/ h 1 t itto il |Mi"i 
tufi jm i 1 il ui> n i In \ 1 >ia 
stata negligiti/.) (Li parte del 
|x rsimalt 11 di Ila direzione de! 
cari, re Si e saputo invece 
( in il i < 11rii 1 1 r o i tu do 1 \ a 
' e \ ( gli in Mi ( i.ini (luv ( v a 
ani In* io ('rollaie nel suo gno 
altri ut 1 i * III F. d altronde 
fin troppi i v niente puttrop 
po ' 1 1 li 'mn glian/a 11 

goto 1 )* 1 i c 'tata 

Intanto m ospedale S| spar 
gì la con ( unforrr.ata piu 
tardi (tu 1 1 letti ot nte falò 
gramm ,1 1 ! Meciani è risili 
’ ato pi " a Mi piatto II li r 
vi ilo c pm o di impulsi I>* 
s|x r. 11 i/c diminuiscono 

Giorgio Sgherri 



meteorologica 


1 


I li il!» rrniro-tMMxiilrlo- 
ii il. 1 'ini interi ssat.i au 
i lo uri di 1 oiidi/nml di 
tini|iii |n 11 iirhalo In quan 
tu li siili i/lunr nirii'uriili' 

11.1 01 . .irjurrl//»ia a*l 

I.) prisin/s di li tur pm 
'foni ■ < 1 ri "ln/luni- di aria 

umili 1 ai noernlrn/a Duil- 

1.1 o ululi 

O/iU il iruvlamo aurora 
In pmrn/i di una larda fa¬ 
si la di lusei prriiionl rhr 
s 1 t-slmdi dall Europa Nord- 
mi ut. iililr al Mrdlii-rranro 
I proba lo!)- 1 hi- qui ita uri 
la sui parte meridionale, 
ime III quelli parte eh. In¬ 
territa I Iralra il alienili 
Tuttavia le mun d aria In 
nrrol (/lune ioni! ancora 
umide ed Instabili raduna 
per 1 ul non sono da alleo 
ilei si mulioramenti vusian 
/tali delle (ondl/lnnl almo 
sferiche ai avrà tuttavia 
una ailenua/lonf del leno¬ 
ni e ni di tallivo tempo «ulte 
redolii Nord occidentali e 
quelle tirreniche ». durante 
il corto della giornata il 
pot««no a\-re achiarite piu 
o mi no amplr Hriittn lem 
po ancora ani % aneto e le 
regioni adrlatlche tempo «II- 
screto sull Italia meridiona¬ 
le e la melila la tempera¬ 
tura à scesa al di sotto del 
limiti 'tallonali al Nord t 
sulle reflonl adrlatlche 




E’ ancora armato dopo il massacro di una famiglia a Telese 


Cauto allo sterminatore 


I II racconto della cameriera, uscita incolume dall’allucinante avventura • La moglie del veterinario 
| deceduta ieri sera dopo 12 ore di agonia - Sette ore sotto la minaccia delle armi poi la sparatoria 
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TIL-ESC — I prategonlitl dalla fragadla. Dall'alto in ha»') 
e Ha sinistra a Hcstra* l'aita*»lno Salvalora DI Maua, U 

tua vittima piu glavana Antonia Zarrallt, tuo padra Domanico 
a tut mtért Angala Barnardo. 


Dal nostro inviato 

!’-.I I--S" 'Ite» c f <> A 

’’ i ' i /) a i i , li , " 

i- fi 1 ■) / i o * *i a 

( i i i iti i tei) ri ii ilo a 

' ii c .1 ,1 ’o , t.) d 

li .. 1 1 1 L 'iO XI tì.f* 

*ix i (i n «i o ic i.n* p" i > 

n ii i i ite o o oc j 

.'i u * ,i ili. .< i* ii4'0 cordo' 
•o hd k< .so o mori.co 

i Mz o — p*> ’o-t ri. Boaro — 
ci ha rdo"o r 4-4, ss *rve irai 
o/.«n ’i mog v le piofeso o 
'• 1 ■ 1 •’ 1.1 e» ’ 1 -’ ise* r a 

!» ! , I ■ ) I _ ’ 1 . H 1 1 t 

, nix a* •• i N«’xi ì’n i* 
s mini' a <1 st-aKt* rn i o 
, fi, p-a ' ) axi , a cane 

- 4 te 4 ' rr’ 1 i ch>* ha 

«-s -* ’o i « * 01,-* e 

M c oc, o a v io-./,«to rie 
'" 4 /ci ' 1 ’ v.' ,*>,te e ’e.s’ 

r,*ian/e -acio *e \ e-vi e 
1 1 te ri e- 1 -saiv 1 o — Sa 
• ’.i-e D Me/za ri H 1 ci 
r, _# r\ \ n vj • 4 * 0 **,' 
l t . I C , 1 ) ''fl’O d 

uh *a ’ ore 'Co fi ri g 1 7 1 
,* 1 ’> irxi , 1 Mio rii '' Cs"*) 

ih o 1 ! •> o . 1 Napo a 

- uno ’tu ( esi 'i. i .1 rxwrer 

'.1 nc e'i't’ aerittro — ,ne s 
i.Miuxifie e ’rc , ari — e-aiw 
oo’to- Dcvnefi ,o /a—c rii ivi 
aire ve*,‘-«iaro a -rog. c Ar 
Zea Bcininls) ,1 vi uso-i*’ « 
i« ^-. vs 1 * . < 1 14 /i-M , V,»h 

e » ri Napo ' .* ’d od rw-.a-d 
K,)M-a ky o rii tei *rr veòovd 
<1 g le-ia lite ,> ava 1 su ver 
rii r 1 re j casa ria o’.-o 
•'«' aiwi. (ki q idcxte eoe 
'ri* prue e fin < 11 li e~à 
to ’.tesf,-t r ) »'-*o «miro 
la’, vicira M© u/ano 
Ve vd’o-e D Vler/a ira vo’- 
•c pitieira’o fx' appartamarto 
r,*i h« ungo m ’azwr' bt 
« -’-afo ma rtvo'»e”d t hi n 
aitato a 1 1 *:: ri sta-a fer*n. e 
, 1 ' i\>rii con 'a face a a muro 
re' a cimcv rit i-ar/o che s. 
I iM p - *» 0 ri. 'sai© d zi 
ratto pnootpala. Ha lanuto tot- 


| * -O’’,) I 1 

I >e--o • j , 

io. \i -e 

, C 1 e ! » /j 

B ) di o . t 

u *x. *4 a . ** 


i 1 ,i:'« V 

ir *o , * to 

o za xg 
> efo e a 
i - x * i*o « e’-o 

» c? £ x . . t* e - * 


P" 1 O 1*0 ) z * ,|,,i,st 

I c.«, "<> ci - .0 ‘t 1 sa 'ro # I* 

I , - c‘*c' i« . 1 ’o a* 1 • 
j ’dfii a- A eo'v r 

j te’ro fi aio ri; o Rdf'aaa 
1 ci 2 f azzi -* afiT'o io '/s. a»>io 
atax) rii hit gì,e- a n.otaiioa 1 
1 N ipo i h s ^ e *n "e,.w o «. r 
e-s’.) e » a. i?b x’ - '.r* 

• f x>r ’ l’i * t'osi dfi,«o 'ir* 
j n.l.u Mf-f o« o -z m-s > 
t a x rate c , w 1 . « e a isi 

I ri q .as’o 0 io , e v *o \>sie 

! nop-o zw di . 1 - z;ro 
j ’ K 01 are s'.ini'e « • » 

-o Fra q .«e -«zizu 

si ri. ce r pae-e 

I Inpro,-\ vi *m e •"-/) ’e 
’9 4.) d, -,*o xi’e so *e .*ia 
; / <« 1 . po a s a lai* 1,-1 
i z inate ,rx> ’’ ZC .4 e - '•«'o 


| 'i-esc;-, *d> r jsd *>i t*v 
qx^ite c euro q»”-o ,'ot* 
!» car-o- e-e e-a ’u’ c *v»ar 
I z j ra’a rz e« Ve. uxiidt 
vo ri- 'a-» sci-X) ,"r sio oor 
I no eri Vr'i-r ' e~ i zv* artipata 
' isci e-a Ciri;'.» 4 v~a ' ivsav 
| s <xi c-eivve di ave-a ammaz- 
1 or a e no», ha pu *->a-a:o oor. 

I ’-O dì 'ZI 

| Ai (***ap«ie-i ere '•mo gna- 

! ’ SU KJB.U i'l 4 Za. 

x) Rosar a kv-o ha *asoorta'o 
o«v orsa eri ha fa”o rxane 
rie fu e orrvCid .1 Neo crai e 
z'ato poav 1 e 'rioni boar/t 


Ed e zi 1 e .*4 ’a e caos a al 
ximo » P1 *e , he ri 

dars». a a a tetua con 1 sori 
-cavai, da a rapava Salva’rra 
D Met/» si .sta *«catz> ai im 
m (vnertd ne e viemaasaa di via 
Vacxvi ori abbia fatte .aia gres » 
sa 'xuvvista efi vsvart, P« è 
XNxn.ia.'so. 


g. nt 









pag. 6 / rama 


l'Unità / venerdì 9 maggio 1969 


Ila manifestazione del PCI all’Adriano 


Carovane d'auto e bandiere 
rosse da tutti i quartieri 


L. 


IL trind* democratico «0 

iRlifociiti 41 «ìmkaìci ti avvicina. Al¬ 
ia ere 1I,M al teatro Adriana il PCI convoca 
i lavoratori, i giovani, i democratici a parte 
cipero nume roti alla grande monif ostai ione. 
Par illustrar# la politica del PCI a Roma e 
in Italia, par la dtfete e lo sviluppo dalla de- 
mocratia contro le tentazioni autoritarie, par 
una profonda svolta politica a una nuova uni 
ta a sinistra, parleranno j compagni Paolo 
Bufalini e Renio Trivelli. Presiederà il com 
pegno Alberto Biscbi, della segreteria della 
Federazione. Prenderanno la parala un Lavo 
ratore dell'Apoi lon e del tranvieri comunisti. 

All' Adr iano, domenica, sera presente la 
classe operaia romana, le rappresentarne del 
le fabbriche in lotta ! i«i,n,;i.,j delie tar¬ 
gate cne iettano per lo sviluppo democratico 
di Roma, i compagni di tutte le sezioni del¬ 
la città e della provincia, I combattenti di 
mille battaglie unitarie, la parte piu avan 
zata del popolo romano che quotidianamente 
conduce una instancabilo lotta, costruisce nel 
popolo una profonda unità di lotta. 

Molta sezioni segnalano che dopodomani ca¬ 
rovane di auto partiranno dai quartieri verso 


('Adriano, recando bandiere rosse dal PCI e 
della FGCI, cartelli a striscioni. 

Numerose sezioni annuncarenno domenica 
i loro ultimi successi nel tesseramento, nel 
reclutamento, nella diffusione e negli ebbo 
namenti all'* Unita ». 

Ecce le manifestazioni In programma oggi 

g * 

OGGI INCONTRI FABBRICHE: Fioren 
tini, 12, Ricci; Orni, 12, Ranalli; Voxson, 12, 
Costa Colombini; Calzificio Tiberino, 12, Gior 
dona e Enza Orsini; Fiat Grottarosie. 12, 
Agostinelli e Ferrante; Fiat Mogi iena, 12,38, 
Pochetti; giornali parlati a distribuzione vo¬ 
lantini si effettueranno alla Fatma; Apollon; 
Beone; Gas Monte Marie, Tiburtino; Ostien- 

m>, «serbarmi- Koiiwi,,,!,; T»„; 

Remanazzi; Jolly • COMIZI: Civitavecchia, 
11,30 Ranalli; Villa Certosa, Il D'Alessandro 
e Spegnoletti e a Centecelte. 

DOMANI - COMIZI: Ostia Lido, 11, Votare; 
Querticclele, Il Michettl; Settocamini, 11,30, 
Merletta; Cava, 20 Ranalli; Mente Spaccate: 
dlbaHito sui problemi dell'occupazione dal¬ 
le ere 11, depe la proiezione del documento- 
rie sull'Apollen. 




Dal crollo del centro sinistra ai problemi insoluti 


Una città in crisi 

I « nodi » venuti fuori questa settimana: approvvigionamento idrico, 
traffico, speculazione sulle aree, rapporti fra Comune e autorità go¬ 
vernative — Le sacrosante ragioni dei lavoratori dell’ATAC e del¬ 
la Provincia — Significativa protesta ad Ostia Lido: occupata la de¬ 
legazione comunale ieri sera — Necessario un effettivo rinnovamento 


Non siamo tanto lontani dall.) 
realtà se si afferma che Roma 
è una città alia deriva. Basta 
dprc tinoccbiafii atti) awwninenit 
di cronaca di questa .settimana 
per vedere m quale stato pauro¬ 
so di abbandono si (roti la tapi 
tale italiana. U primo nodo che 
è venuto fuori, il primo in oidi 
ae di tempo, non rii importanza, 
è stato quello ctellapprov vtgiy 
namento idrico, incora una % ul¬ 
ta è bastato tu leviterò guasto 
alle tubature del Peschiera per¬ 
ché due terzi della citta rima¬ 
nesse senz'acqua. Già si )>arlj 
di razionare l'acqua nei mesi 
•stivi. 

L'altro avvenimento è quello 
del terzo scavo «esploralo» 
per la Ime a metropolitaria che 
dovrebbe attraversare il centio. 
La storia del metrò romano sta 
diventando paradossate: è da an¬ 
ni che si [«aria di dotare la città 
di una linea metropolitana ca¬ 
pace rii snellire il traffico in 
superficie. Nonostante questo gli 
anni passano e rum si mira vede 
mente di nuovo. Gli scavi < e- 
splorativi » proseguono, le pra¬ 


tiche e ì progetti continuano a 
rimbalzare da tal ufficio all'altro, 
dal Campidoglio ai ministeri dei 
Lavori pubblici e dei Traspoiti 
E il traffico iuni invia ad avvi 
vinai si a grandi passi al gioì 
no delia sua totale paralisi 

Cile siamo abbastanza vicini 
alla paralisi lo si è visto pro¬ 
prio l’altro giorno, quando , la¬ 
voratori dell'ATAC sono .stati 
costretti a scendere m sciopero 
jvr ottenere ('applicazione di 
quel contratto integrativo stipu¬ 
lato 're mesi fa. Priva di mezzi 
pubblici U città è precipitata 
nel caos assoluto. In certe zone 
si sono formati grovigli di auto, 
sciolti dopo alcune ore. 

Su questo scioiiero è bene 
spendere qualche altra parola, 
visto come certi giornali gover¬ 
nativi e di destra hanno trattato 
l'argomento. Invece di spiegare 
come realmente sono andate le 
com'. Il Messaggera, Il Tempo, 
Il Giornale d'Itaha, hanno ac¬ 
cusato ì lavoratori dell'ATAC 
di ricattare » le autorità pre 
fotti/.ie c governative, nel ten¬ 
tativo di scaricare sui lavora- 


Le responsabilità dello sciopero 


La Camera del Laverò 
respinge rattorto 
ai tranvieri ATAC 

Totale lo sciopero nei quattro stabilimenti 
del Poligrafico — Ieri paralizzati i servizi 
deirAmministrazione provinciale 


Dofio la lolla dei ti,.mieli io 
mani la Carnei a del lavoio ha 
d.ffn'-o un colmimi alo nel quale 
«conferma, ancoia una volti, 
la p o s ì z i o n e i ipetutamcnle 
espressa sulla uiumniis-uhilita 
die accordi sindacali stipulati 
tri. le Po' t i pulsami i-sseie. nei 
settore delle aziende puhhliclie 
r.messi in disuissmne o addi 
r.ttura annullati, da lina tn/a 
parti non i enti,lente Questo si 
gnifitherchhe — si legge amo 
ra — annullale il pimi quo stes 
so della Iriiertu di i opti atta/ame 
sindacale e t.mettete a deci 
suini unilaterali esterne ori 
estranee alle patti, la detenni 
nazione del trattamento di in 
tcre categone» 

La Camera de! lavino, dopo 
■vere ricordato le fasi dello 
tempero di martedì c mercoledì, 
denuncia, nell'atteggiamento mi 
«istoriale, la precisa responsa¬ 
bilità dei disagi sopportati dalla 
cittadinanza e smentisce le fai 
s ficazioni o le speculazioni cica 
tc da una parte della stampa 
lai stesso Consiglio i omim.de 
— sottolinea il connimiatn — 
nella «mi ala di martedì aveva 
con ehiatezza definito qui sta 
resiKinsahilita k damando un 
diverso atteggiami rito ddi'.mto 
rita buona 1 aerlessmn,. me 
ra'e tentata da molti organi di 
«lampa nei confronti dei tian 
\ .eri roinan ‘end i',i - u ’u f i' 
Nva'/urve de. fatti sull asse! 
z oni che . ti,invite, lottano p< . 
rivendicate nuovi aumenti anzi 
che per ottenere il risotto di 
un accordo fino a sostenere la 
estraneità dei sindacati ad una 
lotta da essi diretta si rito! 
lega ad una campagna Hi rii 
mu ovino del valore demoti a tiro 
delle lotte dei lavoratori e della 
funzione dell'organizzazione sin 
dai ale > 

Il ifim ime afe. coni lode qmn 
di rinnovando i la propria coni 
pietà solidarietà con i tranvieri 
romani die ambe* in questo taso 
ni sono battuti per il principio 
dell'intangibilità degli accordi 
che- in'ens.a i lavorato)' di tut 
0» le categoi e > p (.infermando 
«il propt a impegno a sosti noie 
( tranvieri stessi nelle azioni 
tote fossero ancora necessarie 


per la riohnitna, totale applt- 
i azione dell accordo del marzo 
storsi' ». 

POLIGRAFICO - Hanno seio- 
pei.ito «.uni latti i à atXI iluKMiiieii 
ti del Poligruf io. Gli stabili 
menti eili.idim sodo rim tv, h • 
cuti per 24 oie. m via Lutto 
L apponi, n«tie negli altii .oin 
ple-s'i. 1 adesione dei involatoti 
alla lotta e .stala u'ti'smiu si 
o li) i ili,»;.ire jw edito 

Come' e noto lo seiopeto, il i 
r.ito 24 ole, e sta'o proclamato 
uuitan.iim'dte dai tic suMliUati 
imr rilxidne 1 opiXTtz.ione dei la- 
voiaton alla Iwzza di regola¬ 
mento elabot ato eim anni di ri- 
taido daj Consiglio d ammimstra¬ 
zione e per numerosi altri mo 
tivi. 

PROVINCIA - Totale è stata 
lei ì la partecipazione ilei di¬ 
pendenti della Provincia alla 
giornata tu l.Kta proclam.ita uiu 
tanamente dai tre sindacati 
la) m. iutiero e stato provocato 
dall assurda pretesa della pre 
feti ili a e del ministero degli In 
lenii di decurtare .sciisihilmen 
le .o sti|u>nil,o dei tavolatoti tu 
gliei.do loro I indenn.ta aive.s 
so. ìa 

1 dipenuenti si riuniranno m 
ass,«nl)liM domani. alle 10, ÌLI 

SCIARRA - Con un iKks’tno 
aeeoido si e conclusa a liuiga 
lotta alla velleità Sciai ra di 
Punte Galena Ci li ottanta di¬ 
pendenti hanno ottenuto la ri 
il izumi* dell orario di lavoro da 
ab a +4 ore (ne verranno paga¬ 
te 4tt mentre i turnisti effettue 
lamio 42 ore avendone pagate 
4M). 1 aumento degli organici con 
) istituzione di i«w quarta squa 

dra l'alimento .Usi 

produzione dal H al 5 per cento 
e numerosi passaggi di qua 
hfiea 

\m-he la vertenza alla lbullis 
Fina si e cune lct-v* con un pos, 
tuo accordo. 1 lavoratori hanno 
ottenuto 1 aumento della indcn 
mta di trasporto da 2 500 a 
.j hOO lire e, stiocessn amento a 
4 70(1 lire, il miglioramento della 
indennità di mensa di 70 lire al 
giorno, due pause retribuite di 
là minuti giornalieri, un premio 
di proriuione variàbile di 12 
mila lire annue. 


Lori, sin riiiiendeflLi dell \T\Clu 
res|»oiisul)i]ita di una giornata di 
estremo disagio affrontata dalla 
cittadtn.inza. Non hanno rimar 
vaio i giornali fonatoli thè il 
prefetto e il ministro deH'Intemo 
tengono ferma da tre mesi la 
delibera «lei CiMiiune che appio 
va il nuovo conti atto ittegra 
tivo, I lavoratori hanno sopi>or 
tato tre mesi e poi -<*m siesi 
.n lotta, runica arma ai Imo 
[Mvssesso |K‘i protestale contro 
l'inaudito com|>ortamerito delle 
autorità governative era lo scio¬ 
pero. Ricatto e pi «vocazione 
ci sono stati, si. ma da parte 
del governo 

Anche ì dipendenti dell ammi- 
nistraz.ionc provini tale vaio sta¬ 
ti costretti a stendere ieri m 
sciopero contro il prefetto e il 
ministro Restilo Qui la situa 
zinne è veramente paradossale: 
dopo quattro anni prefetto c 
ministro hanno .scojx'rto die 
una indennità accessoria enne e s 
sa dall ammitiistrazione di Fa¬ 
lazzo \'alontmi ai suoi dipendo»» 
ti non è legittima », cosi pre 
tendono la restituzione ili quanto 
e stato corrisposto l'no s'iarit 
no. |H-r fare un esempio, do- 
v rolibo «restituire» oltre 500 
nula lire Dire die la prefettura 
e :1 mimsteio doirintemo hanno 
assunto un atteggiamento pro¬ 
vocatorio c certamente poco 

Ma i fatti di questa settimana 
non silfio finiti. Si e appreso prò 
prio in questi giorni che le fa 
mose , ville del vigno» costruì 
te allo Statuario nell'arca desti¬ 
nata a un pumi pubblico, jmis 
sono essere ultimate Cosi ha 
disusi) il Consiglio di Stato, do 
|s) l'aci ertamente ihe le costui 
zaini avevano già (aggiunto il 
solaio del ih imo piano t'nal'ra 
alea destinata al verdi' viene 
'ngluoltita dalla s|>ecula/tone ed 1 
iizia 

Tutti : i nodi » ile Ila città h 
troviamo cosi londistsati nella 
amnaia di questi giorni, mba¬ 
li stiea verde piihhlieo, specula¬ 
zione delle aree, traffico, servi¬ 
zi. rapporti fra enti locali o 
.intontii governative K tutto 
questo mentre la Provincia e 
il Coniane do|x> il colio del 
usili,) siiii't'-.t. sono s t *iza am 
ni nistrazione 

la' ci i-si die si sono aperte a 
Palazzo \ aleni in 1 < a! Canipido 
g'io d,ivciano sfoii.iie cosi si 
,1 sse, .n ali nnnovamento negli 
uoiin ne p'ogrammt e ne' 

; i qx»: ' politici 1 e m mov ■ e 
di* ungi no (tori ite avanti mi 
nd PaUito sii, tdista dio nell i 
PC duono 'in eie , lie si v io e 
t valoaie le ot me del passato 
! sixia'isti 'iviit" inn.v vi m - 
v iliimani sera jh-i tentare vi. 
e'ertgete l! segreta io e t v ice 
semola) i della Federazione II 
invio è stato uii;xisto da un» 
dima usuata maggioranza (fi 
ooiitro 28) venuta fuori dall» 
alleanza fra vx’ialdemocratici 
e uomini di Pala, un'alleanza 
che e tutto un prog’anima e 
die fa presagire quale ti]*» di 
* ■ innovamento » verrehlx' ap 
ix>. tato al Comune e alla Pu>- 
v noia. 

N'e'ia PC :e cose sono ancora 
a',» stato « fin do » 1 dorotei e 
t uomini <lt Petrucn continua 
no a tessete le (ita pò- far r.en 
•• rv la fronda del gruppo de. 

2 ’ » atti avervi aleiumie die 
lon.xsis»',) le varie fo ze delle 
l’ti’i.ti' e 1 va'i n'eress' 

La s'tiu/une ,1 Roma e gra 
v.ssinia, come si vede Co-» si 
t i.iz ime ,l»e noti è esigerai,» de 
Im !, dMiiim.itit a '«sost ombrie 
leu sera c'c stato un ep sih 1'<> 
a Ostia Lido die da solo pio 
<l.»-e un qaari’o ilei!,» 'tato d'ani 
mo dei cittadini l'cn folla di 
aiutanti di Ostia, ,’Hi i lotnpa- 
gni «teli? sezioni della '«ma, do¬ 
pi un corto ha occupato sim¬ 
bolicamente la delegazione del 
Lido L'occupazione durerà fino 
a sabato e si propine di udita 
mare I attenzione d*' 1 ■*' v!'« r, 'à 
sut gravi problemi della Cireo- 
scuzioae mancanza di i*i osp' 
dale, fogne, scialle, strade, ac¬ 
qua. illuminazione, piani parti- 
(olareggiati. mancata attuazio¬ 
ne (iella legge 167 Ina iietizione 
fatta circolare sul problema del 
! ospedale ha raccolto m pico 
tempi più di là mila firme Cn 
altro campanello d'allarme che 
ii duo come sia neoossauo im 
Ixxoa'e voratmine vaia strada 
nuova 






Difficile ritorno dal mare 

EUR: chiuso 
un ponte 
sul laghetto 


• A due mesi dall'invasione poliziesca dell’ 




OCCUPATA CHIMICA 

Le rivendicazioni degli studenti — Il rettore si riserva di « prendere eventuali provvedimenti » 
Assemblee con i professori — La tavola rotonda al Provveditorato sugli esami di maturità 


i -... 





* io. 

Oi m 



Hanno ripreso la lotta ,xcu 
pando la fai olia d: C'him.ta \ 
due mesi dall im astone militare 
dell'Ateneo e malgrado la p> 
lizi.i dal 1 marzo < ontmui a 

pres,-tiare pninx'atorMmente 1 

viali dell Fniversitd ler. matti 
na a condusione del lavoro pi 
lituo svolto nel comitato di base 
e dop» due affocatissime as 
semhlee gli studenti di Chimica 
hanno denso di n< c upare la fa 


Fiumicino 
e Ostiense: 

lavori di 
ampliamento 


La prima parte dei lavori 
per 1 ampliamento dell aeroporto 
di Fiumrcirx) dovreiibe andare 
in apiialtn in questo mese, a 
licitazione privata Ijì ha de 
ciso la commissione appalti dei 
lavori [allibii, i 1 importo dei 
lavori » si tratta m iiarticolare 
deH'anipliamento della stazio 
ne) ammonta a cinque miliardi 
l-a somma complessiva - ioni 
prese le piste ammonta in 
vece a là miliardi e gta st par 
la di elevare lo stanziamento 
di altri li miliardi 

l'n'altra notizia riguarda le 
ferrovie - a Ostiense, e stato 
denso dal ministero dei Tra 
stiorti. dovrà sorgere un grande 
impianto terminale per il traf 
fico meni a mezzo containers 
e semirimorc hi 


gl KI\PHK Costelpor/iuno ma si 


i binde la 

strada del mare. Il Comune ha deciso di 
anticipare l'apertura della spiaggia htx-ra al 
là maggio, ma l'AN.VS, ha riparato subito alla 
...buona aziono deH'ammimstrazionc cittadina, 
decidendo di sbarrare un tratto della Colombo 
Da due giorni, infatti, uno dei ponti che si a 
v ale-ano il laghetto dell'EUR, esattamente quel 
lo dalla parte del palazzo dell'ENI. e chiuso 
al traffico. Si sono abbassati t terrapieni late 
rali della costruzione e t lavori sono già inizia 
ti Ma il problema è che questo danno (xitev » 
benissimo essere previsto (visto che colpisce 


regolarmente tutte le opere di questo generei 
i quindi poteva essere sistemato nei mesi 
invernali. 

Invece all'ANAS se ne sono ricordati sole 
adesso, anche se le piastre che reggono il 
'errapieno avevano cominciato ad abbassarsi 
mesi e mesi or.sono. Per le lunghe code al rien 
tro dal mare, per giunta, che. per colpa del- 
1' \NAS, diverranno ora lunghissime, t romani 
sanno sin d'ora ehi ringraziare. 

NELLA FOTO: Il ponte (barrato a lo frecce 
di deviazione. 


Casa della Cultura 

Dibattito 

sulla 

polizia 

Questa sera alle 20.30 nei 
locali della Casa della cultura, 
in via della Colonna Antonina, 
n 52. si terra un pubblico dibat¬ 
tito sul tema « L'azione della po¬ 
lizia nello Stato democratico ». 
Introdurranno il prof. Salvatore 
D'Albergo. dell’Università dt Pi¬ 
sa. ed ti dott. Giovanni Placco, 
pretore di Roma. Il dibattito è 
organizzato dalla Associazione 
giuristi democratici. 


Sconcertante disgrazia in piazza Mignanelli 

Precipita e muore negli uffici 
dell'Enel: nessuno se ne accorge 

La vittima è un ex colonnello - E* caduto lungo le scale che portano agli 
scantinati - Forse ha sbagliato porta - 11 cadavere scoperto sei ore dopo 


■ 



Del 

le» 

J02 

Joniopet 

rata al Sanata 


Centinaia di operai ti reca¬ 
no questo pomeriggio alle ore 
18 al Senato per incontrar¬ 
si con i rappresentanti dei 
diverti gruppi parlamentari 
e discutere del contenuti del¬ 
la legge sui diritti dei la¬ 
voratori. 

CI saranno delegazioni di 
oltre quaranta fabbriche di 


Roma • della provincia Ira 
cui la Fatma, la Fiat, la 
Voxson, i'Aulovox, i'ENEL, 
la SACET, l'azienda del Gas, 
il Poligrafico, Vi saranno 
inoltre lavoratori di Tivoli, 
Colteferro, Guidoni#, Pome- 
zia, Viterbo, Rieti, Latina e 
Frosinone. 


L'incontro avviene nal pie¬ 
no di una vasta mobilitazio¬ 
ne, non soltanto operaia, in 
atto a Roma, nella provincia 
e nella regione da alcune 
settimane e che ha visto 
svolgersi decine e decine di 
comizi, conveqni pubblici, 
assemblee, giornali parlati, 
distribuzione di volantini. 


Ridicola interrogazione de su piazza Navona 

Vogliono cacciare i capelloni 


t. c. 


Alla Camera 

Interrogazione 
sul raccordo 
della morte 


l’n uilt'i'.oga7uinD m Par* 
lamenti) '■itila drammatica 
catena di incidenti verifica- 
tisi sul raccordo anulare, è 
stata presentata dai compa¬ 
gni Cesarom e Pochetti I 
dm- ,« limali itiiiiuiiisli sol 
lontano pronti interventi por 
«evitate o comunque ridur¬ 
re le possibilità di gravi e 
mortali sciagure, l’ultima 
delle quali ha provocato tre 
mori i j 

« 1 41 chilometri del gran¬ 
de raccordo anulare sono 
privi di guarii rad - rileva 
no i compagni Cesarotti e 
Pochetti — ed il fondo stra 
riale ,n generale e in cattive 
condizioni. So’n nel 1%8 st 
sono avuti 108 irridenti gravi 
con 19 morti e 200 feriti. 


| K’ ricominciata 1 » guerra ai 
’ cn|>e)loni Dopo la ridicola 
j « crociata •» contro i giovani rii 
i piazza rii Spagna, ora e la voi 
ta rii quelli rii piazza Navona 
Da tempo, molti giovani, pro¬ 
venienti ria vari pac'i, hanno 
i fatto rii piazza Navona il loro 
| punto rii ranno preferito: al 
nini si guadagnano il pane 
vendendo anelimi, catenine eri 
altri ogrtc'ttim fatti da loro 
Tutto questo, evidentemente, 
deve apparire molto pericoloso 
ai «benpensanti», dei quali si 
sono fatti portavoce in Parla¬ 
mento cinque senatori de. 

1 cinque, dopo aver rilevato 
con toni apocalittici che « la 
piazza e divenuta sene .stabile 
rii numerosi gruppi di individui 
che vi stazionano dando triste 
ed av v dente spettacolo di «e 
stessi », e che tale spettacolo 
- ò aggravato dal sudiciume e 
dal comportamento volgare 
che tali non graditi ospiti of¬ 
frono nella più bella puzza di 
Roma ». concludono invocando 
provvedimenti polizieschi 
Quindi dàgh al capellone, 
mentre. p*r e-empio, i teppi¬ 
sti fascisti possono impunemen¬ 
te scorrazzare per la città, 


il partito 


IDEOLOGICO — 
terza lezione con 


CORSO 
Fatme 18,30 
Ouattruccl • 

DIRETTIVI - Nuova Tuico* 
lana 20 Greco; Labaro 19,30 Bi- 
schl; Tivoli 1 I,jO Muti e Fred* 
duzzi; Rignano 19 Sinibaldi; Ar* 
tena 19,30 Gruppo consiliare con 
Sacco e Colaiacomo, Porta Mag¬ 
giore 19,30 Allegritti. 

ASSEMBLEE - Latino M«tro- 
nio 20,30; Mario Alirata 19 as¬ 
semblea giovani Amici Unità 
con Bruscani. 

FGCI 

CIRCOSCRIZIONI - Salario 
presso sezione Selarie ere 11 Ti- 
berii e Megnolini; Casiline pres¬ 
se Villa Gordiani ere 19,30 Cur¬ 
ai e Piperno; Oltre Anfana pres¬ 
so Montosecro oro 19 Di Vincen¬ 
zo o Querelino. 

ASSEMBLEE — Primavalio 
19 Oliva; Trionfala 19 Biondi. 


E’ precipitato per qu.rrlict 
gradini, è filino in fondo ari un 
sottoscala una specie di scan 
tmato. ed è morto: nessuno, 
nell'ufficio dell’Ene! dove .si pa¬ 
gano le bollette della Luce, se 
n'è accorto e lo hanno scoperto 
lincisi per ca.-o, soltanto sei ore 
più tardi. Si tratta di un an 
ziano colonnello in pensione. 
Marciano Narriovmo, che si era 
recato al pahu-zo Enel rii pazzo 
Mignanelli por pagaie laia boi 
letta: non si .-o Ixiio ancoia 
laiche, l'uomo hi allerto un» 
porticina che xntu alle c.» rimo 
del riscalri.i'iun’o. ha mr-o t 
piede in fa! *> et e rotola’o n 
fondo proew an i«X'i. ui-i. ferite 
ino'tali Morie o o «iti tardi un 
vigile notturno i,u m io un grò 
di conti olio si e anoito rie! ca 
rifivere ed ha rimo fai!,noie lai 
squadra om.cirii ho ;xi. o dopo 
accertato «.he ò trattato rii 
una disgrazia. 

Marciano N.indovino 74 anni, 
abitante in via Gavinoia 1, crai 
uscito da ca--a ieri mattina ixir 
sbrigare alcune faccende 1 fa 
miliari dicono che doveva an 
dare allo stuz.une Terni m |X'i 
una prenotazione e poi doveva 
recar-a in piazza Mignanelli ,h>i 
rifilare una bolletta dell Enel 
Da allora nessuno l'ha pai < ,sto. 
Quando ì poliziotti m -svio iv 
cati in casa dell ihuiio ;x'r «n 
nunciaie la disgiazia li-inno 
twatii ì fanuhatì già in prede» 
n viva apprtiisiiTU' [X'r il ri 
laido del loro lungmnto Ne 
condii la rie «sii azione fatta <ia 
gli «»g«iti del primo rii'tietto 
e dalla Mollile, il Nani<>\ rx» a 
veva cffettivaniwitc fatto iiiiel’o 
che aveva ai programma ne.le 
tasche gli hatwio trovato, oltre 
«i riociwnenti i>eisonali, i bigliet¬ 
ti ferroviari ed atx'lie la fattura 
dello luce. Perché, dunque, e 
stato trovato ucciso in fondo al 

, .** , , 1 rt 

MJUUM-dUl . 

Una ipotesi abbastanza vero 
simile vuole che l'uomo, prima 
rii uscire <lal palazzo dell File' 
vista quella porticina «tib'.-a ere 
duto che essa conducesse ad 
una toilette, e 1 abbia aperta 
I gradini che cornino tono subito 
dietro l'uscio e il baio devono 
averlo tradito. Messo un piede 
:n fallo è precipitato per le 
scale andando a finire nello 
scantinato nono alle caldaie 
dello stabile, ed è morto, forse 
sul colpo o forse dopo ore di 
agonia. 


co 'a a temivi mdeterm'nato 
Ch'irionn !a i i.mrnazione rie] 

b nino 1 abol ziora dot corte' 
!l ”i '1 tratta ri 'Turni ot' •' 
-ca t qia'. ' a,»,x>nao*v> 

durante il Irioio -.otto >,** 
latMe-.Oor. voti ; ,r < l.m tiari >ie 
servono [x r la I i-'b.i ’i” i!* ■ e 
la sof)[»r«-'.'odi ri a c in evim 

'( ri’t: m.eli, t« • i o'M, • r , 
tilirt-oorio ! i 'ani* ora < »■ 1 i-' 

tu/orie <U . ap.x.o q ..nd.c k (• 

Ques'e ru busti 'ratunte da' 
la necessita rii alli gg( nre ! • r t 
ini - della facolta in certi ou/r 
ni Momo costrelfr nuche a 12 tire 
di 'tud’O. ci ha detto un com 
(laguri) sono stale proposte ai 
i orixi Hoc ente, che le ha subito 
decisamente respinte 

\ questo rifiuto si deve ag 
giungere che negli ultimi tem 
I» approfittando della fase di 
r.flusso nella quale si trova il 
movimento studentesco, all mter 
no della facolta erano 'ornati 
tori e accenti autoritari da par¬ 
te soprattutto dei cattedratici. 
Un esempio' e stata tolta al co 
untato di base la possibilità rii 
riunirsi, anche fino a notte inol 
tiata. in un’aula della facoltà 

Por questi motiv i circa 600 stu 
denti — riunitisi sia mercoledì 
che ieri — hanno deciso l'oc 
cupazione anche se sono stati 
minati iati, fotografati '»• quindi 
si ire-dati l ria alcuni agenti in 
borghese, capeggiati rial v ir e 
questore Mazzatosta che hanno 
fatto irruzione nella fai olla (ili 
rarite l'assemblea Dal c auto suo 
il rettore, prof D'Xvack, riu 
mte le » autnnta competenti 
'due I'WS4) ha dichiarato che 
si riverrei di prendere erentuali 
provvedimenti t. Nel pomerig¬ 
gio nell'edifìcio occupato si sono 
svolte due assemblee - la prima 
degli assistenti e professori in¬ 
caricati die hanno preso in esa¬ 
me la nuova situazione per de¬ 
cidere vina linea di azione co¬ 
mune con gli studenti fina l'as¬ 
semblea si è aggiornata a sta¬ 
mane) e la seconda fra gli uni¬ 
versitari delle facolta tecnico- 
scientifiche cìip hanno discusso 
i termini e ì modi della ripresa 
della lotta. 

Si è svolta ieri pomeriggio, 
nella sede del Provveditorato 
agli studi, con la parteciparlo 
ne di insegnanti, studenti, e ge 
nitori, una tavola rotonda sui 
nuoci esami rii maturità. Mia 
presidenza, di fronte ad una saia 
affollatissima, il provveditore, 
prof, Tornese. e i presidi pro¬ 
fessori Tullio friel liceo Marma¬ 
mi. Tamhorhm fdeH’Alherti). 
Giannaccari (del Giulio Cesare). 
Dell’Olio (del Virgilio). La ta¬ 
vola rotonda — che era stata 
organizzata per dare maggiori 
elementi di informazione e di 
chiarimento sulle prossime ses 
Moni di esami — ha affrontato 
i vari aspetti del problema, dal 
concetto di maturità nel settore 
dell'istruzione tecnica, all'opera 
di mediazione tra la scuola e le 
commissioni d'esame, alla fa¬ 
coltà opzionale dell'alunno nella 
scelta delle materie, ai concetti 
rssenzali nel rn!lnr/uio d'esame. 
Non sono mancate da parte dei 
presidi relatori alcune velate 
critiche ( su tratta — ha detto 
ad esempio il prof. Giannaccarj. 
riferendosi alla legge — di un 
vestito nuovo su un manichino 
vecchio, un manichino che lavo 
ra per anm solo per Tesarne: 
speriamo — ha aggiunto — che 
il vestito nuo'’n ci insegni a cam¬ 
biare anche il nostro metodo di 
lavoro.. - Da parte sua il pro¬ 
fessor Tullio ha precisato che 
« il nuoto esame non trasforma 
certo i vecchi moduli " fotogra¬ 
fici " m un vero esame bilancio, 
ma apporr per ora come un com¬ 
promesso, anche se positivo » 
Sul problema poi del diritto di 
scelta da parte del giovane di 
alcune materie, e sta'o Ha più 
parti precisato che l'opzione do 
crebbe essere relativa a tutto 
! arco delle mate'iP e non. come 
invece la legge prevede, ad un 
numero limitato di materie. 


« Teatro pretesto » 
a San Lorenzo 

Oggi, venerdì, alle ore 20. 
nel teatro rii via riri Latini 7.1. 
ptO'so la sezione San Lorenzo 
del PCI avi a luogo una rap 
jue«nnta/!one teatrale reaL/za 
ta rial gruppo di giovani de! 
- Teatro pretesto i 

.Sara la prima di un ciclo 
di iniziative culturali che ve 
dra (luni'di 12. alle ore 20) la 
proiezione del film c \pnllon 
una fabbrica occupata », o 
■ mercoledì 14, alle ore 20) 
una discussione sulla mostra 
della (liftrico Elvira Do Luca 
che espone da ieri nei locali 
della sezione. 



Condizione operaia 

Questa se.a alle 20 presso 
Li so/’ono ri Por’ v S G,ovanti:. 
\m !,» Spez a 7‘), si terra un 
pubblio liilmtito sulla crt.si del 
lavoro a Roma e sullo stitu'o 
dei dir,tu dei lavoratori. \l di 
hatt’to interverrà anche una rap 
prosont.inza di operai dolTApo 1 
Ioti Nel corso della manifesta- 
- <>’>•' ' >rà proiettate :! dtv,, 
montano « \polion, una fabbri 
ca occupata ». . 

Film su Lenin 

Questi sera, alle 14. al c.r 
colo culturale t Confronto ), vm 
(’ atroll MI, a\ra luogo la proto 
zinne del film « Tre canti su 
I-enin ». 

Lutto 

Vi familiari de! compagno 
Giovanni Mara*, scomparso a!- 
l'età di 68 anni, le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Valle Aureli* e eieil'* Unità ». 


In pieno centro 

Un morto 
lasciato 
4 ore 
sulla via 



Per quattro ore la salma di 
uno sconosciuto è rimasta sul 
marciapiede di via'e delie Prp 
vince in attesa di essere ri 
mossa L'uomo e stato filimi 
nato da un infarto verso le 16 
proprio davanti ad un elegante 
negozio d'abbigliamento - ima 
no t passanti hanno i creato di 
soccorrerlo. Poi hanno chia 
mato la polizia. 

Subito, attorno alla salma 
si è raccolta una folla di curio 
si. E' stata chiamata anche la 
Croce Rossa ma il cadavere 
non è stato rimosso. Qualcuno 
1 ha coperto con un lenzuolo II 
traffico e rimasto bloccato dal 
la folla sempre più numerosa 
Poco dolio le 20 . e giunto il ma 
gistrafo e. dopo il sopralluogo, 
la salma è stata avviata verso 
l’obitorio. 

Nella foto: ri cadavere coper¬ 
to da un lenzuolo in viale del¬ 
le Prov tnce. 


Una lettera 
del prof. Galardini 

Dal prof. Giorgio Galardini. 
abbiamo ricci ufo una lettera nel 
la i/iia!e il i ,ce precide del 
- Ta'^o » sostiene: 

1) E' falso che io abbia tot 
tato di instam are nella mia scuo¬ 
la un - ci.ma ponzalo . Io m, 
sono somme atto» ito a p,u ' - 'e - 
!o ti spetto delle no-nio v gen'i 
e delle i-truz.o'ii del ;i r C' -le e 
soprattutto ho cercato per quanto 
e dipeso da me. d. in'i.i,r.» - t. 
un Tinta di autentica demo.-.-a 
z. a noi pieno rispetto della vo 
licita c delle idee di tutt. gl 
a! inni (agli atti sono depositate 
t itte !c com inicazmni rad o a..e 
classi e tufo !e d .'povz cn, da 
me preso d t-acre las-on/i de, 
P Osale ne! nic-'O di ma zo> De. 

erto il (irti o di ,n operi o q im 
’ e o 'Cito, che ', gudrigna ri 
«me dri'lo’à d. 14 ann non pio 
esse',- q io . opp'esscvc e q le, 
-oìz e-tri - o cne si \ m. far ere 
dee 

2) Non è vero che g.i a inni 
airi» ano «'tenuto ora r coLettivi 
e le as.'e’nb.ee. perche qae'te 
co'e sito vate loro concesse 
dall t:i,z.,o dell anno scolastico 
Tra 1 altro t collettivi si nari 
sciai» da molto ’empo ogm Loie 
rii alla quinta ora gtaze agli 
opportuni cambiamenti rii orario 
da mo attuati su richiesta degli 
al'tnnr 

•ì) Non é vero clic ,o mi Miro 
allontanato ria se loia ’ii seguito 
agli intimi incidenti, perche ave 
vo avvertito d,i teni|x> ri p'es: 
rie e la ima terz.a L- cale del.a 
noce ss, t a m cu mi trovavo ri', 
yen loro m rii r,;xxso n 

c<*i'<-g lenza rie! havo-o scohs'.co 
«O'temito ri ir.ure Tasscnz» de 
proprie e dt ì m.ei mi iegn. fa 
Vnzi dal 3 ma-zo con 
letto a al ptC'.ri*' avevo prC'er 
ta’o .o m.e rimissonr <la v .ce- 
pto'ide. esst-tido ormai .nccnc, 
Lab h la v .copre*.''lenza e , nse 
gelamento cti'.le e-igcnze fan. 

! ar: cn.a mogie ravota e ho 
due figli ni tene'..'Si.na età) 

4» Tutte le m.e dee.sur. ^wio 
state pre-e in p •aio accotrio co, 
pre-.rie prof Rena't F-esch 

Dist.ntamen'e 

Ctiorgio Galardini 


Prendiamo atto delle dichiara 
rioni del prole-sor Galardini 
Tuttai ia vogliamo preci-are che 
le notine da noi riportate n 
sono state « raccontate » ria stu 
denti del r Tasso t e sono state 
raccolte durante le a-'Cmblee 
che gli stessi studenti sono stati 
costretti a svolgere fuori l’i-r 
tufo, o a Villa llorghe-e, pro¬ 
prio perché « ri clima di auten 
ttea rirmocroria ». come dice ri 
professor Galardini. aveva im¬ 
pedito ai plorati rii srolgere là 
assemblee nei modi e nei tor¬ 
ni mi che loro arenano scelto. 










l'Unità / venerdì 9 moggio 1969 


Cannes: apertura secondo le peggiori consuetudini 

<Cabiria> nella melassa 


per uso 
americano 

Sweet Charity » è un musical USA 
tratto dal film di Federico Fellini 


le prime 

Cinomi 

I na sera... 
un treno 


Dal iostro inviato 

CANNES. « 

L'ordine regi la a Canriie?. 
Domani avrà inizio, in una 
gala della rix- ci'Aritìhps, la 
« Quindicina degli autori »: do. 
podomani, nell'ambito del Fe- 
stivai, prenderà il via la or¬ 
mai tradizionale r Settimana 
della critica ». Stasera. il f«- 
stivai vero e proprio, liberato 
Cosi delle possibili insidie, si 
è aperto secondo le peggiori 
consuetudini, con un prodotto 
dell'industria hollywoodiana: 
Street Charity di Boh Fosse 

Street Charity è nato, quale 
musicai. a Broadwav. poi. 
come di regola, è stato tra¬ 
sferito sullo schermo colorato 
e panoramico. Argomento i-spi 
ratore, quello delle Notti Hi 
Cabiria del nostro Federico 
Foli ini. Anche qui. la prota¬ 
gonista è una piccola prosti 
tuta sentimentale, destinata 
alle più tristi delusioni: non 
si chiama Cabiria, ma Cha 
ritv Hopp Valentino, cifrò Ca¬ 
rità Speranza Valentina: man 
ea solo la fede, e questo forse 
è il guaio. 

L'aneddotica ò più o meno 
quella dell'originale, ma vi 
sono 'tate aggiunte dosi mas 
ricce di melassa Non manca 
nemmeno l'incontro con il oe 
lebre divo, che nelle Notti di 
Cabiria era Amedeo Nazzari : 
qui è sempre italiano fbenchè 
la vicenda «i svolga, ovvia 
mente, a New York), si chia¬ 
ma Vittorio Vitale, ed ò in¬ 
carnato da Rioardo Montai 
ban. La « Dolce Carità * è 
Shirlev Mar Faine, che però 
ha flato forfait al Festival, 
nella cui giura era pur stata, 
un paio d'anni fa Direno non 
abbia gradito : tagli che. nella 
copia approntata nor Cannes, 
sono stati eseguiti sulle parti 
coreografielle o musical' <del 
primo aspeMn dello spettacolo 
xi è occupato lo stesso regis'a 
Bob Fosse, dell'altro Cv Co 
leman) Il pubblico europeo, 
con qualche rara eccezione, 
non ama il mudimi fe. una 
volta tanto, non gli *5 può 


dire torto). Così. Street Cha 
riti u è stato ridimensionato in 
qualche misura, per ciò che 
concerne musica e danze: ma 
mai abbastanza, secondo noi. 
Oli americani sarebbero ca¬ 
paci di tradurre in rnustcal 
anche la Bibbia; maledizione, 
ci è scappava' speriamo che 
non ci leggano 

Oli Stati Coiti continuano a 
dominare il quadro de! Fe 
stivai, dal punto di vista della 
distribuzione, che è poi quello 
decisivo: hanno già in mano, 
oltre i loro film inglesi, fran 
cesi, od anche il tedesco occi 
den'ale Mirliael Kohlhaas. di 
cui. a quanto sembra, vedre¬ 
mo qui una copia teenicamen 
♦e mediocre- il regista Volker 
Schloendorff ha dovuto faticare 
non poco per presentare a 
Cannes la sua opera nella ver 
sione originale. Dopo Io scar 
so srK'Cesso ottenuto in patria. 
Michael Knhlhna* ò infatti af 
fidato all*' cure degli * esper 
ti » rli una grande ditte d'oltre 
oceano, per la diffusione sul 
mercato mondiale >n edizione 
riveduta e corretta. 

I! marchio 'Iella òistrihu/io 
ne ìmeriròna è pure sulle 
prime due opere in concorso, 
che saranno proiettate doma 
ni 1 f di T.indsay Anderson 
fC,rnn Bretagna) e II grande 
amare di Pierre Fiato ^F-an 
eia) La personalità degli au 
tori fsoprattutto di Anderson) 
induce a nutrire ugualmente 
fiducia nel valore delle opere 
Ma il fatto resta, rnn tutte le 
sue conseguenze nell'attualità 
e nella prospettiva 'lei cinema 
europeo D'altronde, inserzioni 
a pacamen ‘0 su giornali ita¬ 
liani ci informano della pre¬ 
senza a Cannes por una buo¬ 
na ’ettimana del vico presi¬ 
dente della Banca d'America, 
con sede in California » prova 

— ei si dice — dell'interesse 

che il mondo bancario nutre 
per l'industria cinematografi¬ 
ca * Veramente, non avevamo 
mai avuto '"oppi dubbi in pro¬ 
posto. 

Aqqeo Sftvioli 


Da oggi a domenica 

Convegno a Fiesole 
su musica e scuola 


FIRENZE. 8 

Domani mattina inizierà a 
Fiesole il convegno ru/ioriaie 
sul tema « La musica nel.a so 
cietà e nella scuola » Questo 
pomeriggio gli scopi del come 
gno sono stati illustrati, nei cor- 
.so di una conferenza stamjwi te 
nuta dal sindaco di Fievole. 
Adriana Latini, e da 11 'a.smessore 
Alla cultura. Fermando Farulli. 

Vi hanno preso parte no.tre 

I componenti del comitato per¬ 
manente « Musica e cultura ». 

Da oggi a domenica si ter¬ 
rà a Fiesole un secondo con¬ 
vegno (il primo ebbe luogo 
nel '66) dedicato al*) musica 
nella società e nsit.i scuoto ita 
liarui Problema annoso che. 
da una decina d- anw alme 
no, mene dibattuti, ne 1 mon 
do musicale problema 

preoccupante pe* > lucilo pa 
rimeriti in’ìmn dell'educazione 
C del < consumo . musicale 

II vasto studio <V Andrea Ma 
scagni, pubblicato recentemen¬ 
te dalla « Rivista musicale ita¬ 
liana ». non lascia dubbi in 
proposito. 

L'autore si muove ormai su 
un terreno largamente (fisso 
dato da uno quantità di star 
mi collettivi. I dtrmtttn attor 
no alla tallita proposto mini 
iteriate del '64 sui conserva 
tori, il fondamentali conve¬ 
gno di Fiesole dei '6e e quel 
lo di Virente dell ) scorso an¬ 
no. gli studi di Cola risei di 
Allorto - tutto un movmen 
to di idee e di propone nas 
sunte nel progetto di legar 
sugli studi musical, presenta 
to nel 'fi? dnll'on Sergio Scar 
pa idei PCI) 

Il panorama è sotto gli oc¬ 
chi di tutti Nella scuola ma 
terna e in quella elementare 
(seguiamo lo studio di Masco 
gni) » sono in pratico del tut 
to assent l'insegnamento e 
l'esercizio delia musica » sta 
perchè gli insegnanti sono i m 
preparati, sta per U carattere 
generico e supe’hriale dei prò 
grammi Sella scuola media e 
stato introdotto I obbligo ria 
lo studio musica.» sole nel 
prima anno tundra otto setti 
mana per complessive cento! 
to ore all anno 1 1 meno» per I 
seguenti due unni u studio è 
facoltativo Un tentativo alla 
epoca del ministre Oui di 
estendere t of/bitgatnrietn al 
triennio < tallito, nonostante 
l'accordo del ministro per la 
resittsnaa passive degli am 
burnii scolastici 

Ia situazione « gravissima 
e diventa ogni an r .f peggio 
re per {'aggravarsi del circolo 
fittolo, « mancamo di integno- 
mento e mancane» di inse¬ 
gnanti » ria cui rum si pun 


usare sema un deciso atto 
di coraggio II problema. Cioè 
va affrontato nel suo com¬ 
plesso e risolto nei suoi di¬ 
versi aspetti 

Lo affermano chiaramente 
gli organiccalori del contegno 
di Viesole nella loro propo¬ 
sta di lavoro « Urut riforma 
dei conservatori « dell e scuo- 
le affini i condizionata da 
una istruzione di base che aiu¬ 
ti la formazione del senso ar¬ 
tistico negli anni della piena 
disponibilità naturale e favo¬ 
risca il manifestarsi di talen¬ 
ti. l'Istruzione di base esige 
a sua volta un deciso incre¬ 
mento della vita musicale, 
una massiccia presenza di do¬ 
centi u>riuu di specifica pre 
jxirazio’ie didattica prospetti¬ 
ve -'he solo una moderna rtn- 
"orala «unta musicale prò 
tcssion,ile può gradualmente 
assidi 'are » 

'Ira queste sono appunto le 
linee tunar cui si muove U 
progetti , Senrjxi. frutto del la¬ 
voro collettivo di una commts 
siane si musicisti e insegnati 
h (L tìcrlmQue’ Macartnt 
Carmignam lì Manzoni A 
Mascagni) che hannzj raccol 
to supyerimem e indicazioni 
da ogni parte Questo progef 
to. che è sfato tra ('altro fa¬ 
vorevolmente discusso dal sin 
dorato musicisti italiani par 
le appunto dalla necessità di 

introdurre l'insegnamento del 
la musica in tutte le scuole, 
cominciando dalla prima In 
tamia alto scopo di diffonde 
re la cultura oltreché di pre 
parare de» professionisti ca 
pne nellr scuole apposite Da 
qui tutta una serie d> ritor 
me dagli asili ai corsi uni 
ter-alari Lo scopo é dupli 
ce quello di diffondere la 
cultura nel modo pii tarpo e 
quello di preparare profetilo 
ni-.fi capaci fra le Innoratfo 
ni piu originali, notiamo la 
istituzione di scuote medie e 
elementari (secondo ciclo) 

. con corsi integrai » di mu 
uro e di M r ument< pe* allievi 
che si dimostrino parttcotar 
mente dotati Ne meru imjtor 
tante io riorganizzazione degli 
studi del conservatorio infe 
grati dulie discipline umanisti 
che stanche scientifiche e n 
visti in modo moderno 

Di tutto questo s parlerà 
largamente a Fissoli dato che 
In scopo fondamentale del 
convegno 'da aprirsi con due 
relazioni di Riccardo Aliarlo 
e di Andrcr, Mascagni> è ar> 
punto quello di s maturare e 
formulare un progetto di ri¬ 
forma omerale della istruzio¬ 
ne musicale ». 

r. t. 


Il «Teatro nazionale dei sordi» 

Un linguaggio 
più «sonoro» 
delle parole 

Eccezionale spettacolo della com¬ 
pagnia americana al Premio Roma 
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«ì r-V .11 ru- 1 . « i 

li le Ululi, lil peti ■'! .I.'III' • o 

par’Tv >l.i /rr«> ".i:.,:., ,i. 

<»,►.-: .«•«• una r.co-tr.:/•»:’« v 
/.«.•rione unicamente A . 

•iiunt: cìr- ■>. «.i'.i • !-■*.-• ,:. « 
!•..zzare. <»,»■>.r- ;>.« ' • fa'. 

.{.«lo «t*-...i .i :.*_: , 

ambienti g a «--.-'.t-v ■ •>:« : 

;x*rs*Kldgg! che -olio 
ma canee!landò ' itto s. »:»;»• : 
merrio tutti gl: e'.eiiuiu. « n«- -.»> 
irebbero distrarre ! arti-n.-ori-: 
ed è quanto ho fatto ;»t iti; 
ambienti. e!«m:nan.:o «.vernai, 
cameni* tutto c:n che non :<». 
ce funzionale ». !-a poeta-a -I-. 
Delvaux è anche « v:s.r>.«- > :n 
l'na nera... un irrn-t. ;n » *. ■*: 
«vuierva (alienazione in 

professore di ling-nvica. Ma 
thias. incapai»' <ii c«.vr ere i.i: 
rapporto autentico uni Atri-, 
una .scenotfrafa. chi <•• «nv.it- 
con lui ila molti ami, cenz.i che 
la loro unione abbia ma. jjt o'. »» 
calo un sai!»» « urnan stico » l n 
incKÌtmle ferroviario. -n . i. 
Mathias perderà la ismu-scn/a 
e sognerà l'immagine aic.naii 
te della sua condizione. • i «a 
nrà » il profes-ore >i; ! iU .. 
Mica, che mopie. tra rotta 
mi. il cadavere deli.» :i«)g..> 

Più di quanto non ;»>sso «1 :c 
una trama cosi sinteta-a .. liim 
d: Delvaux e rigorosis-mio ■..« 
piano formale 'atàuis'an/.i ri 
( «inoscibili *-« h. di ll*-i/in ,io 
Tutto è allusivo, nienti- è 
«prewi diriMt.iMieilte e >| «• 
proces-so di s(»o!ia/;o!ie i « i, 
jtarlaia rautore <■ ;»>•:.ito a ie 
s«m> estremi' < on«> g'i> ri/«- a :.il 
punto che il suo , roiiLtnt.. i 
sino» .si riscatta «il! piano <ti>.' 
la tarma. Non c'è -t-u i.-n/a 
«IVI 1 , et il \ ama ptt’.cola'iii-n'e 
i p.atii sequenza » che «>n s.a 
morosa piano de!'.a coni 

pisi/KHH 1 . del eoinm»-rito ■>*i | > 
ro: t> non <•'»• «eq i«-n/a chi- .uo-i 
»—p r nna un eonfeiri'n nw'.ifo' 
co ciKiiestuale. Stiaoriiinana a 
fotografia a colori di Ghislun 
Cloquet. Anouk Aimee 'Anin'i 
e Yve« Montarri tMath a»> »o 
no diretti in modo maniera/ 
e sui loro volti pa««a. comi»- 
sugli specchi, il veritiero ira 
scolorare dei senti meri*. 


Naomi 


(fuando Lou Fani (nel panni 
del falso conferenziere Nyukhtn, 
ne II tabacco fa male di Anton 
Ochovt. uno dei più prestigiosi 
alton del t National Theater of 
thè deaf » di New York, rivolto 
al pubblico del teatro Sistina di 
Roma, cominciò a «divagare» 
sul suo desiderio di « fuga » 
dal mondo siupido e vile per fer¬ 
marsi in « un posto lontano ». 
in mezzo a un campo per gunr 
dare « la luna chiara ». senza 
la necessità d'indossare ancora 
la sua povera marsina logora, 
ecco che. l'altra sera, le parole 
di Lou Fant accesero la miccia 
delle contraddizioni Le contrad 
dizioni della situazione teatrale 
italiana: da una parte un puh 
hlico borghese mascherato e ri 
preso senza un attimo di sosta 
dalle cineprese — la fiera della 
vanità — dall'altra, un testo, 
una rappresentazione offerta a 
una platea inesistente. » sorda » 
a quakiasi sollecitazione cultu 
rale 

Assistere allo spettacolo del 
« National Theatre of thè deaf » 
(Il « Teatro Nazionale dei sor 
di ». nato due anni Ta come uria 
forma di teatro terapeutico - 
il correlativo dello * psicodram¬ 
ma » - che raccoglie s attori » 
come Violet Armstrong. Linda 
Bove. Bernard Bragg. Charles 
Corey. Gilbert Eastman, f-ou 
Fant Phvllis Frelich. Richard 
Rendali. Audree Norton Doro 
thy Miles. Mary Beth Miller. 
Howard Palmer, June Russi. 
Tim Scanlon. Morton Steinberg. 
Andrew Vasnick. Joe Velez. Ed 
mund Waterstreet. Ralph VVhite 
e registi come Yoshio Aoyoama. 
Melvin Bernharrìt. Alvin Epstem. 
John Kirsch. Gene Lasko e io<> 
I.avton) è una esperienza tea 
trale unica, che offre una mi 
paregciahile suggestione cultu¬ 
rale In un mondo in cui il me» 
saggio sonoro, il » rumore ». in 
vade quotidianamente la co«cien 
z.a dell uomo; in un mondo in 
cui la « parola » sembra e»au 
rire la sua ranca semantica 
ds«trut»a dall'ambteuità idealnai- 
ra c dalla sua mercificazione, 
reco che essa « rivive » nchia 
mata dal * ee«to » che riscopre 
la sua dimensione più profonda 
i suoi più segreti significati 
Era inevitabile che il * dram 
ma kabuki • si configurasse co 
me il « genere » più congeniale 
agli « attori » nel « National 
Theater of thè deaf » (ci riferia 
mo al Rorconio di Nasone di 
Tauruya Namhoku): l'essenza 
gestuale de! «rapporto» tra t 
personaggi e il pubblico Tutta 
via, il linguaggio mìmico e quel 
lo dattilologir n (quest'ultimo è 
una vera e propria « scrittura 
aerea ») trasrendono In loro 
mera dimensione linguistica co 
murdca/ionale. come dire deno 
tofico per assumere un alti«si 
mn li» elio connotatil o, che eia 


Alain Cuny 
nel « Safyricon » 
di Fallini 

L'attore francese Al«:n C :ny 
è staio scritturato da Federico 
Felini! per nterpretare i ruolo 
di Lira nel « Satynoon » Quello 
di Lica. di«eoiito messo impe 
rial* in vligg o per le sponde 
del Mediterraneo in cerca di mo 
stri per la delizia di Cesar*, é 
uno dei pai importanti * spetta 
coiari episodi del film e il re 
gi'ta ha incominciato a realiz 
z.ar.o a'iueii giorni fa sulla sp.ag 
già di Focene 

Come si ricorderà, Aiain Curiy 
era anche nel casi dellA « Dolce 
vita » nel molo di Steiner, l'in¬ 
tellettuale suicida Recentemen 
‘e l'attore ha sostenuto il ruolo 
di mqui-dore erc!es,a*Mro nel 
film di Bufile! «La \ia lattea ». 


bora creativamente le figure del 
la scrittura aerea. Il gesto si 
caratterizza, il « sanscrito » si 
trasforma in poesia, nel momen 
in espressivo individuale della 
tensione lirica 

L’uomo attore elabora, con 1 
gesti inimitabili della sua « let¬ 
teratura aerea ». l'unicità del 
suo stile L'immagine gestuale 
di un sole che tramonta nel ma 
re, per esempio, non sarà ugna 
le alla stessa immagine raffi 
gurata da un altro « nhore *: 
pensiamo ai magnifici saggi di 
« recitazione » rii por-rie rii Wil 
barn Blair- Lewis Carroll. Eli 
zaheth Rarrett Browning In un 
mondo più » rumoroso » ohe mai. 
la ‘•nlihrime dei sordi è uria 
condizione criMr-nzialo spaven 
tova. rna questa afasia della 
parola sembra distruggersi, e 
sulle sue rovine rinnovarsi un 
linguaggio più « sonoro - di quel 
lo recitato con le parole Noti a 
ca«o. alla fine dello «peitacnlo, 
.abbiamo scoperto improvvisa- 
niente il nostro organico « mu¬ 
tismo . 

vice 

Re t -.-rh/i del 

• ft'K ('(-’■ *o -ì Va mie „ di T-U- 
ii,vi No -ni.iiku. 


K' il tempo de. i-ineiod 
• sriraiato ». e la merce piu 
viene in gran parte <ia, merca'i 
orientali. I film giapixmeri <1: 
consumo pullulano sui nostri 
schermi, già logorati da pr»>- 
<iotti non certo tnigi.ori. 1! 
fosco e melodrammatico cir>e- 
ma-icorje mpponco - girato da 
Il irrisili Mukai, e interpretato 
ila .Maoru Miya. Shusaku Mulo 
— tenta di concentrare l'atten¬ 
zione > i un pugile colpito «la 
. imprgentia eoerriì » (tutbivia. il 
tema è trattato con estrem.» 
superficialità), prima spremuto 
rom* un 1 mone da una mala 
femmina, poi risii se.tato dalla 
buona Naomi, e infine distrut¬ 
to... E qui chiurliamo, per non 
ru)»are tempo prezio.-s - » al l»*t 
tori-. 

vice 


Di nuovo in 
circolazione 
«Inghilterra nuda» 

I )a «lori,imi lo! nera m <■ no 
laziolli . « "« lido stale tagliato e 
di-'iuhe lo -< o;«o , i.p provo, a 
roiio il suo sequestro, il tilm 
* Inghilterra laida ». che o sta¬ 
to al «entro m un giudizio pi- 
naie svolto-: davant: alla quar 
ta so/iono rir-1 Tribunale pona 
lo di Roma. 


Nuova « stagione » del grande pianista 

L *\umanità 
prodigiosa 
di Backhaus 


li celebre pian,su terlesco 
Wilhelm Haekh«iw ha inaugura 
to una sua « persona.e ». nuova 
stagione oonceriietuB Ha appo 
ns corrguuto gli ottanta cinque an 
ni (e nato a Lipsia il 16 marzo 
1884) e piò permetterselo K 
un fenornefio degno del più af¬ 
fettuoso rispetto, e anche della 
pm rispettosa invidia. 

Insomma. dopo un luiigo pe 
nodo di riposo Ha^kraus c 
«see»o»_in Italia, come ai be: 
tempi E del resto, crai toro 
quello eh* è *ucc«s«o ai Maggio 
musicale. Hat kha n na finito con 
ravviare proprio lui le manife 
stazioni musicali d: Firenze 

Merco’edl sera ha suonato a 
Rrwna e. nor»o<tan'e ta giocata 
piovosa e o snopepi dei mezzi 
d; trasporto. l'Aurl torio era col 
mo fino all orlo «Tutti» hanno 
voluto rivedere pianista ohe 
aveva stonato ne.«a stagione 
'W 2 A? ip «m concerto che «em 
brava dì addio Ma nemmeno per 
sogno 

Ha- khius non ha perduto « in 
fall *'*■ 1 e nerezza del.a mente, 
prima che della mano, mentre 
I accorta e severa di.scipkna ctie 
),.« sempre alimentato :a sua car 
riera d'mterp'ete r e d'interprete 
soprattufto b#ethnv*nianoi g]i 
consente ora l'« exoloit » d una 
lum nina e fe.irt- vecchiaia. 

Lunghissimo I app.uueo quali 
dn il pianista « sbucato dal fon 
do deJ'orche-tra. con la testa 
leonina, avvolta da! bianco di 
cunell; b anchiss.mi. Cera in 
programma ;! quarto « t oni erto * 
oo 58, di Beethoven, ne inco¬ 
mincia con il pianoforte F>i è 
certo ette, qiiando dalle vecchie 
mani di Backhaus sono partiti 
I primi accorri', un h-.vido ha 
scosso il pihh'..co al q ia!c poi. 
.sono sembrate interminabili le 


to»!’ ,ie O'ctieslra.i cnc prt-.c 
d<no la r,presa pianistica 11 
«nono di Bar khan.» iirnpido. 
forse in Vi nt.no intenerito da. 
Tota ma .-empre lontano da con 
ce*s oni al viri xeiamo E' aqe« 
so uri suono « essenziale ». ion 
« trilli » asci itti e nitidi, me 
ravigliovnnent* svoiti. con « ar 
pegg, > dolci e morbidi, c cori 
scatti, e. oworrfnza. ancora vi 
gorwsi e fervori Ha tirato fuori, 
il prod.cio-z) pianista, una « ca 
denza » da lasciare con il fiato 

§<*«>•50 

L « Andan'e con moto > *i c 
avv ale in ui clima di eccezio 
naie nten« ta Con il capo re 
cimato si, prito. Backhaus ha 
strappato al -.uo caldo cuore pai 
piti d una umandà gelosamente 
saivaguarddta II « Rondò » par 
tito con un animo d'incertezzm 
ci ha po: labiato l'immagmr 
d m pian -’a pronto * generoso, 
formula:» .e 

Fern.inixi Frevitail. che ad 
aperru'-a d, ;»rogramrrv«. aveva 
presentato m'acc**a e .eenien 
te quarta « Sinfonia > di Schu- 
, be-t. ia «ccfsmpagnato poi il 
pian.sfa enfi unorcnesfru fer 
I vida. ma wnorionAt*. Qui nói è 
iniom.nciato l'andirivieni deil' n 
terpri-'c chiamato al,a riha.".! 
«ei infinità di vóte da ivi può 
j Plico profondamente commosso 
E R.icknaue ha suonato ancora: 
una pagina di $chub#rt, accarez 
zata con indicibile Irvità * te 
nerezza 

Stasera sempre alI Auddorm 
secondo concerto di Backha u- 
In programma, quattro « Sonate > 
rii Beethovwi: Top. 28 (« Pasto 
rale»), l'op 53 (« Waldstetn > 
Top 8! (« Gli aédu ») A l'ope 
ra 109 

0 . V. 


Norma e 

Simon Boccanegra 
all' Opera 


N«i r i f :.i - t\ i \ ; • ’./* • I • > i - 

ri 1 « r rf i - ; ’ r n . 1 •. » • ; ’ •> r.. • 

siti » tisi ti.il M<> I • '•! ‘ i : - 

i- Dm I • r • -4 » . » ì ' - 

: .fc:"' Yt ix:* • :■» •' I» t -Mi. 

ili Y* !ìs • ( » :. 11 ; M .!•■■»* * <» <!* * 

l. or" i'.llli" lu-iu I f : 11 ' 1 : •: « T» 
i \vU t Si ' l.'.-Hl 4 ' i\M r .. l' * v ’. 

K:OX**n/.i 1 >:?»•*<)? t«*. I».»■»!•»:.• l.i- 

Iil«|• I {I !. i V ■ » V Jii‘< • 0»f : - -i 
/.t «• M.» t “f I .ir i 1 ) -fi * 

» . » ! .<!.»■ * * : * '.7 I : ■ • ■ i .»'•*>•- 

: ,u i :»•**• » ^ : 11 : : 

i: >. » . f • a.' • •:) ‘.•■il 

« i .i : f : ì »• *• ? 7 > • h • : : : . : « : ■ l ’ ■ v » ’ -• * 

h <• ti.» M-i- 

I-’: <«)••-»- 

jjj.a» • itv.-i (’» * * • 1 f : H'i-iàl*"*» H.i 1 ’ 

r»: indi « i' 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

l.>.V»*ti’ < Sii: t i ,i-'"..i. 

^ «111f! »"i/.t I ! f » »icl ci - 

i l-» I t »■? t i ci**! ti 
.v\*‘iinn ( ■ .»//«*! i»*:u p.«iU'*«i 

«1.1 fl.l ;t‘* »' --l'-Dcr tì Ml'HM'IlI' 
li lli'iiiinv'. «• K'iku , *hl- 
ir,.< l s u l J.»u MM .i J.'■**/« »* 

m- i£i ( iimlc js'iiin irivit.i!i 

tSMK. A VIH.I l»l «ANICI 

S ANI.FIO 

1) ITTI*'!':»*.! «a Ut* *7.'^ coni f*rt«-v 
fI•-i j»*ij)r;«Tio (Vciil.i Wild* n«4J4- 
<». 4*«»|Utb»»? .*ì«>z p n\ pi**!*»» 

Filila!) c tiMts» 

• Inki' \aK»*c 

ANN MA Nii.Al.k ROMANA 

I.'JTlCill «ili** lil.l.» «*1 

.r Pari! 

AiuiroKio ni vi.% della 
CONCI LI AZIONE 

( 'j :. : . Tniii « i \>r (\* i 

n).trust.i *A iih« ! 11 a H.n’kii.iu-- 
I' pr««tfr’amtn i mamrho eli 
h‘»v • n 

Al IH ionio f.ONt AMINE 

.\!I** J’ . il f.«) 1.1 I . k :!‘ •» 4 S I i - 
7)0 Ci •TiC*‘! t « ■ «1* 1 I »i! * ‘II* N* | .1 

“inf«nc.c s «li l*i -i^.\ <iit I 
Hohan 11 * a ii« h** «h t s* 

Uvor.ik 

PIPER iVia TacHam^nto 9) 

Wpps . ^')| \if» «!.,!*> <|i'l!..t:ii ** 

ll'HluliU' « M > t ’ 11 | / ' < » «• l 
Aiitlro: \ ?»!* >' ni - I - : «I : ■ • ■ » 

2!.l * *■•;:«* r t i l'.r »■ K f * ■ * - 

ni n r n ♦. di l’.'i' h 


TEATRI 


AI.I.A HI Nf.llIKKA f Via de 
Rieri. MI) 

Alto Z’.sù • « 111 ni »»>ti un mn 
«l«>l glifi,le »Mi , ti>»s,> * Il »>l 
primurhiii * ili J.irrv «> ■ l.«- 
rlprtlzb)i)l di Supunai,, ,->m 
Km/, mo l'rcvosi lii-m.itu. 
Itimngiomn. Marra. lUmm.i- 
«n, Rpgla Fi.«nifi Moli- 

ALI-'ARTE CI,CU (l’.le delle 
Provln«-ie Tel. 452103) 

Imminenti- I Folli In • Vlruln 
del llarbonl • ommt dla In 
2 tempi di Nino Ito Tolti* cor, 
A. Bnn, M Faggi. M Monti. 
V f*> rllni. H It.'ggentr Mo¬ 
gia I),' lolle-- ,t,‘l 1 L'V 11 . 

ARLECCHINO ilei. KKMMiti ) 
All.- 2 ! ..to •Fan»l HI * «li 
Tonimi*-,,» I.unilolfi. regia «li 
SiioiIio Seqm 
BEAI 12 

Alto 21.45 Grumo *tuilcnte- 
*i-o Romano prwnu . I.’uh- 
hi il Ieri/a non e piu u r. A vir¬ 
ili • lesti L Milani J f’re- 
vcrt 

BORGO N SPIRITO 

Ponirnle-i alto tortoci, 1 ) 0 - 
rigliB-P.'ilmi pre*»nta * I 


A Lana 
Tur iter 
piace 
sposarsi 



LA5 VEGAS, I. 

Lana Turn*r, il é spotata 
questa mattina con il dottor 
Ronald Dante, uno studioso e 
artista che da ventidue anni 
esercita la professione di ipno¬ 
tizzatore nei night club piu 
eleganti d'America. 

Si è trattato del settimo ma¬ 
trimonio per la Turner, che 
ha 49 anni, mentre per Dante 
è il Mcondo legame matrimo 
nlal*. 

I precedenti mariti di Lana 
Turner tono iteti: il musicista 
Artie Sh*w, il proprietario di 
ristoranti Stephen Grane, Bob 
Topping, Teltore Lag ftarker, 
I# sportivo Fro May o l'uomo 
di offorl Robort Eaton. 
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(.ORDINO 
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ELROPA (lei AA5.7M) 

I. ultima noli» • €'<*iinnt»t»of1 

i'nn H. w tiliit-ir k 

fili Ito A 44 

FIAMMA (lei I7L1UU) 

Sudo» Girl. i-<ui i» atr,-:- ,-. i 

ss ♦♦ 

4 I SM.MF.I I A (tri 41U.4A4) 
latti In Oinrnt 
«. SI I I RI % III» hi Irti,1) 

M-i al Ilio. \ -, 

M : i h \ e 

G5RDF.N lift wl.MM 

Itovroiaii * Mah». <-* 'rt I ,r- 
! >w i \ VI 14 UK O o 


la -<»:o 

Dhl.l.r ARI! 

A . ir . . . M O 



I Stilla e 

l'amore 

1<«a:il>i Kr «{;,» 
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« V ! 
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11 *i . 


: J usi in#-. ■ 

un r< 

n .'ivc ; * t- 
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.M * KJ^In di I ulU • 
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.\ll|5l. 

DFI.I.t Mtst 

A'I*- littirr,., -*tl;ii;.i- 

t).i C.'is'ijito r lu.ibt i. , . 

i: gr «r. 1 4 1 - ->',<-<-,• • ( hr < ma 

il lamo ,llr*-ndi, '* • .dai l i* 
ri t. - « 11 ,li Fautori 

FI.ISKO 

Art.- '.’i.rt) • PI a/a Suiti- - 

•IH a|>|Mitalunno all Hotel 
Pla/ai .-■■ii H'.m-i.-i V .,11 : » 

irt-.i -Mb.ifu, ;*gi.i ,li I.im!-.,- 

H: li//<> 

FII.MnI t DIO 1b (Via Orli 
d (llhrrl I <I 

.Sili- 1/.. 20. 22 • l.aililft- 

•«•Tlltort- a Marlrnhail - ili 

M,->ii,< 1 ‘- **U i-*u. Gi,,: g ,-\l- 

I * : t.,//i. v* r.-i--.-.*- <•: igi:..,;>* 

401 R>l ( Ilio 

Al'.,* 22 i>: ngr di m.i r-<!k if .- 
11 -fui . 1 /: oli .1 ! i- coli J,».*» M .1 ria- 
n>, ( ri- ■ la ri.il,,: : a (Il J P 
J, .un .- 

Il MM (.101.0 

Ai',* 22 T: i*i rt.,// » • *:» Pali 

II lUp-nn Ila',, itili a ! i iuta Ina* 
vili alio 

Il 11 lui t lOI O I \ la Marne 
II. 251 

All»* 22 ..10 • ( ah Koom • con 

l'.ibt*-i,i. I-ioaUro. S'oipn (ti*l 
.13 no n 2 u i 

LI 4F.UK 

Alto 2i,:iO la C ia il Marzo 
;ir> at-iua ■ Hrt'tlarr . ili Da¬ 
ll.* .Murrini <-on S Arno. 
f *r f*-o, K .-> 1*1 rlno, 1. Va¬ 
lori, B Valmurin. P Civi-r.i 
NAVONA CIUM) (VIA Sora. 2») 
Mainili ulto 2 :,:m •Trago*- 
it>a * da fifoig* Si*iru-i Ri*- 
gia (ìi.iniii Supino alto 21 
- lo so chi- un giorno • -i-rltal 
<11 Hotx-rto I. jun Orano 

t'AKIOI.I 

AIu* 2:.:io ilu<* ore con Thi- 
Hok» 

PLFF 

Alto 22 Mi: • La **>c* «Irli» | 
roscli-u/a • cori L Fioriti! 4. 
F<** H Licarv. I’ S.mingala 
I>-tl Dp Rns«l. npiio-ric Mu* 
«linieri. (Tilrelll porr» 

Wt IHINO 

A,li* 21.15. la (iin.pagr.iii 
-, 1 toi Qu diro ,. 1 11r 4 Kn:i- 
qm-y prcsrnl.» • l,'»»si»luli> 
n.H tirato • illalugu ih Goff;,-do 
f'arl«o con Vali-i ia .Moricuiu ■ 
B**n/u Momagnari Hcgla 
Fi inno Enriquez 
RIDOTTO KI.ISKO 
Alto 17 ,Mi apriincolr» per ra¬ 
gazzi C le di prova riir Alfio 
UurRtiene j)r*»*nta • Hrl»cr>- 
llno • icgla Alfio Br»rghP*e 
ROSSINI 

Alto 21.15 I) Teatro Srnhile di 
('hocco * Anna Durano*. I.rl- 
la (lucci con « l»nn Nlfnllno 
fra l goal • granito »urr*p«o 
comic,, di A V’annl Regia 
>: Durante 

SA IT HI (Tel Wi.iMt > 

Ulto .*io 2rtUn. 2 luca - Com¬ 
pagni.* di Munii,-. ( hi irmi 
I (iK.imii III. N*'llt. M, ig-'siu 
Ih.i'ii -un • Virili un liiifalo 
' sui hiudrl • di Silvano Ani- 
br * »g i legni Jacopo Marcelli 
SIS ri N A 

•Mio 21 !S - Fremi', l( ,m» * 
Ra««, gn . Intprn.i/to.nato doi- 
!-■ ,\:|i (I- Ilo Speli acni" Fi -in • 
cui Ilallct-1 li»-.lire Contempo - 
i.<ir. l'Ut:- CI. <<i og, ph ;,pio 
•.'a*:.,n.,l 

VAI 1.4 

\ 2: ' •> Il 'I r ah O SI* .Iute 

• li (C.n.a p-*., . 1 » «Io¬ 

na rlrl tinnii «oldalo *r >r|k • 

<1: I Ila«,-k ri g: 1 di .1 Val- 

\ • ! ile 

VARIETÀ' 

AMHK\ IUMNELLI | IHrfG- 

no 

C .* iifilM* «Irli • >r. - * 

!*• ( Dlf # r MLl^t-s J>; , \*4»J- 

». 1^*” * Tj | ; {- Ì 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei <41,4.133) 

( Imiterò »*■»/» ciuci, con M 
M e : 1 : ; e I A e I 

ALI U RI Uri CtHl^.M t 

gpr.illno, co,*, '-. ("eio I 

-M 1 H v 4 j 

AMERICA (lei .itNi.lAk) 
Clmlleff» irn/a croci, < *r, 
Mricier A e 

ANI AMI.» (IH m*l,D47) 
l a rag*//» con la pumi». < 

M Viri e 

AFIMO (1*1 7'h h:4a) 

Limami- di Gramigna. ,-. ». j 
(I M Volo:.*/. 

iVM UH 44 I 

ARCHIMI IH ilei *75 5H7 I 
Ih* llli«« *>f -nn. Hlos-om i 
ARinION (IH 43.4,2.(11) ! 

\|r(tl una M*r.< ■ cena or. I 
F Unto.ir, IVM , i I l)l< f | 

A It I, lv< .< Il I NO Uri :CtH.H.54 ) ! 

I.a piccina con A Itomn , 
i vM Hi un e I 
A II.ANI i( (IH 7H.IO.HMtI , 
la ragazza con la pistola { 
rnn M Vitti SA e ! 

A\ ANA ( 1*1 51.13.1(13) I 

(lillà * Iunior* 

• v.m ii no * i 

A 5 l:N I I N« 1 (lei 31 21.(7) 

Ruipitiar' « llahv.cn, V Fa - I 
:*.w -'v.M : 1 l»H ♦♦ ! 

HA LI M INA (IH (47..Atro 

ta hamliolooa , o-, ’’ I gr.a/- ! 

zi cvm »A 44 j 

RAHBKHIM 1 1*1 (71 ioni 

l e rreaturr, por C Hit,' a-- 

l'K 44 

HOMM.NA ( I *1 Uh UNII 

I ciurma < , ■■ T - ■ «n.p 

■: : un 444 

RK ANI Al ( Hi 1 |*| m.<3fi| 

Rcemarv « Itati' , > SI Fa-- 

-ove -v.m 1 1 » r e e 

capi 101 tiri l'tiumn 

Peniliilitm. rnn G T- iipc'l 
ri ♦ 

(.APK ANI! A I 1*1 Hi* «AAI 
C era un» «olla II West, co- 

C Ce'ilin.* I* A e 1 

CAPRANIl III I I A 1 I hi! Ih»i 

I a ri 1 oln/lonp o .auto, - 

II C . , : .ii III! ♦ I 

CINESI am ( r*l :m«T42» 

la noitP dell agguato. * *• (, 

P k IIK e 

UHI.A Di NIEN/O I I 4 Su 5HI» 

Riurmarvi Bah» <-, \( Far¬ 
ro w 1 V V ■ '• * l»R 44 

CORNO (|*l K7IAWI) 

I, ulilma noli* ■ fiiiiniuzaiid I 
con R Wldmrk 

tVM 14 1 A 44 
DI 4 ALLORI it*| DA rtrit 
Ru«rmar\'s Rahv. c.*r. M Fa ¬ 
rne VV li (IR 44 

EDEN ||*| pAHKtO 

Coro iti Mackenn* co 1 f. 

Ppck ,a 44 

EAIMAnnA ( 1*1 rril 2411 
( na «era . un treno, m- A 

M onT.jruI DI» ♦♦♦ 

EMFIRK (Te» IM.nC) 

I.'arcangelo con v (•««•man 

C 4 

EI HIT.NK (Piana Italia • 

KI'R Tei Ul.OMM) 

r ri» una .olla il (Seti, con 
C. t'ardinato A 4 


, \ M 1 »K 4 
HOI.IDAY (l-argu Henrilellii 
Marcello lei A 3 A.U 4 ) 

M*Hi. una sera a cena, e.-:, 
t i ■ \ M 1-1 1 UK 44 

IMPERI AITINE N I (Irle 
Ioni. kHh.745) 

quella nulle Ini rnlarono lo 
spugllarello p: in, , 

IMPERI Al-4 INE N t ITele¬ 
fono K74.AMI) 

N**ii hl-xigua «cambiare l ra¬ 
gazzi del buon Ino per delle 
anatre selvatiche, con F Ho. 
»ay A A 44 

>1 AislONO (IH .Hh.iirus) 
R**\t-niari s Rahi . < -,*i M Far» 
r vi V.M : I - liK 4 

MA-ll-.Nl It (|p| bit umo 

I 11 agente dilaniati» Baggher 

- fi: ili:., I 

AlA/./lNi (lei (31 *«4»| 

T*‘*»rrma. 1 un T Si opp 

< VM i.-i* Bit 444 

AIE IRÒ DRIVE IN lirtofu 
ni, kii.!Mi.24:{> 

l.uoniu sellino dal Kremlino 
iNfl panni di Pietro 1 . con A 
Iguirm BR 4 

AIE I KlfFOI.I I AN (I hhH.PHi) 
V*do nudo con N Miiifr-di 

C 4 

MIlìNiiN tiri WitMtoD 

Cinema d'K*i«ai Giorni Ireddl. 
i-un I.ai .mil ita 

( VM ili UH 4444 
MODERNO (lei. tb«i.ia(3) 

llruila ragazzo bruci» con F 
Fri: Vosi «VM Hi S 4 

MODERNO SAI.ETTA ITelfi- 
fnnu 4A4I.2K.A) 

Scusi lei ciuinsip II sesso? 

(VM Zi 1,0 4 

AIOMHAl (In A.t4.Klht 
l.anuiile di Gramigna, con 
( • M Voi. uiri- 

IVM : 4 » l»K 44 
NEW A OHE Ilei f *11 '711 
Mnnterrlsin io iprin,.i» 

Ol.l Vll'll 1 • il H big I 
H 11 IIII eoo S Me Qui • n 

n 4 

FAI. A/./O ( lei 4M.3h.A3l) 

GII Intoccabili, con J Cassa¬ 
i-eie» (VM ;«i OH 4 

PAKIS (lei <34.;.hA) 

Serafino curi ,\ 1 i-cnMno 

iV.V. iC * A 4 

»*AS4)l INO I lei VrifiT!) 

Pctulla 1 in origin.ttoi 

PLV/.A (lei HMl.ltt'3) 

I a ragarra con la piatola, cor, 

M Vitti * A 4 

QUADRO FONTANE ( Irtelo 
ni» «Mi liti) 

II gattopardo, con B Lanca- 

alcr f»H 4444 

Ql DONALE (l>l 4H2.h3H| 
la galla giapponese, cuti X 
Y lauda (V.M 1 '« ) OH 4 
Ql IH IN EIT A n*1 «ìli 1112) 

I disperali di Aandor. con J 

Moli,.ir UH 4444 

RADIO CITY (1*1 IM4 Iftil) 

GII iiccpIII vanno a morire 
In Perii, con .1 Schorg 

1 VM Hi bk 4 

REALE (IpI SWI.f.M) 

Uoiui.i arra «Ignora Camp- 

Itfll. con (I Luilotirigpl.É 

* 4 

KK.X I 1*1 K4Ì4.1K.A) 

Paperino show 1 » v 44 

RII/ (IH Ad.4*1 ) 

Huona «era signora f'attip- 

hell, con G I.ollobrigKl . 

S 4 

RIVOLI (IH. «U1LKX3) 

Non tirati, Il dlaiulo per la 

coda con Y Mont.ind 

(VM Hi SA 4 » 
HOt f.K ET NOIR |T h*4210.5) 
Monlecrlsto 70 lpr.m .11 
ROVAI (|*l 7711.5410 

II dottor /llMgo, con C) sua- 

rif IIK 4 

RO.X V (IH *711-504) 

* 'tipo di staio, cori I, Sfili-.- 

* A 4 

SAVOIA (Tri. tWA.un) 

Itovi- osano le aquile cun K 
P.urton (VÀI iti A 4 

SMERALDO (lei .7.5(23*11 
Le salamandre, cori B Cun- 
n'ngli.'irri rVM IO t»R 4 
MI PERI I SEMA (Tel 4*3 4M*) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

riEFANV (Via A De Pretis 
lei «4>g;iM(D 

Naomi. <-<,n K Miv» 
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Seconde visioni 
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? '• \ ♦♦ 

\ I»IM \< !M là T r » 11 f «1 . ho 

Pl-M ♦' V .» ri M Of i .Iflll > ,|! l) - 

, v 44 

A t (t 11 l I ultimi, < <> (»-, 1 , . .it, 

MI, , (, F ■ * < I A 4 

VIKnNt I »m .mu l>», »i« la 
lari alta -, t • *- :.. : s 

'* M : * s 4 
Vi \ « K \ Hmi'i il i.u.t!),/,- 

-,oliarlo, /> 

V 4 

VIRA Mei . 1 /ÌMII I pi rlj htf P. , ■ ». 

< • ìS’ t <n ; i-’r «fiL.I 

'! : li k 0 . 

( f Hmihi ir. inno | jv>* f rl 

* rm ... . A '.Hi;; t 0 

M ! VfIN 1 : Tutti r.àftr^nnu In 
»r ippr.U 1 ^ K ■ ./ir (è 0 . 

\M I!\Sf | \ | ORI II Ciro rie 1 | 

inondo m giorni. r « j 

’’ \ 

\MHH \ InVIS^ I I I | ^ putir I 
t!*’|I .Isuuaiii r. • r 'n. ' 

uh 4 - >■ * , 

AVON) f ., ii.-re In corpo 


FILMSrUDlO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1 C 
(V. Lungara) 1*1. «SO.444 

PANNE E CERNIERE 
A MARIENBAD 

di A. RESNAI5 

.1 • ■ 2 I 

A. ROBBfe GRILLET 
i-T« GIORGIO ALBERT AZZI 

ver*i'»r.** or.j:-. • .i.-unV* 


(GKAfl.o Le suil bianche 
1 — -' , - •.•;.< .u *,.\ 4 V 

l RISTAI |.(i: Comsndamratl 

per un gangster c r. I I s<l:c 

■VM V 4 

I»l I \ \«i Ilio Grand,- ra- 
!>:".» ila t*,rri- di 1 ondra. 

’ ' ' 1 - •' • • : * ' <N . ( « 0 
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Dibattiti 


Il 10 e TU maggio convegno a Reggio Emilia 

Autonomia degli 
enti locali e 
libertà della cultura 


Saggi 


Un « Castoro » di Giuliano Manacorda 

Il «pessimismo 
attivo 


di Montale 


Nelle giornate di domani e 
di dopodomani 10 e 11 mag¬ 
gio. si svolgerà a Reggio Emi¬ 
lia un Convegno nazionale sul 
tema « Autonomia degli Enti 
locali e libertà della cultura ». 
Sarà un convegno nel quale si 
ritroveranno amministratori, 
dirigenti politici, intellettuali 
comunisti, ma cbe vogliamo 
aperto a tutti coloro che. in 
questi anni, sia in stretta col¬ 
laborazione sia In posizione 
di costruttiva critica hanno 
lavorato nei diversi settori del¬ 
la vita culturale. 

La prima considerazione da 
tare è che il Convegno si svol¬ 
ge al momento opportuno. II 
tatto che esso sia stato convo¬ 
cato alla Ime f o forse per me¬ 
glio dire, nel nel mezzo) di 
un periodo che ha visto intor¬ 
no ai temi della battaglia cui 
turale una momlitazione di 
masse quale mai sj era ore 
cedentemente avuta ha un 
duplice significato Primo che 
ancora una volta e su un ar 
fomento di tanta importanza 
j comunisti ni,-colgono una 
esigenza che altn o trascura¬ 
no o pensano di affrontare 
in gruppetti di « esperti » sle 
gati da ogni esperienza vi¬ 
va. Secondo che essi non han¬ 
no timore (e non è per caso) 
di affrontare un dibattito su 
un argomento non certo faci¬ 
le. Il generale elevamento del 
livello culturale, la contesta¬ 
zione di forme di produzio¬ 
ne e di diffusione della cultu¬ 
ra da molti considerate su¬ 
perate. la diversità di espe¬ 
rienze realizzate in questi an¬ 
ni. non permettono di imma¬ 
ginare una discussione 1 cui 
termini e tantomeno le cui 
conclusioni siano già scontate 
in partenza. E' nei nostro co¬ 
stume, d'altronde, credere nel 
dibattito e nel confronto delle 
idee, riunirci con per codifica¬ 
re linee ed indirizzi già unani¬ 
memente accettati, ma per 
svolgere una comune e spre¬ 
giudicata ricerca. In ciò sta 
una delle nostre « diversità » 
da altre forze colitiche. 

Spregiudicatezza e libertà 
della discussione non signifi¬ 
ca. però, presentarsi al con¬ 
vegno impreparati, senza una 
rironsiderazione " più possi 
bile approfondita del cammi¬ 
no percorso, vedendone le 
manchevolezze «d 1 limiti, ma 
anche 1 risultati positivi. Una 
prospettiva oer il lavoro fu¬ 
turo potrà essere costruita sol¬ 
tanto facendo tesoro di ogni 
esperienza, da quelle compiute 
nei centri maggiori a quelle 
dei centri minori, là dove sia¬ 
mo alla direzione del governo 
locale, come alla opposizione. 

Ad una ricerca dei genere 
vogliono contribuire alcune 
note che. per partire, fonda¬ 
mentalmente. da discussioni 
svoltesi ed ancora in corso 
in Emilia Romagna, non è det¬ 
to che non possano essere 
generalizzate e riportate a si¬ 
tuazioni diverse. 

Mi sembra innanzitutto in 
dispensabile riaffermare la in¬ 
sostituibile funzione che ha 
svolto e che potrà ancora me¬ 
glio svolgere in futuro l’Ente 
locale nella battaglia per la 
libertà e lo sviluppo della 
cultura (l'una condizione dei- 
l’altro). Non è di oggi, ma re¬ 
centemente na raggiunto t to 
ni più accesi, *a polemica con¬ 
tro strutture culturali accen 
ti ale. filiazioni di carrozzoni 


governativi o esse stesse, se 
condo la mole, autonomi car 
rozzoni nei qjali al divieto di 
accesso ai non addetti al la 
vori si aggiunge la difficolta 
di individuarne i cocchieri. 
Comuni e Province — oggi, do 
mani le Regioni intesi come 
momenti della articolazione di 
uno Stato al quale non si con 
trappongono per principio, ma 
del quale rifiutino drastica 
mente la posizione di subordi¬ 
nati. potranno consentire e sol 
lecitare al massimo la piò 
estesa partecipazione di tutti 
gli interessati alla direzione 
di ogni attività culturale, da 
re nuovo spazio ad iniziati 
ve che, sempre meno frutto di 
tradizioni invecchiate e supera¬ 
te. esprimano pienamente tut¬ 
te le nuove esigenze di una so 
cietà in sviluppo. La difesa 
e lo sviluppo iella autonomia 
dell’ente locale, liberato da 
anacronistici quanto vessatori 
controlli, non ò, uerciò. lot¬ 
ta collaterale a quella per la 
libertà della cultura, ma una 
delle condizioni prime di que 
sta. 

La discussione, la contesta¬ 
zione di certe iniziative degli 
Enti locali nei diversi settori 
della cultura, a volte etiche 
giusta di per s a . non va mai 
isolata, perciò, ma va fatta ri¬ 
salire e indirizzata ad un si¬ 
stema borbonico che permet¬ 
te spesso ad un direttore ge 
nerale di autorizzare la spe 
sa di miliardi nei una qual¬ 
siasi attività (non vogliamo 
entrare nel mento perchè d’ 
esempi ce ne sono a tosa) 
che interessa al pio poche cen¬ 
tinaia di persone, vietando 
quella di alcuni milioni per 
iniziative che .nteressano un 
pubblico cento volte più vasto. 

Detto questo una considera¬ 
zione storica mi sembra che 
debba farsi sulle tappe che. 
pur nella loro contrastata au¬ 
tonomia, gli Enti locali han¬ 
no percorso tu questi anni. 

C’è stato un periodo di di¬ 
fesa, di ricostruzione e dì co¬ 
struzione, da parte di Comu¬ 
ni e Province, di organizzazio¬ 
ni, istituti, enti culturali- Cen¬ 
tri storici, gallerie, musei, tea¬ 
tri, andavano di volta in vol¬ 
ta difesi dalla speculazione 
finanziaria o da altn interes 
si privati, restituiti alla gestio¬ 
ne pubblica, finanziati, resi et 
finenti, costruiti "ex novo". A 
questo periodo e seguito quel¬ 
lo deU’«amministrazione», del¬ 
ia gestione talvolta accusata 
di burocratismo, inevitabile 
rodaggio, diciamo noi, per la 
necessità della formazione di 
nuovi dirigenti, per l’afferma¬ 
zione di nuovi metodi e indi¬ 
rizzi. Di questa esperienza mi 
sembra esemplare quella fat¬ 
ta dal teatri emiliani e ro¬ 
magnoli Quante lotte, quanto 
lavoro, per toglierli alla ge 
stione privata alla quale era¬ 
no stati « generosamente » af 
fidati. Quanta letica per so¬ 
stituire all’impresario intento 
quasi sempre soltanto ai suoi 
« affari » una direzione che 
alle indispensaoili competen 
ze tecniche unisse la capaci 
tà di una scelta culturale e 
di una politica del pubblico! 

Quanta fatica per stabilire 
un collegamento regionale che 
non significasse soltanto mag¬ 
giore efficienza ma rottura di 
municipalismi culturali non 
certo fruttuosi! 

Credo di non sbagliare affer¬ 


mando die soltanto perchè 
abbiamo un retroterra di espe¬ 
rienze di ques'o genere (cer- 

ftnrhfi Mi u pii! 

tei oggi siamo in grado di 
affrontare un terzo tempo 

Premetto cne, in parte, in 
questo " terzo tempo » già sia 
mo impegnati, co 1 *) come, pur 
troppo non dappertutto ed 
in tutti i settori, per volontà, 
capacità, difficoltà, ì due pre 
cedenti sono stati superati Ag 
giungo che verrebbe frainteso 
il mio pensiero se la dove po 
co o nulla e stato fatto, si 
commettesse 1 «mire di aspet¬ 
tare determmisticamente il 
compimento dei due preceden 
ti periodi, prima di affronta¬ 
re i problemi < he ci stiamo 
ponendo e nhe ci vengono 
imposti da un mondo che 
non sempre (ed a ragione) ha 
l’infinita pazienza di Giobbe 

La questione che ci troviamo 
oggi ad affrontare è quella di 
una crescente richiesta di par 
tei inazione in tutti i campi e, 
se non in un modo partien 
lare certo non secondano, nei 
settori che interessano le atti¬ 
vità culturali. 

Sarebbe un coprirci dietro 
un dito dire che là dove sia 
mo alla direzione delia cosa 
pubblica esistono (tornitati e 
commissioni e menar vanto 
del fatto che contrariamente 
ad altri, m questi organismi, 
abbiamo dato a r go posto an 
che alle rappresentanze delle 
minoranze, ad amici ed an 
che ad avversari L’esigenza 
che ci viene posta e quella 
di una partecipazione sem 
pre meno mediata di fruitori 
e di produttori alle scelte cul¬ 
turali. in tutti l campi. Il pro¬ 
blema che dubbiamo risolve¬ 
re è come, senza distruggere, 
che non sarebbe neppur giu¬ 
sto, quegli organismi di de¬ 
mocrazia tradizionale ai qua¬ 
li non può essere sottratto 
almeno il controllo ammini¬ 
strativo dei soldi che sono di 
tutti i cittadini, questi possa¬ 
no essere affiancati e nutriti 
da altre rappresentanze che 
non abbiano però funzioni 
puramente consultive e, al 
tempo stesso, non sì configu¬ 
rino in organismi « istituzio 
nahzzati » che prima o poi 
verrebbero, inevitabilmente, 
anche essi contestati da chi 
per una ragione o per l'al¬ 
tra è « rimasto fuori » E' un 
problema che non si pone 
solo per la gestione di tea 
tri, musei, gallerie, ecc. e 
non so se in questi settori 
sia più facilmente o difficil¬ 
mente risolvibile Non credo 
ohe qualcuno abbia uan ricet¬ 
ta in tasca, nè che possiamo 
cavarcela promettendo e sol¬ 
lecitando un più ampio di¬ 
battito. Certo è però, che so¬ 
lo da questo, condotto in mo¬ 
do largo e approfondito e sen¬ 
za alcuno strmnentahsmo, può 
nascere, sia pur attraverso 
esperimenti ette non e detto 
vadano sempre a buon fine, 
una soluzione. 

Ciò sara «empre piu facile 
via via che riusciremo a inan¬ 
dare avanti quel processo di 
.scambio, di organizzazione, di 
unificazione delle esperienze 
che in alcuni campi ( ritorno 
all'esempio dei teatri del 
l’ATER) abbiamo avviato. Ciò 
che si fa o avviene m una 
città non può non avere de¬ 
terminante 'iifltien/a, negativa 
o positiva in un centro a tren¬ 
ta o cento endometri di di 
stanza. La regionalizzazione 
delle esperienza e di determi¬ 
nati strumenti » una esigen¬ 
za che si pone a scadenza rav¬ 
vicinata non soltanto per la 
prossima istruzione dell'Ente 
Regione. Ma in un mondo in 
cui le distanze sono sempre 
piu brevi non si può ignora¬ 
re anche una prospettiva inter¬ 
regionale. 

Affrontare questi problemi, e 
con ciò ritorniamo alla prima 
considerazione, significa affer¬ 
mare sempre p-u una funzio 
ne dirigente dell'Ente locale 
cne neppure e tantomeno nel 
campo della intnra pilo confi 
mirarsi come un « recipien 
»e » che. costruite alcune sedi, 
riceva in esse qualsiasi con¬ 
tenuto. A parte la difficoltà d' 
soddisfare tutto e tutti ciò si¬ 
gnificherebbe una posizione di 
neutralità ontrastante con 
una concezione di intervento 
attivo e responsabile che, pro¬ 
prio m nome di una demo 
cinzia correttamente intesa so¬ 
steniamo debba essere affi¬ 
data ai rapprpsentant .1 del po¬ 
polo In nome di questo non 
si potrà mai accettare alcun 
atteggiamento censorio, ma al¬ 
lo stesso tempo occorre saper¬ 
si assumere le responsabilità 
delle scelte salvo, poi. nella ve 
rifua spietata delle masse, 
esser pronti a riconoscere gl' 
eventuali errori Ancora una 
volta il problema di dare esten 
sione e sostanza alla democra 
zia e stata la soluzione che 
abbiamo trovato n ogni mo 
mento di incertezza e cne sem 
pre piu dobbiamo assumere 
come metodo di lavoro 

Se dal Convegno di Reggio 
Emilia su questi, che sono 
soltanto alcuni dei piu pres¬ 
santi problemi di fronte ai 
quali ci troviamo oggt. riusci 
remo, nel confronto delle 
esperienze e delle idee, a in¬ 
dicare alcune direttrici di mar¬ 
cia, potremo considerarci sod¬ 
disfatti e, quel che più impor¬ 
ta, trovar materia di ulteriore 
elaborazione e di lavoro fe¬ 
condo in un settore ihe, non 
a raso, oggi riconosciamo co¬ 
me uno dei fronti avanzati 
della nostra battaglia per il 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. 

Aldo d f Alfonso 


La collana do! Ca-two tee 
senta un Montale d <iiu! ano 
Matiat (fida <1.1 Stima 1’dia 
PI» 117 no 7VI) De -tu i 'i di 
questa im/iatii.* editoriali ih 
bi.iino muto dl’rc ivri'i otta 
.sitaie di dire, ma J nuu.o \ « 
lumi-tto imita a "tintelo e *.<*t 
tolineare lo dot. di i go'o-a e 
pur agile di\ -ilga/mne d, ui't I 
ligetizd uiiidst. lina e ione sa 
conrpiute/za di non pulii tito! , 
e certamente di q.ies'o ilio ora 
presentiamo 

Manacorda traila un organi 
ca. chiara puntuale r*<.o-.;t i 
zumo (iella i**r*a>ria!it.i o ilei 
curriculum del ixie’a dal gene 
tale quadro pioblomatuo della 
sua collocazione dei Noi «(trio 
agli Ossi di scopi a. dalle Occa¬ 
sioni alla Hufera fino al Mori 
tale prosatore e saggista e pi 
lemista o m-vomma a -no modo 
« militante j. con nutr.to e ag 
giornate npjiendioi b o hib'ingra 
fiche 

I piohlemM h;d\o d*i,i critica 
montaliaua nino affrontati <<>n 


sicuie//a m una disi us**.oiit* e 
in una \i urica mutuine delle 
sane pos./inm, t rapporti i on 
Pascoli fattraveiso la * media¬ 
zione » go/zaniana) e mn 'a « li 
rie» ligure», con I eirnetismo e 
con Eliot, r.ipprosent *no altrot 
tanti momenti di in* «ulto e di 
scontio. sui quali Manacorda 
porta il suo contiibuto di chia¬ 
rimento o di mossa a ponto. 
Anche se p*r la verità sarchile 
stata oppirtuna una selezione 
più severa degli interlocutori, 
non sempre all'altezza del di 
scorso. 

Manacorda indica tra l'altro 
il significato primo della poe¬ 
sia di Montale, nel suo collo¬ 
carsi « tutta al ili là » di ogni 
c fiducia e speranza * in un 
qualsiasi rapporto con la so¬ 
cietà e la natura, in una qual 
siasi possibilità di t decifrazio¬ 
ne del reale (a cominciare dal 
proprio io) ». Da questa lucida 
consapevolezza do/fa crisi (fi una 
intera civ iltà e tradizione — 
quella dell'umanesimo quella Hi 
un mondo c di uri uomo come 
storia — nasco 1 fattivo passi 
Musino * di Montale, caratteri? 
zato da una piena assunzione 


Giorgio Sanane ha ripubbli¬ 
cato 1 suoi due primi i «manzi. 
L'inquisito e Le due folle, die 
già lo segnalarono circa quin¬ 
dici anni or sono come scritto¬ 
re singolare ed autentico. Non 
si tratta, a quanto semhra. di 
una semplice ristami»». perchè 
la presentazione editoriale ci 
dice che L'inquisito è stato 
completamente riv isto dall’au¬ 
tore. il quale, anzi, proprio a 
queste prime esperienze inten¬ 
de riollacciar.si nel nuovo li¬ 
bro che sta scrivendo Le due 
folle è un romanzo che mette 
a confronto due coscienze e i 
rapporti clic esse debbono sta¬ 
bilii e con se stesse e con il 
loio pubblico; quello dogli sta 
di [x-r il protagonista calciato 
re quello dei credenti por il 
piotugom-ta sacerdote 
In esso già troviamo alcuni 
clementi che rimarranno tome 
costanti nella narrativi del 
Sminile- un fenomeno -ociale 
come punto di tviitenz-n e sfon¬ 
do sempre presento della vi¬ 
cenda romanzesca fin questo 
caso quel fenomeno imponente 
di costume e di non confessa¬ 
tili! interessi che è rappresen¬ 
tato nella vita moderna, dal 
gioco del calcio); alcuni per¬ 
sonaggi che v n ono dal di den¬ 
tro quel fenomeno e non in¬ 
carnano di conseguenza una 
tesi, ma si sviluppano autono 
mamente e liberamente come 
jiersonaggi pur essendo legati 
con nulle (ìli alla condizione 
sociale dell.» .oro esistenz-a: in¬ 
fine una rei Urna rapida ner¬ 
vosa ihc ama i pa-saggi im- 
pro.vis gli s'.utili imprendi 
h li lo si «involgimento dei rn[>- 
I*oi ti rii tempo e di spazio, la 


0 II < Premio letterario di 
Monaco » è stato «stagnalo 
ad Eugene Innesco, par l'in¬ 
sieme dalla sua opera, da 
una giuria presieduta dal sa 
gratarie dall'Accademia di 
Francia, Maurice Genevoli. 
Il premio, dall'ammontare di 
N.OO# franchi (due milioni 
a matto di lira), viene con¬ 
cesso ogni anno dallo < Fon¬ 
dartene Prince Pierre da 


delle '-e-.pxi-ilulita * he q x Ma 
( (*isat*ev«'ivz.<i nxniiortu l.<re 
sterna, pei (io. come alte* na 
Uva alla stona; la «pi-soru* 
metafisica - come disumata via 
riuscita dii min k io infialilo del 
le antiche cer'ezze. li « ra-gjti 
vo » come « segno » di questa .n 
■voluta mancanza di p obiettivo 
per Tuoniti, respingono <ia se 
ogni evasione o elirsione e sono: 
al contrario so, rette da una ten 
sione costante a penetrare quel 
l’universo uideeifiab.le quella 
sfera di valori e sceTe e atti 
che pure si presenta sempre 
Più priva di sen-o (e a renderne 
impietosa testimot.ianza ) 

Ma è probabilmente, quest'u!- 
tima. una nostra foratura della 
tesi di Manacorda, il quale sem¬ 
bra piuttosto trovare in « un 
continuo misurarsi con la .sto¬ 
na » intesa come valido punto 
di riferimento, in « un continuo 
misurarsi con il reale- la eve 
ra essenza dell' ii-cgcamcii'o » 
montaliano Manacorda vede 
cioè quell assu i/inm* di res,x*i 


sabililà assai pm ui un (stremo 
«unico significato iiosiiivo pos 
-sibile » (t l'impegno morale in 
se » come « line della stessa 
azione morale e dell’inte-a vita 
dell'uomo »). che non nell'acuta 
e Incelante coscienza del nega¬ 
tivo Mentre a noi paro che pro¬ 
prio in questa lucida disincan¬ 
tata consapevolezza vada cer 
rato il momento piu attuo del 
« pessimismo » moptaiiano. 

L'analisi puntuale delle vane 
Oliere del pochi e fasi de! suo 
curriculum. conferma queste 
impressioni più generali che n- 
conducono del re.-to alle linee 
sostanziali di tutto il discorso 
da Manacorda svolto *n questi 
anni (fino alla sua recente Sto¬ 
ria della letteratura italiana 
contemporanea. Editori Rumiti 
1967) Il che prova poi. al di là 
di ogni dissenso metodologico o 
diversità di valutazioni partivo 
lari, la serietà e non provviso¬ 
rietà del suo lavoro di cufico e 
di storico della letteratura, la 
sua capacità di ‘onere sempre 
uno stesso coerente ed elevato 
livello ciiltu-ile (li Mattazione 


narrazione tenuta in equilibuo 
fra reale c irreale (o surrea¬ 
le). 

In L‘inquisiio ritroviamo su 
un piano nettamente più ele¬ 
vato, gli stessi elementi. Si 
tratta questa volta delTincubo 
in cui vive un avvocato con¬ 
tro il quale un cliente mania¬ 
co ha spoito denunzia per mil¬ 
lantato credito, truffa e altn 
reati (a detta del cliente l'av¬ 
vocato gli avrebbe chiesto cen¬ 
tomila lire per conomt*erc un 
giudice). 11 protagonista cosi, 
si trova nelle vesti dell'impu 
tato e si crea immediatamente 
la psicosi dell’impiiUito: il mon¬ 



do gli sembra ostile, in tutte 
le persone che incontra egli 
crede di poter vedere il di¬ 
sprezzo verso di lui gli anu- 
ei sembrano sfuggirlo, i eolie 
ghi nor. lo salutano. 1 giudici 
si rivelano ostili. In questa si¬ 
tuazione egli vive — ne! sub 
conscio — innumerevoli vicen¬ 
de nelle quali non è più possi¬ 
bile distinguere il vero dal 
falso il reale dal sogno 
Cosi egli soffre nei mimmi 
parheolan I incubo dell'assas 
simo del giudice Casali e poi 
del precesso e del suo Himo"- 
sn finale nel quale dovrebbe 
rendere ciliare le ragioni del 
suo compoi tamento (farsi giu 


Monaco ». Parallelamente, Il 
premio di compotUlone mu¬ 
seale a Prince Pierre de 
Monaco », assegnato da una 
giuria presieduta da Geor¬ 
ges Auric, è andato al com¬ 
positore francata Alain 
Kremskl-Patlt-Glrard por II 
tuo spartito dal titolo « La 
Labyrlntho ». Una menziona 
onorevola è stata cencatia 
ad altri concorrenti fra cui 
T Italiano Gabrlolo Bianchi. 
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ti *. zìi .ifi'Kiii greci a poco 
a poco arrivarono — f. ni 'men¬ 
te' — a raffigura-c stat.ie ana- 
t umico mente perfette 

Si poteva 'ogi'timamen'e ri¬ 
tenere cbe questo moto lo sa- 
(lo-positiv istmo «li studiare l’ar¬ 
cheologia appartenesse al pas¬ 
sato. e «vece E irto odi ha avu¬ 
to mspiegabTmente l'idea di 
pubblicare tra i saggi — ed è 
lecito chiederai che c'entn con 
i saggi — un manuale (che era 
dietuaratamente tale nel testo 
originale) di G Richter scritto 
nel 19VJ e che in questa tra 
duziotie italiano aorta il titolo 
L'Arte (reca Dopo tutto quel 
che è avvenuto ai questi ritorni 
tempi nelle imiversità fa una 
certa impressione leggere nella 
prima pagavi che » l'età del 
bronzo s, divide n tre periodi 
ogni aio dei quali si divide suc¬ 
cessivamente in tre epoche ». 
Ma. per fortuna, dal momento 
che i popoli di cui si tratto in 
questa primo pagina, sebbene 
«di razza .simile», non sono 
greci, ci vengono risparmiate 
bète le ulteriori suddivisioni e 
fasi 

Pnssondo all'arte greca vien 
voglia di chiedersi in che modo 
v l'intelligente amatore» — per 
il quale, oltre che per gli sta 
diosi questo libro dovrebbe fare 
da ’ntroriu7.]one alTareheologio 
— potrà trarre giovamento da! 
la lettura della Unga serie di 
.schede che descrivono m circa 
200 pagine tutti i monumenti 
dell’età qreaica all'ellenismo 
senza ohe si accenni moi ni 
problemi che portarono a quel¬ 
le determinate so'uzioni archi¬ 
tettori olir e scultoree o che ri 
si preoccupi di inserire un de 
terminato fenomeno artistico nel¬ 
l’ambiente culturale del «tir 
tempo 

C'è. perù un tipo di lettura 
vahdo per questo man"'’' . ed 
è quello di sfogliare Tabbon 
dontissimo motel iole fotografico 
di cui è dotato (400 fotografie) 
e dalla fotografia ohe interessa 
risalire alla scheda relativa 
che è sempre precisa e chiara, 
e di qui nllYigg,«mutissima hi 
bliografia. 

C. V. 


Narrativa 


stizia (ontio ,a giustizia), ma 
i concetti gli sfuggono e le pa 
role tradiscono il pensiero ed 
egli sente con angosc.a che le 
sue ragioni e quelle degli altn 
si muoiono m dimensioni di¬ 
verse e non ri e.--cono mai ad 
incontrarsi. Cosi vive Tincubo 
deH’a.ssassimo da parte di Ca¬ 
sali e due altri amici di sua 
moglie e del suo tentativo rii 
impiccarli E si potrebbe con 
tinuare 

Anche qui — come si \odo — 
il punto di iwrtenza è un mo 
hlema sociale: le condizioni 
deH'aeeusato innocente duran¬ 
te il processo is‘tlittorio E la 
prat'ca della vita forense ha 
permesso a Sanane ri' avere 
una conoscenza computa delle 
pieghe più ri|x>'te della que¬ 
stione Ma anche qu: il piota* 
gnmsta non è un persnn tggio 
che simboleggia una tesi (la 
giustizia che diventa profon¬ 
damente ingiusta nei confron¬ 
ti degli innocenti p-ocurando 
dei danni morali — e talvolta 
anche materiali — difflclmente 
riparabili) ma è un uomo ve¬ 
ro angosciato disperato osai- 
tato. E l'atmosfera da inalbo 
nella quale egli si muove si 
adatta benissimo allo stile nar¬ 
rativo del Sanane, di cu. ab 
biamo puma parlato Rispet¬ 
to a questo Inquisito — alme¬ 
no nell'attu.i'e "«lozione — 
appaiono poi scialbe le prece¬ 
denti piove del Sanane anche 
Il passa limilo che mi eia par¬ 
so un "oinanzo ri' notevoc ri¬ 
lievo Si ha quasi la sensazio¬ 
ne che lì il nostre autore ah 
Ina qu.is* moi'ifìia’o il suo tem 
peramento per raggiungere una 
stesure omogenea del roman¬ 
zo e una scuttura pm piana 
e meno tormentata. 

Ma Tequilibno vero di Sn- 
viar.e cavatore rio prop-o (c 
mi .si pciduiu d gioco rii pa¬ 
role) nello squilibrio: nelle con 
ti addizioni della società. da 
an piemie le mosse nello 
squilibrio dei pei son igei che 
soffioni* (niello contraddizioni, 
nel t«i mento stilistico che li 
rappi i senta. 

Carlo Salinari 

Giorgio ''Ulani* I inquisito 
Mil.iiio, Rizzoli, P'nd. pp 170 , 
L 1*00 


NEL N. 19 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Un inserto speciale sul 
Patto atlantico: la storia, 
l'organizzazione, la strut¬ 
tura economica, l'integra¬ 
zione militare, le conse¬ 
guenze sul nostro paese 
e sull'Europa. 

UNA DOCUMENTAZIONE INDISPENSA¬ 
BILE PER LA PROPAGANDA E LA LOTTA 
CONTRO LA NATO. 


0 La questione Sicilia (editoriale di Emanuele 
Macai uso) 

0 Novità negli Enti locali (di Enzo Modica) 

--—-- - -1 

LA PAROLA ALLA CGIL ! 

Tavola rotonda sul Congresso confederale di 
I giugno con DIDO', EOA, LAMA, TRENTIN j 


0 Una costituente anche per la DC (di Antonio 
Tatò) 

0 FRANCIA: Il re è morto troppo in anticipo? 
(di Carlo M. Santoro); Delitto contio la Re¬ 
pubblica (di Giorgio Signorini) 

0 ROMA: la lotta per la salute (inchiesta di 

Liliana Piersanti) 

0 II nuovo Giudici (di Ottavio Cecchi) 

0 Sottocinema e volgarità (di Mino Argentieri) 

0 Paolo il sovversivo (di Ivano Cipriani) 

0 Landolfi: un Faust senza qualità (di Bruno 
Schacherl) 

0 II Vangelo integrato (di don Giulio Girardi) 
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L\ E WJIGLI \ IN WTEPKI 

M \ ii ri icn inculo e una * i 
'i '*òV i/o la tela i«imiti s'a 
iirt'senlai.dn da ieri sera, una 
sci iirda edizione (iella fami 
■ina Benvenuti di G annetti 
\on l'e dubbio, mlatt’. che 
l idea (entrale di Qjeì nego 
zo d. piazza Naiui’d appare 
ossa, .inule - a giudicare al 
meno dalla prima puntata 
a quella della precedente -ere 
di tele’drn <he arei ano a prò 
tauom tri una famiglia della 
meitia borghesia E un ere noti 
e i ero V"a '.libito chiarito in 
'atti per non tare almeno que 

to torto agli autori, che Que 1 
negozio di piazza N a lofi» e 
un originale teleri.siio scritto 
da Agi e S'carjrelli ( i due noti 

i t <it ggiui ut i i neniuioijiU’U i ; 

oen s,-i anni addietro. Ber tin-i 
di quei misteri che rendono 
io i aa tela la t ita quotidiana 
della H \l TV la sceneggiatura 
lu tutta/ io messa a dormire 
'ri un (assetto, dopo esseri 
stata debitamente approvata. 
Forse i dirigenti televisivi .si 
n'erano r lerfino dimenticati, e 
certamente non l'avrebbero piu 
riesumata se dal cosiddetto 
« nuovo corso » non fosse sca 
tunto il cosiddetto successo 
della famiglia diretta da Gian 
netti Ecco cosi che il lavoro 
di Ape e Scarpelli — sembra 
dopo un frettoloso aggiorna 
mento — appare finalmente .sui 
teleschermi, per la regia di 
Almo Guerrieri. 

Fatta questa doverosa pre 
messa, che dire dei risultati 
(quali, almeno, si possono de 
sumere dalla prima ora abbort 
dante di trasmissione) 7 L'os 
sprva 2 \nne più immediata è 
che. torse, sarebbe stato bene 
lasciare il testo di Age e S 'car 
pelli nel cassetta. E' proba 
bile, infatti, che sei anni ad 
dietro Quel negozio di piazza 
Navona avrebbe potuto trite 
ressare per t caratteri di < no 


i‘fu - (he. a qnc’lepiia I 
>V rei,he indubbiamente pn I 
'•'u'nlo Oggi, micce quo- , 
'ulto ii apfiare scontato e </ | 

tanto d mes'iere dei dm «( < | 

nego alari — abih per I r ga 
esperienza ne! creare un dialo 
go ad effet'g — r imi 1 a -'rap j 
pare qua e la qualche tacili ! 
sorriso offrendo ocra ione a 
qualche riflessione Ad aggrg J 
lare la situazione del redo j 
rembra interi egire una notino ! 
V lentezza di costruzione ncr j 
ratina (tie la regia di Guer , 
veri <e qui non i ‘e più I at J 
’enuante del tempo/ agorai a | 
unz/cche attenuare Qua-, tu'tu j 
’a prima puntata, ad e-emp u ' 
>• (fedii afa alla pre-entaznini 1 
■lei tari protagonisti attraiti ) 
so la i'’suine che ne ha \ntn 
metta Poluion (cpiesto t! (o 
gnome della nuora famiglia 
televisiva > una introduzioni 
troppo insistita che rischia so 
i ente (li degenerare in noia 
Questi protagonisti hanno tutta 
r apt>areriza di « maschere -, da 
commedia dell'arte (tale alme 
no. rembra essere l'amb’ziom 
degli autori)- una macchietta 
alla napoletana, un'altra alla 
milanese, ,[ < tifiti » piovane < 
il t tipo » vecchio Tutti, m 
rem ma. vogliono rapprescnlart 
esemplari dell'italiano ho rafie 
se medio con qualche conces¬ 
sione alla satira Tuttana 
quando il telefilm comincia a 
firendere quota narrativa. <u 
scopre che la satira cede ad 
un umorismo meccanico basato 
più ^ulla curiosità delle situa 
rioni anzieche sul loro signdi 
tato S'i vedano in questo se,, 
re, soprattutto, le sequenze 
deH'allannmento e della dome 
stira s pria tini a 

Al a siamo appena all'inizio 
Di Polidnri, tie avremo per al¬ 
tre cinque puntate- c'è tempo 
per giudicare meglio 

vice 


Nelle collana 
Biblioteca del pensiero 
moderno 

Karl Marx 

MISERIA 

DELLA 

FILOSOFIA 

Traduzione di Franco Rodano 
PP 190 L 2 000 

La nascita dell'analisi mar 
xiana dell'economia classi¬ 
ca attraverso le polemiche 
contro l'ideologia di Proti- 
dhon. 


N. Bucharln 
E. Preobraienskli 

L’ACCUMULA¬ 

ZIONE 

SOCIALISTA 

A cura di Lisa Foa 
pp. 400. L. 3 500 

Il dibattito del 1924-'25 «il 
rapporti città-campagna e 
sui modi e tempi dell'indu¬ 
strializzazione nell'URSS. 
In appendice, i discorsi di 
Stalin. Zinoviev e Rame- 
nev al XIV Congresso del 
partito bolscevico. 


•rén GAI 

BÉLA KUN 

Prclazioou di Enzo Santarelli 
Traduzione di Iqnazio Salemi 
Orientamenti, pp 400 L 2 5C0 

La v*ta del rivoluzionario 
ungherese nei ricordi della 
sua compagna di lotta. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.10 S \PKKK 

Corso di francete 
13.0(1 IV C'AS \ 

line servirli uno Indaga sugli Interessi sortali delle donne, 

I altro sull'ano Indiana della eleganza 
13 30 TLI.KGIORVALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici di Poly; b) Professioni di domani: assistenti 
oculistiche 

18.45 CONCERTO 

II basso Yi-Kwel canta brani di Mussorgskt, Brahms. Ano¬ 
nimo. Dirige Michael Clannwskl 

10,00 CONCERTO 

The New York Brasa Quintet esegue pagine di Eugene Bozza 
10.15 SAPERE 

« Bilancio di una famiglia ». a cura di Vincenzo Apirrlla 
(quarta puntata) 

10 15 TEI EGIORNALE SPORT. Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.10 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22.00 VIVERE INSIEME 

A'a In onda f « originale • " Visto da fuori " di \ ladimirn 
Ca|oli, che narra la vicenda, realmente accaduta <e mtn 
una sola volta), dt un bimbo morto perche rifiutato dagli 
ospedali La regia e di Antonio De Gregorio 

23.10 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


14 00 TENNIS. IPPICA 

Ila Genova Giorgio Reliant segue la Coppa Davis 11alla - 
Belgio; da Napoli .Alhertn Giubilo segue la corsa tris at 
trotto 

18.10 SAPERE 

Corso dt Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 STORIA DI PARLO 

Seconda e ultima parte del telefilm che Sergio A elmi ha 
tratto dal romanzo dt coare Pavese. In questa puntata 
assistiamo alla presa dt contatto del protagonista (on la 
lotta clandestina antifascista e alla sua maturazione come 
militante . 

22 III t RON ACIIF. DEL CINEMA E DEL TEATRO 

I a rubrica si occupa del Premio Roma, la rassegna di 
teatro ihe s E tenuta a Roma, r del film d| ( miteni ini 
dedicato al periodo giovanile della vita dt Giacomo Ca¬ 
sanova. 


Radio 


N.AZION ALE 

GlORN AI E RADIO. ore 7 8 

11». 12. Il, 13. 17, 20. 2I0> 
0.10 Corso dt lingua Inglese 

7 10 Mustra stop 

8 30 le canzoni del mattino 
saio Colonna musicale 

10 OS l.a Radio per le Scuole 

10.35 i.e ore della musica 
11.00 I a nostra salute 
1108 In disco per l'estate 

11.30 Soprano Leone R,\sanek 
12.05 Contrappunto 

11,15 Appuntamento con Don 
Back? 

14 00 Trasmissioni regionali 

14 45 Zibaldone Italiano 

15.30 Chiosco 

15 15 Vii imissime a 45 giri 
10 00 Progr per I ragazzi 
18 30 Primavera napoletana 
17 05 per voi giovani 

io 13 Luna-park 

20 15 II romanzo poliziesco 

20.45 la vostra amica Bianca 
Toccafonrtl 

21 15 Concerto direno (la Pe- 

irr Maag 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 8 10, 
7 10. 8.30. 9,30. 10.10. Il 10. 
12.15. 13.30 14 10. 15,10. 

18,10. 17.30. 18 IO, 19.10. 

22. 24 

6 no svegliar! e canta 
7.10 l’n disco per l'estate 
7,43 BHIardlno a tempo di 
musica 

8 40 |in disco per l'estate 

9 ì 5 Romantica 

9.40 Interludio 

lofio il pittore di aantl 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12 20 Trasmissioni regionali 

13 00 Hit Parade 
13 1.5 II senzatltolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 


15 00 Novit.) per I giradischi 
15.18 Pianista Alexander Bral- 
Invvsl.y 

18.00 l n disco per l’estate 
18 35 le chiavi della musica 
lì.io Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aurriilvo In musica 
19.00 Dischi da viaggio 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Alberto Lupo presenta: 
lo e la musica 

20.35 Passaporto 

20 50 La voce del lavoratori 

21 00 quiz Internazionale di 

Jazz 

22.15 li melodramma In disco¬ 
teca 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9 30 La Radio per le Scuole 
in IMI Concerto di apertura 

10.45 Musica e Immagini 

11.15 Concerto 

It.ld Musiche Italiane d oggi 
I? 2<* I epoca del pianoforte 
11 00 Intermezzo 
1100 Fuori repertorio 

14 3fl Ritratto di autore 
15,00 F Srhubert 

15 io Giacomo Carissimi: « Ee- 

llcitas Beatorum » 

15 50 J -p Rameau 
t8 05 Vincenzo Davico' le ten¬ 
tazioni di S. Antonio 
17 00 Le opinioni degli altri 
17.20 Corso di lingua Inglese 

17 4* E. rhopin 

18 00 Notizie del Tergo 

!• 1* Qwad.-ante ee"n«m!co 
18 30 Musica leggera 
18 45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20,30 Scienza e filosofia oggi in 

Italia 

21,00 Rossiniana 

22.00 II Giornale del Terzo 

22 30 In Italia e all’estero 

22.40 Idee e fatti della musica 


A’I SEGNAI I AMO: «Il romanzo poliziesco » (Radio, l 6 ore 20 li) 
Sotto questo titolo va In onda una serie di trasmissioni curan¬ 
dai rrltlco cinematografico Pietro Bianchi. In quella di stasera 
Bianchi il occuperà di duo celebri personaggi del poliziesco, 
i.uptn • Holmre 


Lev Landau 
A. KìtaigorodskiJ 

LA FISICA 
PER TUTTI 

A cura di Claudio Ciofi 
Nuova bibl'oteca di culture 
scientifica pp. 380. L 3 500 

Una originale in£oduzÌone 
alla fisica dovuta ad ur 
grande scienziato sovieti 
co premio Nobel, che allf 
chiarezza dell’esposizione 
accompagna la modernitf 
della formulazione teorica 


Nella collana 
Il punto 



Edvard Kardelj 

BUROCRAZIA B 


A cura di Franco Bertone 
pp 120. L 500 

La funzione delio « strato 
direttivo » nella società so¬ 
cialista. La lotta contro il 
burocratismo e per l'auto¬ 
governo dei lavoratori. 

Radovan Richta 

RIVOLUZIONE 
SCIENTIFICA E 
SOCIALISMO 

Traduzione di Roberto Gian- 
notti. pp 100. L 500 

L'alternativa della nostra 
epoca: umanizzazione del¬ 
la civiltà tecnica o annien¬ 
tamento dejla civiltà? af¬ 
frontata dal gruppo di stu¬ 
dio dell'Accademia ceco- 
slovacca delle scienze. 


Ristampe 


Paimiro Togliatti 
LA 

FORMAZIONE 
DEL GRUPPO 
DIRIGENTE 
DEL PCI 
NEL1023-2A 

Biblioteca di stona 

pp 384. L. ? 000 


L-enin 

L'IMPERIA¬ 
LISMO FASE 
SUPREMA DEL 
CAPITALISMO 

Le idee 
pp 178. L. 700 


S. |. Kovallov 

STORIA 
DI ROMA 

Biblioteca di storia 
pp 787. L 5 000 


EDITORI 

RIUNITI 
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Nella prima tappa del Giro di Romandia 


Colombo «brucia» Carletto 




Per la coppa Davis 

Italia-Belgio 
da Mai a Genova 


Terzo a 2 secondi il belga Houbrechts che 
ha preceduto Felice Gimondi 

Due leader 
italiani 


Da ol!z: a domenica la squa- 
dra /.aliarla '«irà impanata, 
contro il Belgio a Genoia nel 
pruno incontro di UepiM Da¬ 
vis. 

Quarto incontro, che segna 
l'eertrriia di Orlando Sirola nel¬ 
la nuov a veste di capitano non 
giocatore, sarà, a nostro pare¬ 
re. quanto mai indicativo i>er 
ciò che nRua r da le possibilità 
future della nostra rappresen¬ 
tativa in questa comiwtiziooe 
che resta ancora la più impor¬ 
tante manifestazione tennistica 
mondiale. 

I*a circostanza dovrebbe, in¬ 
fatti. offrire precise ino,«azio¬ 
ni sulle reali capacità dei noti¬ 
vi azzurri (Grotta, Casigliano. 
Marcano) di colmare i vuoti 
creatisi nelle file della nostra 
nazionale dopo il ritiro di au¬ 
tentici campioni quali Gardmi, 
Sirola e Merlo che tanti suc¬ 
cessi hanno saputo conquistare 
nel passato per i nostri colori. 

Ci sembra chiaro, comunque, 
che il risultato dell’incontro è 
ancora una volta strettamente 
legato al rendimento del « vec¬ 
chio » Fietrangeli, E’, infatti, 
assolutamente indispensabile 
che iJ nostro numero uno con¬ 
quisti i due punti dei singolari 
per poi sperare di trovarne un 
terzo o nel doppio o negli altri 
incontri di singolare. 

Certo, un Pietrangel; al mas¬ 
simo delle sue possibilità, an¬ 
che dj quelle attuai;, dovrebbe 
avere vita piuttosto facile sia 
contro Hombeirgen che contro 
pressarci e noi siamo certi che 
il campione si presenterà a 
questo incontro in condizioni 
ben diverse da quelle dei re¬ 
centi campionati intemazionali 
di Roma, perché Nicola in Cop¬ 
pa Davis ha sempre offerto il 
meglio di sé. 

Non ci sembra, quindi, azzar¬ 
dato pen.sare che la nostra 
squadra supererà questo primo 
turno di Coppa anche se tale 
risultato non servirà a risolve¬ 
re i problemi del tennis ita¬ 
liano. 


Ieri intanto si è stolto nella 
r Terrazza Martin» il v>rteg- 
g.n [>er g.i accoppiamenti. 11 
primo singolare 'ara giocato 
dai * numero uno » Hombergen 
e Pietrangeli. .-H.-gu.ra il con¬ 
fronto Drosiard e Gattigliano. 
Le formazioni dei (loppi non 
sono -'■tate comunicate: verraii 
no decise un'ora prima deli-in¬ 
contro che si disputerà sabato 
con inizio alle 14.30. Domeni¬ 
ca i singolari vedranno di fron¬ 
te prima Drossard e Pietr.in- 
geli, poi Hombergen e Casi¬ 
gliano. 

Il sorteggio è stato fatto da! 
giudice arbitro supplente Mario 
Vinaria aita presenza dei ca 
pitani non giocatori delle due 
squadre. Orlando Sirola e Geor¬ 
ge Baudom. 

Massimo Gatti 


E # partito ieri 


nostro ferraio 

OVRONNAZ. 8. - Ugo Co¬ 
lombo della Filotex e Lino 
Cariceto della Salvarani ca¬ 
peggiano a parità di tempo la 
classifica del Giro della Ro¬ 
manzila, al termine della pri¬ 
ma tappa vinta in volata da 
Colombo. 

Nonostante gli abbuoni che 
hanno oggi favorito Colombo 
rispetto a Carletto si è veri 
Acato che i due per effetto del¬ 
la fraziono a cronometro per 
terne di ieri sera si siano ri¬ 
trovati in perfetta parità di 
tempo. Comunque sono rispet¬ 
tate le previsioni della vigìlia 
die assegnavano agli italiani 
il ruolo di grandi favoriti e 
protagonisti principali della 


Benvenuti 
negli USA 


S. VITTORIA D’ALBA, 8. 

Il campione mondiale dei 
pesi medi Nino Benvenuti ha 
lasciato stamani Santa Vitto¬ 
ria D'Alba, suo quartiere di al¬ 
lenamento nell'ultima settima¬ 
na, diretto m auto all’aeropor 


partire in aereo per New York 
dove il 26 maggio prossimo 
affronterà il pugile africano 
Dick Tiger tn un combattimen¬ 
to non valido per il titolo. Lo 
incontro, comunque, potrebbe 
costituire la premessa per un 


Per rivedere l'Italia 


Oggi a Roma 
«Mumo» Orsi 


BUENOS AIRES, 8 
« Mi reco in Italia perchè 
ha grande nostalgia di quel 
paese dove ho trascorso 1 mi¬ 
gliori momenti delia mia car¬ 
riera sportiva ». Lo ha dichia¬ 
rato l'ex-juventino ea azzurro 
Raimondo Orsi, attualmente 
direttore tecnico di calcio in 
Argentina, che si accinge a 
tornare in Italia dopo trenta- 
qunttre anni di assenza. 

La partenza di Orsi avverrà 


oggi da Buenos Aires con un « oriundo » che ha disputato 


aereo delle « Aerolinea* Argen- 
tinas » con arrivo a Roma do¬ 
mani. 

Nella stessa giornata egli si 
recherà a Bologna, che sarà la 
prima tappa del suo viaggio, 
un viaggio che lo stesso Orsi 
definisce « della nostalgia ». 

« Voglio andare a riabbraccia¬ 
re tanti vecchi amici che han¬ 
no giocato con me nette file 
delta Juventus e della Sotto- 
naie italiana ed anche altri 
giocatori di queU'epoca che 
militavano in altre squadre. 
So che vari di essi non li ri¬ 
vedrò perchè sono scomparsi. 
Ogm volta che leggo tu un 
giornale la notizia della mor¬ 
te di qualche giocatore italia¬ 
no che fu mio compagno di 
squadra, come Galigaris, 
Comòi o Serantont, è come se 
un pezzo della mia stessa esi¬ 
stenza ivnisse lacerate ». 

Raimondo Orsi, che ha at¬ 
tualmente 68 anni, è rima¬ 
sto molto addolorato per la re¬ 
cente morte di Renato Cesari- 
ni. un altro « oriundo » come 
lui che aveva giocano nelle fi¬ 
le della « Juventus » ed aveva 
indossato in varie occasioni la 
maglia azzurra della Naziona¬ 
le. «Mumo» non lo dice espres¬ 
samente, ma parlando con lui 
si intuisce che la morte di Ce- 
sarini è servita ìì'uìu'uoihiii«ii- 
te da pungolo per indurlo ad 
affrontare il viaggio che da 
molti anni desiderava compie¬ 
re, ma che he sempre rinvia¬ 
to perché impegnato con la di¬ 
rezione tecnica di squadre di 
calcio nella provincia di Men 
dosa. 

Da diaccio anni, infetti Or¬ 
ai — che lasciò l'Italia nei 1Q35, 
quando stava per scoppiare la 
guerra itfclo-etiopic* assieme 
ad altri giocatori, per timore 
dì essere mandato a combat¬ 
tere m Africa — si è stabilito 
s Mendosa, dove ha diretto 
varie squadre ed è molto sti¬ 
mato Egli. però, ha sempre 
avuto nostalgia dellTtalia ed 
un grsnda desiderio di ri- 
vedrla 

« So che la troverò molto 
cambiata — confessa — nella 
gente, nel modo di vivere ed 
anchs nei gioco dei calcio. 

Ed appunto mi interessa an* 
^e constatare personalmente 


to milanese della Malpetm per eventuale campionato mondia¬ 
le tra Benvenuti e U detento- 

— —- - - ■ . re del titolo dei mediomassi¬ 

mi. Bob Poster. 

|j Benvenuti, conclusa la pa- 

□ lia rentesj cinematografica In 

..- Spagna, era giunto a Santa 

Vittoria D'Alba otto giorni fa 
proveniente da Trieste, comln- 
ciando immediatamente la 
preparazione in vista dell'ln- 
contro con riger. Il campione 
del mondo na detto di non 
aver mai trascurato, nemme¬ 
no nel periodo durante il qua- 
le si è dedicato sir&ttività ci- 
# nematografica. ,a propria pre- 

k parazione fisica e atletica ed 

» Jy ha precisato di non aver avuto 

V I O0M alcuna dii liceità a riprendere 

contatto con U ring Nei pri¬ 
mi giorni na avuto come 
questa evoluitone. Non so « sparring partner » il pari pe- 

quanto mi tratterrò in Italia , Atruilar al anale si è al 

— aggiunge Orsi — dipende- * „, w qUa , 

rà da molte circostanze. So- ponto qualche giorno fa Pa¬ 
no tanti i luoghi che voglio ^ giunto a Santa Vittoria 
visitare, tante le persone che insieme con Pravisam. Sotto 
desidero rivedere s. la direaione dell'allenatore Ca¬ 

li Mumo » è argentino di na- neo, Benvenuto ha sostenuto 
scita ed anche di scuola calci- parecchie decine di riprese al¬ 
atine. ma è orgoglioso di con- temando l'attività sul quadra- 

siderarsi italiano non solo di to con i consueti esercizi gin- 

sangue iflgho di genovesi) ma nlci con lun - he ore . L 
anche nello spirito. Egli è lo . ' co " ungne « « ro °- 

« oriundo » che ha disputato ^ihg », ed imponendosi una vi- 

più partite nella Nazionale ita- 13 al duanto severa. Secondo 

liana, trentacinque, un record quanto ha dichiarato io stesso 

che difficilmente verrà supe- Benvenuti 11 *uo stato attua- 

rato. le di forma è molto avanzato. 

Orsi, con una mente lucidis- A Grossinger, ia località de 

alma ed una vitalità ancora g n stati Uniti nella quale ha 

g ovanlle, ricorda molti eplao- 5tabl lito il suo « quartier gene- 

ZfixsLrTjzsrtz ex* r p, °™“ mo " <,D 

suole raccontare con maggio- concluderà la preparazione, 
re entusiasmo è li suo gol dej Questa mattina Benvenuti è 
pareggio contro la Oecoslovac- partito con Aguilar, che sarà 
ohia, nella finale dei camplo- impegnato in un incontro di 

n ^ t 'L_ rn< ^ ncil,al1 ,5* eI 193 ** . 11 10 contorno nella stessa riunio- 
giugno di quell anno nello sta- _ 

dio nazionale di Roma Un pa- * imperniata mi Benvenutl- 
reggio che ha permesso poi al- ^& er - c° n I allenatore Caneo e 
l'Italia di battere 1 boemi nel co ” 11 Procuratore Amaduzzi. 

tempi supplementari cor un All'arrivo a New York Benve- 


corsa della Sv iz/era Romanda. 

Poi a 2 secondi da! tandem 
di testa si è classificato terzo 
il belga Houbrccht* clt<« ha 
preceduto Gimondi II campio¬ 
ne di Sedrir>a aveva nella ero 
rio-giostra di ieri sera fatto 
intendere di partecipare a que¬ 
sta e «ripetizione co! p-r»|xy;r<i 
di vincere e rilanciare* il suo 
nomo alla vigilia de! Giro d'I 
tali» per ribadire il suo ruolo 
di corridore con le maggiori 
possibilità di contrastare 
Merckx. La maglia verde di 
leader con la quale Gimondi 
s'è presentato stamattina alla 
partenza non era evidente 
mente soltanto un simbolo di 
momentanea distinzione, ma 
era anche il sogno che l’a¬ 
tleta sta correndo per vincere. 
Oggi, nonostante il cedimento 
dèlia maglia per via degli ab¬ 
buoni si è classificato a soli 
2 secondi, precedendo tutti gli 
altri favoriti, a conferma die 
il Campione d'Italia è seria¬ 
mente intenzionato a far suo 
il traguardo finale. 

Quinto con Io stesso tempo 
dì Gimondi s'è classificato il 
francese Deli-le (ritenuto un 
pericoloso cliente in questa 
corsa) mentre eli altri hanno, 
chi più. chi mono, ceduto sulla 
salita finale di questa prima 
tappa. 

Ad Ovronnaz la Filotex e la 
Salvarani si spartiscono la ma¬ 
glia che naturalmente spet¬ 
terà a Ugo Colombo in quanto 
vincitore della tappa, ma il 
clan nel quale è più viva la 
allegria è quello della Salva 
rani. Gimondi ha distanziato i 
più pericolosi avversari (ben¬ 
ché in una corsa di quat¬ 
tro giorni soltanto Colom¬ 
bo può rappresentare un pe¬ 
ricolo). la Salvarani ha quin¬ 
di avuto la conferma che Car¬ 
letto potrà essere nei momen¬ 
ti difficili una preziosa spal¬ 
la per Gimondi al Giro d'I¬ 
talia. 

Domani la seconda tappa di 
km. 218 porterà la carovana 
a Friburgo attraverso il Col 
de Mosses (m. 1445) e il Col 
du l’illon (m. 1546). 

s.m. 

L'ordine di arrivo 

1) Ugo Colombo (lf.) In 4 
ore 44*4** (4 or# 44' lt" con 
abbuono); 2) Dino Carletto (II-) 
s.t. 4, 44 2»" (con abbuono); 3) 
Antaine HoubrocM* (Boi.) 4, 
44*51"; 4) Felice Gimondi (lt.) 
4, 45*27"; 5) Raymond Dellsle 
(Fr.) s.t.; 4) Luciano Armeni 
(lt.) 4, 45* Jt"; 7 Jeen-Cleude 
Thellliere (Fr.) s.t.; I) Robert 
Hagmann s.t.; ») Carlo Chiappa¬ 
no (II.) 4, 45*44"; 10) Wilfrlad 
David (Bel.) 4, 45' 57". 


Oggi la Tris 
a Napoli 
ed in TV 


Quindici trottatori, riI\ Ut i U 
tre nastri, daranno ma «ita 
acomnaesaa irta di qursia in¬ 
umana, in programma all ippo¬ 
dromo di Aguano. Diamo il 
campo del partenti run Ir re¬ 
lative guide: Premio Stonar 
(handicap ad Invito, i.. i mi¬ 
lioni); a metri tee», l> /oma¬ 
so*» (G. Giordano l. Zi Matti- 
mino (A tlaposltol. J) lilva- 
dle (A. Pemlvrcchlai. 4 > Miti¬ 
go (Or. Orlandi). S> htrlrar 
(Alesa Clrof nani). Si Ancona 
(M D'Crrleoi. 7) Volionr ri¬ 
cami), 4l laaguh (All (’lco- 
Knani ), •) Paride (t\ Sava- 

reae): a metri tese: Itti Ludo¬ 
vico (A. Fontanrsl). Ili Au¬ 
rini! <r. Capanna), I?) ornino 
(P Dal Panel. Il) In Ali,ad 
(\rni. Clrocnanl) 111 Hrrllr- 
che (N. Bellri); à metri ZlOll; 

14) Yendor Teatri ( K. Albo- 

netti) 

LA corsa e programmala per 
le ore IT.I.v e verrà (tl.ira- 
imrni In diretta dalle stazio¬ 
ni del secondo programma con 
Inizio alle 17,10 (telecronista 
Alberto Giubilo, ripresa tele¬ 
visiva di Silvio Specchio). 

(Cd ecco ora In breve rasse¬ 
gna I singoli partecipanti Zu¬ 
masi rn: cavallo di discreti 
mezzi, ma piuttosto lcn;:> ud¬ 
rai vin e di consemien/.'i poco 
valutabile In un rampo nume¬ 
roso; Massi mi no: potrebbe scat¬ 
tare al romando e nonostante 
la distanza un po' gravosa non 
va trascurato. I.aliatile: noli 
ha mollo convinto di retenie. 
ma non va del tulio rsrluso: 
Mingo: nelle ultime corse di¬ 
sputate ha posto In Iure di 
aver ritrovato l suol motivi 

migliori e data la favorevole 
situazione di partenza si pre¬ 
senta come un serio candidato 
al sucrriso; Ptelcar: non di¬ 
fetta (Il meizl e uualora non 
perda molto terreno all'Inizio 
farà In grado di giocare un 
ruolo d| primo plano; Anro- 
na: potrebbe trovare presto 
posizione e un suo Inserimen¬ 
to tra I migliori non va esclu¬ 
so; Vnltone: qnesto anziano 
trottatore f tra | piti assidui 
agli Impegni tris. Il suo com¬ 
pito non appare facile, ma 
neppure Impossibile Grossa 
sorpresa; laaguh; non ama 
molto le partenze rnn I nastri, 
ma ha mezzi r qualità per di¬ 
stinguersi: Paride: Cavallo di 
una certa qualità, ma non trnp- 
po adatto a percorsi onerosi. 
Il suo rrndlmrnto sarà pertan¬ 
to condizionato allo svolgimen¬ 
to di corea; f,odo viro: tis po¬ 
sto In luce notevoli progressi 
e dsfo che non manca di fon¬ 
do r di coraggio nella lotta 
potrebbe distinguersi: Aurum: 
4 In ottima forma, ma non 4 
mollo tagliato al rampi nume¬ 
rosi e al passaggi Va seguito 
tuttavia prr un posto nel mar¬ 
catore; monto: rientra • non 
è esattamente valutabile. Po¬ 
trebbe rivestire II suolo di sor¬ 
presa; In Aahrad- ha già vinto 
a Tor di Valle una corsa tris, 
ma partendo al nastro di te¬ 
sta. Dato che 4 molto veloce 
all'inizio potrebbe poi Incontra¬ 
re seri# difficoltà nel risalire 
Il gruppo: Berlicche: (oggetto 
di sicuri meni, anche se a 
volte un po' falloso Da se¬ 
guire come possibile sorpresa; 
l'eudor Travet: ha una pena¬ 
lità senza dubbio oneroeà, ma 
sulla discreta forma posta In 
luce nnu va esclusa una sua 
prova positiva. 

In conclusione fi pub forma¬ 
re la rosa dr| favoriti eon I 
seguenti concorrenti: Mingo 
(4l. tlelrsr (.V). Berlicche (14). 
laaguh il), Maaslmlno (1) e 
Paride (•). 


I! delizioso crostaceo va gradatamente scomparendo 

In mare le tonasse delle auto 


per salvare 
le aragoste 




CACCIA CONTROLLATA 

Giuste proposte 
dell 1 ARCI-Caccio 

Validità nazionale dellé licenza di caccia 
Nessun nuovo gravame per i cacciatori 
Massima uniformità dei giorni permessi 
Nessuna limitazione per la selvaggina 
stanziale 



Il nostro paese, in materia di caccia e rii pesca, e quanto 
di piu arretrato possa Immaginarsi Per la caccia, basta porre 
mente alla • leggr stralcio • (che sarà profondamente modifi¬ 
cata) e alle raice controllate (che tanta confusione hanno 
generalo). Per la pesca poi e sufficiente citare la legge eull'ln- 
qinnammto dei fiumi, prcncn- i- 


tata dal ministri Mariniti e 
Mancini, legge che lasciava le 
cole come stavano e che oia. 
nonostante le resistenze di par¬ 
te governativa, sarà riportata 
in (llscusamne. 

Il ridicolo poi 4 venuto pun¬ 
tuale (e come poteva maina¬ 
re'), allorché l'on. L'svardt, 
sottosegretario alla Sanila, nel 
coreo del convegno svoltosi a 
Firenze in marzo, ebbe a di¬ 
chiarare ■( (questo disegno di 
Ugge (Mariotti-Mancim. miri 
che potrebhe easete definito 
come quello della " regolamen¬ 
tazione delle acque nel nostro 
paese ”, dovrebbe essere, al¬ 
meno nei presupposti, il part¬ 
ner della legge antismog 

Be', a questo punto, et per¬ 
mettiamo di ricordare clic In 
legge antismog tu pubblicata 
nella G U. n 701 del Kl ago¬ 
sto 1084 e che con DPR 74 
ottobre 1087, n. 1288 (dopo )4 
mesil), vide la luce uno < urne- 
cetto di regolamento esecuti¬ 
vo, limitato al nolo inquina¬ 
mento causato dagli Impianti 
di riscaldamento 

Se la legge anU Inquinarnen- 
to delle acque dovrà avere, co¬ 
me è nel voti dell'on Uavardi, 
come suo partner la legge an¬ 
tismog e propini il cuso di di¬ 
re: che ben misero partner ! 

Infine, e chiudiamo, accen¬ 
niamo al nuovo regolamento 
che disciplina la pesca In ma¬ 
re: questa Mille vedi emù mol¬ 
ti pescatori (che dal mare 
traggono di che vivere) con il 
centimetro in irii'iiio. misurare 
le vongole, Il cui minimo con¬ 
sentito 4 di etn 2..1 ! Ma su 
tutta questa materia avremo 
modo di ritornare fra non mol¬ 
to e con piu ampia argomen¬ 
tazioni. 

Uggì cl preme invece pren¬ 
dere in esame quanto h.i sta¬ 
bilito un gruppo di lavoro in¬ 
glese Il quale, dopo aver rite¬ 
nuto inopportuno intensificare 
Io sforzo oceanografico per poi 
avventurarsi nel campo tecno- 
log ico del mari che encomia¬ 
no lTnghlIfrra, ha «uggerito 
un piu approfondito studio sul¬ 


le possibilità di sfruttamento 
dei tnan stessi 

Di qui 4 scaturita la deci¬ 
sioni- di proteggere le arago¬ 
ste (i nostri governanti, pur 
ili farei belli «gli occhi del 
mondo, avrebbero sicuramen¬ 
te scelto la prima via), die 
sianno gradatamente scompa¬ 
rendo dalli* acque inglesi e Ir¬ 
landesi 

Di fronte • questa situazio¬ 
ne. Il gruppo di lavoro ingle¬ 
se ha deciso che le carcasse 
delle vecchie auto vengano 
scaricate |n mare, in modo da 
fornire al delizioso crostaceo 
il rifugio migliore per molti¬ 
pllcarsi 

Ma c'é di piò: URSS. USA. 

| Car.adà. Francia. Norvegia. 
Islanda e Inghilterra, hanno 
gettato un grido di allarme 
sulla progressiva scomparsa del 
salmone dalle acque della 
Groenlandia. 

f sette paesi hanno perciò 
suggerito, nel corso della riu¬ 
nione della '< commissione In- 
ternizinnale per In pesca nel¬ 
le acque dell'Atlantico nord¬ 
orientale • (npertasi a Londra 
il 7 scorso e che «| concluderà 
il 12 maggio), di sospendere, 
per dicci anni, la pesca del 
•almone nell'alto mare del¬ 
l'Atlantico settentrionale 

Il parallelo tra quanto so¬ 
pra desrrit'o c la situazione 
in mi versino I nostri fiumi 
e 1 nostri mari potrebbe sem¬ 
brare irriverente ma 4 un fat¬ 
to che gli oltre a(V) OfV) pescn- 
snortlvl di acqua Moire e le 
migliaia del noatri mari non 
hanno piu intenzione di sop¬ 
portare olire. 

F.' ora di Smetterla con II 
varo di leggi e leggine, che 
hanno ootne unico scopo quel¬ 
lo di far pagare a cacciatori 
e pesratorl ciò che invece spet¬ 
ta allo St ito « Legge stralcio . 
t* cacce controllate in materia 
d| caccia e legge Marinttl- 
Manrini. In materia di pesca 
dovranno diventare leggi per 1 
ncrintorl e per I pescatori e 
non leggi contro HI loro! 


pria partite neLU Naaiontle ita- 13 «^quanto pevera, secondo 
liana, trentacinqi», un record quanto ha dichiarato io stesso 
che difficilmente verrà supe- Benvenuti 11 suo stato attua- 
raio- le di forma è molto avanzato. 

Orsi, con una menu lucidis- A Grossinger, ia località de 
sima ed una vitalità ancora g n stati Uniti nella quale ha 
g ovanlle. ricorda molti eplso- 5 , ablhto n SUQ , qUHrtlftr Kene . 

r"” 0 ™ d " 

suole raccontare con maggio- concluderà la preparazione, 
re entusiasmo è 11 suo gol dej Questa mattina Benvenuti è 
pareggio contro la Oecoslovac- partito con Aguilar, che sarà 
chia, nella finale dei camplo- impegnato in un incontro di 

\i^ e 1934 ,. contorno nella stessa riunio- 

giugno di quell anno nello sta* _ 

dio nazionale di Roma Un pa- * Imperniata su Benvenuti- 
raggio che ha permesso poi al- Tiger, con 1 allenatore Caneo e 
l'Italia di battere 1 boemi nel co ” 11 Procuratore Amaduzzi. 

tempi supplementari oor un All'arrivo a New York Benve- 

gol di Sehlavlo e conquistare nuti dovrebbe tenere in aero- 


eoe) il titolo mondiale 


porto una conferenza stampa. 


Ex allenatore del Milan 
delle Fiorentina e degli azzurri 


«Zio» Lajos Czeizler 
è morto a Budapest 


BUDAPEST. 8 

E' morto a Budapest dove 
era tornato ha alcun; anni il 
tecnico ungherese Lajos Cseiz- 
ler. Caeizler, che aveva 75 an 
ni, era noto n ite ha per esse¬ 
re stato allenatore del Milan, 
della Fiorentina e della Samp 
dori* oltre cne della Naaiona- 
le azzurra In hocaaione dei 
campionati mondiali di calcio 
del 1954. 

Czeider si '-rasfert in Italia 
nel 1948 dalla Sveaia dove ave¬ 
va allenato il Norrkoplng. Nel 
la stagione 1948-49 allenò 11 Mi 
Ian eh# al classificò al terso 
posto. L’anno successivo la 
squadra rossonera, sempre 
guidata dal tecnico ungherese, 
si piazzò seconda a nel 1950-51 
vinse lo scudetto. 

Nel 1952-53 lo * Zio Budda», 


come veniva chiamato negli 
ambienti calcistici, passò alla 
Sampdorta e nel 1954 preparò 
la Squ<*Ui* Nazionale iiaimna 
per t mondiali: gli azzurr. : * 
rono eliminati aege ottav. di 
finale dalla Svizzera e Czeizler 
tornò alla guida della Samp 
dorla e, nella stsigione 1958 59. 
paasò alla Fiorentina in so«ti 
tusione di Fulvio Bernardini 
La squadra toscana fu a lun¬ 
go al primo posto della classi 
fica, ma a quattro giornate 
dalla fina fu sconfitta sul prò* 
pno campo dalla Spai e l'alle¬ 
natore venne hcensiato. Csala* 
ler tornò per breve tempo alla 
direzione della Fiorentina nel¬ 
la stagione IMIMl, poi laaoiò 
Vitella « concluse la sua car¬ 
rara di tecnico nel 1984 alle¬ 
nando Il Benflca di Lisbona. 


RII/AZZURRA / RIMIMI PEN¬ 
SIONE FLAMINGO Viale Reg- 
Margherita. 38 direttamente 
sulla spiaggia giardino par¬ 
eheggio bassa 1800 sconti 
speciali più persone slessa ca 
mera Alta interpellateci. 
RICCIONE HOTEL CENTRA 
LE Tel 41166 vicino mare • 
giardino parcheggio Bassa 
1800 Luglio 2800 Agosto 3000 
srnnto più persone stessa ca¬ 
mera 

RIMIMI / MARINA ■ HOTEL 
PRATER Tel. 26 770 - Bassa 
stagione 1700 Luglio 23Q0 - Ago 
sto 3000 tutto compreso. 
VALVERDE DI CESENATICO 
HOTEL RAFFAELLO Via Me- 
lozzo da Forlì • Tel 86262 Nuo¬ 
va costruzione camere con 
servizi balconi ■ telefono • 
ascensore - bar aala lettura 
parcheggio. Maggio 1900 - Giu¬ 
gno-settembre 2000 Luglio e 
dal 20 al 31/8: '800 - 1-20/8: 
3500 tutto compreso 
VALVERDE / CESENATICO - 
HOTEL MORDINE Vicini si In « 
mare nuovissimo - camere 
doccia, baloooe talafono • 
parcheggio giardino. P reati 
modicissimi trattamento fami 
Ilare 

RIMIMI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA • Viale Trento 21. 
vicinissima mere Tal- 26 2Q! 

- Camere con e senza servizi - 
Giugno-settembre 1*500 • Lugli» 
agosto: Interpellateci. 

RIMIMI • PENSIONE ADELYN 

Tel. 26.958 Moderna, costru 
none a 200 m. da) mare, con 
giardino, parcheggio, cucina ca 
salinga Maggio giugno 1800 
Luglio agosto: interpellateci. 
BELI-ARIA • PENSIONE VILLA 

- 'HA Tc! 10 127 SecùiiJà 
linea, camere con e senza ba¬ 
gno. confortevole, autoparco • 
Giugno settembre 200 - Luglio 
2H00 Agosto 3000, tutto com 
preso. 

RIVAZZURRA DI RIMINI • 

PENSIONE M1ZAA Viale Bar 
gamo 4 Tel 32 253 PREZZI: 
dal 20-5 a) 214 L. 1700: dal 22 6 
al 7 7 L. 2200; dastl'S ? al 248 
L. 2800; dal 25-8 al 31 8 L. 2200; 
dall'I-9 tn poi L- 1700 Sconti 
■pedali per bambini tino ad 
• anni • Prenotazioni: Direzione 
Mlzar; oppure a: Vaiarla Mo* 
rim. via Maaainl 1 • Tal. M.300, 
42.100 Reggio Emilia. 


ì VACANZE LIETE I 


RIMINI PENSIONE TANIA • 
Via Pietro da Rimuti. 3 Tal 
24334 Vicinissima mare tran 
quilla familiare cucina noma 
gnola press modici Interpel 
lated Gestione proprietari 
RIMIMI • VILLA SANTUCCI 
Via Paruaoo. 88 Tal. 51.285. 
Nuova, nanissima mare Bas¬ 
sa I 600 Luglio 2.200 comples¬ 
sive Agoeto interpellateci. Di¬ 
rei Propria 

HOTEL AUGUSTUS * GATTEO 
MARE - Tel. 56253. Accoglien¬ 
te, moderno (costruzione 1968). 
Tutte camere con servizi, otti¬ 
mo trattamento, cucina casa¬ 
linga. Ba c -a 1300 - Alta 2800. 
Parcheggio. 

VILLA ANDREA - IGEA MA¬ 
RINA • Via Foscolo. Vicina ma¬ 
re, posizione tranquilla, cuci¬ 
na casalinga. Giugno-settembre 
1600. Luglio 1800. Agosto 2200 
tutto compreso. 

BELLARIA - ALBERGO V1RG1 
NI A - Tel. 49.218 Centrale, ca¬ 
mere con doccia • WC., balcone, 
pareheggio, cucina casalinga • 
Giugno-.ce'tembre 2100 - Luglio- 
agosto 3100 tutto compreso 

BELLARIA - HOTEL ADRIA¬ 
TICO Tel. 44.125 A 50 metri 
dal mare, ampio giardino, ga 
rsge Giugno settembre 1800 
Luglio 2500 - Agosto 2700 tutto 
compreso 

RIMIMI - PENSIONE SENSOL1 
Tel 27 968 Via Serra 10. vi¬ 
cino al mare, tona tranquilla, 
camere con e sensi doccia, WC-, 
parcheggio, ottima cucina rama 
gnol* Bassa 1600 Media 2300 
Aita 2600 tutto compre» 
Aperto dal 15 màggio 
A VALVERDE / CESENATICO 
OCCASIONE - Vendesi apparta¬ 
menti vicinissimi mare, co¬ 
struendo condominio 2.450.000; 
50% dilazionabile. 50% mutuo 
settennale. Appartementi pronti 
arredati da 3.250.000 e 8.550.000 
dilazionabili: attici meraviglio¬ 
si. villette unifamiliari- Rivnl. 
gersi: Ufficio vendite MIZAR. 
Valverde Cesenatico, tal. 16.181. 
Aperto anche fealivi. 


CATTOLICA - PENSIONE SIL¬ 
VANA ■ IH PI l'(t - Vicinissi¬ 
ma mare • zmia tranquilla. 
Maggio 1400 - Giugno e set¬ 
tembre 15(8) • Alla interpella¬ 
teci. Buona cucina casalinga. 
IGEA MARINA PFASIONF. 
*VILL\ VALERIA * - Via Vir¬ 
gilio 96 - f'amere con'senza ser¬ 
vizi • \ ionia mare - ottimo trat¬ 
tamenti) fnrmlMre - trHnqmlla 
giardino. .Maggio • giugno • sett. 
prezzo i-erezionale 1400/1600 tut¬ 
to i oinpre-in Alta interpellateci. 
IGEA MARINA . PENSIONE 
VILLA EDVIGE • Tel. 49.259 - 
Vicino al mare, posizione tran¬ 
quilla. conduzione familiare • 
Giugno settembre 1400 Lu¬ 
glio 2000 Agosto 2200, tutto 
compreso 

RICCIONE - HOTEL MII.WO 
Il FI. VETI \ - IH 11.109 41 -UH 
IL (.RANDE ALBERGO DELLE 
\ OSI RE \ \C\N7.E- sul mare 
in (entro a Huciune. parcheg¬ 
gio, giardino bar. camere mn 
bagno (i"!g:.o .cttcrnhr.- Hàjti- 

2100 • 1-15 iug.io 2700/2900 ■ 16 
luglio 20 agosto 3400/3600 - 20 31 
agosto 2600 2900 . 

RIMINI-RIVABELLA - NORDICI 
HOTEL Vi* Certrifmano, IJ 
Te) 29 475 Sul mare tra» 
quitto contorta ufi parche* 

6 o Camere con/senza doccia 

C. balcone cabine Bassa 
L 1.800/2 000 Alt* da L 2 500/ 
1 400 tutte compre*) Gestione 
5“v>JJT 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
VILLA F.DDA - Pia Soldati. 
Tranquilla • pochi pa e si mare 
camere tutte con doccia • ttC 
balcone • acqua calda e fredda 
giaròmo • Maggio 1500 • Giugno- 
settembre 1600 - Alt* interpel¬ 
lateci. 

HOTEL MILTON - CESENATI¬ 
CO/VALVERDE. Tel. 054744258 
Camere vista mare con balco¬ 
ne, servizi, citofono • Nuovissi¬ 
mo, accogliente, ascensore, au¬ 
toparco. una tranquilla, otti¬ 
ma cucina, menù a scelta. 
Bassa 1900. Luglio 2600 tutto 
compre». 


SAN MAURO MARE/RIMIMI 

PENSIONE FIORITA - Telefo¬ 
no 4'J 128 - Vicina mare - mo¬ 
derni conforti • tranquilla - par¬ 
cheggio - Bassa 1500/1760 - Alta 
modici. 

CATTOLICA • PENSIONE ORA- 
NADA. Via Torino, Tot. 44773. 

Posizione tranquilla, vicina ma 
re. camere con doccia, balco¬ 
ne. ««nfortevoK sogg omo. In 
U-rpcllateci. 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA 
Tel. 24.975 - Viale Pietro da Mi¬ 
mmi • Va ino mare - moderna 
tutte camere doccia \VL. Bassa 
1600 • Luglio agosto mteria-lia- 
teci. 

BELLARIA • PENSIONE AL 
PARCO Tel. 44.320 A 20 me¬ 
tri dal mare, giardino, autopar¬ 
co, cucina casalinga - Giugno- 
settembre 1700 Luglio 2400 • 
Agosto 2600. tutto compre». 
GATTEO MARE/FO - PENSIO¬ 
NE RIVIERA • Nuova gestione, 
completamente rinnovata, tutti 
conforta, posizione centrale, vi¬ 
cino mare, tranquilla, familiare 
■ Giugno settembre 1700 1900 • 
Luglio 2400 2600 - Agosto 2800- 
3000 

CESENATICO-FORU* • HOTEL 
LEONARDO Accogliente, fami¬ 
liare. vi m»tri mare, pareheg¬ 
gio. ottima cuc.na e tratta¬ 
mento Maggio-giufsc-settem- 
bre 1800-2000 Luglio 2600 2800 
Agosto 2900 3200. tutto com¬ 
preso. 

CESENATICO • VALVERDE . 

HOTEL WIVIEN Tel. 86.388 - 
Nuovn«imo, accogliente, camere 
tutu confort?, vista mare, tran¬ 
quillo. familiare, sul mare • 
Gì ugno-settembre 1900 Luglio 
2MA Agosto 2900 Ottima cu¬ 
cina casalinga 

VILLAMARINA • CESENATICO 

PICCOLO HOTEL Tel 86.014 
pochi passi dal mare, accoglien¬ 
te. familiare, completamente 
rinnovato, camere con bagno, 
balcone Maggio giugno-set¬ 
tembre 1700 Luglio 1609 - Ago¬ 
sto (fino 204) 2900. 

VILLAMARINA • CISENATICO 

PENSIONE L.AJLA Tel. 96.231 
• Tranquilla, vicina mare, ottimo 
trattamento familiare, parcheg¬ 
gio • Prosai tutto compreso: 
Bassa 1700 • Luglio 9400 • Ago¬ 
sto 2800 • 114 la pei bassa 
1700. 


L'art. 12 Ma, aggiunto a) TU 
In fora» dell'art. 3 delia leggo 
799 (cacca* controllata) ha fat¬ 
to * sta facendo scorrere fiu¬ 
mi d'inchiostro « di parole. 
Convegni, riunioni, documenti 
« proposta, tavola rotonde Bi¬ 
quadrato, critiche e polemiche 
ai tono Incrocila le. ponendo 
spesso in luce insanabili dis¬ 
sensi, per cui l'argomento può 
considerarsi ancora aperto e 
ancora possibile ogni tipo di 
solusione. 

Saremo gli ultimi a soste¬ 
nere che una norma cosi pro¬ 
tondamente innovatrice come 
quella della caccia controllata 
non ale degna della massima 
attacmone, oosl come abbia¬ 
mo sempre sostenuto che il 
provvedimento non poteva es¬ 
sere ulteriormente dilazionato 
e che lo si era anzi adottato 
con imperdonabile ritardo. Ma 
saremo anche gli ultimi ad 
abbandonare la speranza che 
questa nuova regolamentazio¬ 
ne della caccia (alla quale si 
è giunti, per l'imprevidenza 
dei poteri pubblici, soltanto 
quando l'acqua era arrivata al¬ 
la gola) possa eaaere corret¬ 
ta e migliorata affinché il di¬ 
sagio delle limitazioni e il pe¬ 
so degli oneri finanziari non 
debbano ricadere proprio sui 
cacciatori economicamente me¬ 
no dotati, soprattutto sul la¬ 
voratori che tra l'altro han¬ 
no ben poco tempo da riser¬ 
vare alla caccia e delle condi¬ 
zioni del lavoratori bisogne¬ 
rà tenere conto innanzitutto 
al momento delle scelte ohe 
la « caccia controllata im¬ 
pone ». 

L'origine del guai, costituiti 
dalla difforme e spesso con¬ 
fusa applicazione della legge, 
va ricercata in parte nella leg¬ 
ge stessa. Nella formulazione 
cb essa ai riscontrano infatti 
elementi d'incertezza e di pa¬ 
vidità che non potevano non 
riflettersi negativamente sul 
regolamento-tipo ministeriale 
sulla soorta del quale, a nor¬ 
ma della stessa legge, dove¬ 
vano eaaere deliberati da par¬ 
te del Gomitati Caccia i re¬ 
golamenti provinciali. 

Il «toro 
por le torna » 

A parere dei piti (ed anche 
nostro) nella introduzione di 
un cosi importante e nuovo 
elemento neiresercisio venato¬ 
rio, bisognava prendere ti to¬ 
ro per le coma (e non per la 
coda, come è stato fatto) ren¬ 
dendo la caccia controllata ob¬ 
bligatori* per tutto il territo¬ 
rio nazionale e non pei la so¬ 
la Zona Alpi. L’esperienza 
avrebbe poi consentito di mo¬ 
dificare tale drastica norma e 
di adeguare ove possibile le 
disposizioni agli usi e costumi 
di caccia ed alle esigenze lo¬ 
cali di questa nostra peniso¬ 
la venatoriamente cosi diver¬ 
sa da regione a regione e co¬ 
si difficile, venatonamen'e, 
da regolamentare. Ma trattan¬ 
dosi di una grossa « grana ». 
ci si e affrettati a scaricarla 
mu Comitati Provinciali Cac- 
eia dando in questo caso la 
piu ampia interpretazione al 
cn'erio del decentramento e 
sottoponendolo malignamente 
a durissima prova mentre per 
altre meno imporrimi! questio¬ 
ni tale cri'erio e stato tena¬ 
cemente osteggiato. 

L’estenaione a tutto ti terri¬ 
torio nazionale sarebbe stata 
assai opportuna In considera¬ 
zione del fatto — peral'ro im¬ 
perlante — che '/applicazione 
della norma a carattere pro¬ 
vinciale avrebbe richiesto un 
maggior dispendio cost:'u:'o 
da; maggiori oneri per la sor¬ 
vegliali*», ti ripopolamento, U 


Proietti * Zompiori 
il 16 maggio a Roma 

E' stato annunciato ieri pome¬ 
riggio il programma completo 
della riunione di pugilato che 
1 nne Libre 

tini allestirà il 16 maggio pros 
(imo ai paiatxeuo dello sport 
di Roma. Ecco I combattimenti 
della manifestazione, pev wel 
ter: Fernando Proietti (Roma) 
contro Gianni Zampien (Roma) 
m otto apre (e. welter : A in¬ 
terno Pulcrano (Roma) contro 
Mandred Lessman iColoma) in 
6 riprese; leggeri: Emo Petri¬ 
gna (Roma) contro Kolf Kot 
ner (Colonia) in 6 riprese: wel 
ter: Roberto SgraziutU il'ditv' 
contro Hans Willems (Brute! 
le») io 6 riprese: g.iLo' Michele 
D'Amato i Battipaglia) contro 
Bruno Gasai (Genova) in 6 ri¬ 
prese. 


lotta ai nocivi, e per il ditti' 
Cile controllo delle violazioni 
alle varia disposizioni provin¬ 
ciali. Per fronteggiare tali mag¬ 
giori spese erano state appun¬ 
to imposte notevoli (anche se 
non equamente applicate) so¬ 
pra'asse, di cui però a tutto 
oggi gli Enti che ne avrebbe¬ 
ro dovuto impiegare il pro¬ 
vento ai sono visti arogare dal¬ 
lo Sesto poohl spiccioli, in lun¬ 
go del miliardi dallo Stato 
introitati. Un articolo di leg¬ 
ge manchevole, un regolamen¬ 
to-tipo confuso e per molti 
versi in contrasto con la stes¬ 
sa legge, pareri discordi e dia 
senat di fondo da parta della 
Unione Provincie dTtalia e 
delle Axiociazioni venatorie 
tre le quali quella « con per¬ 
sonalità giuridica di diritto 
pubblico» (incendiamo la Fe- 
dercaerta) hanno contribuito 
sensibilmente a confondere le 
idee. 


Silenzio della 
Federcaceia 


Uno dm pomi — il più gros¬ 
so — della discordia è stato 
naturalmente quello della co 
pertura dei maggiori oneri ri¬ 
chiesti per l’attuazione della 
caccia controllata, ohe. come 
si e detto, non avrebbero do¬ 
vuto gravare neanche minima¬ 
mente sui cacciatori. 1 quali 
avevano già sborsato quelle so¬ 
prattasse che dovevano servi¬ 
re allo scopo, maggiorate di 
oltre 15 volte per la concezio¬ 
ne del porto d’armi e di cen¬ 
tinaia di volte per altri tipi 
di concessione (barca a mo¬ 
tore, appostamenti fissi, eoe ) 

E qui è venuto fuori sor¬ 
prendentemente (ma non tan¬ 
to) ('equivoco silenzio delia 
Federcaceia sulla questione fi¬ 
nanziaria: nei criteri-base per 
l’aggiornamento del regolamen- 
Do ministeriale decimi nel cor¬ 
so della riunione dei CND del 
21 febbraio 1969 non si fa pa¬ 
rola della questione finanzia¬ 
ria ; ne parola e stata fatta nel 
successivo oonvegno del 21 
marzo, indetto dAllTTPI a Ro¬ 
ma, da parte del aottoeegre- 
tario all'Agricoltura — delega¬ 
to agli affari della caccia — 
onorevole Colaseli!, il quale 
nel suo intervento ai è b*n 
guardato dal fare cenno dello 
scottante argomentò. Ma una 
parola chiara — era ora! — 
è venuta nel suddetto conve¬ 
gno dal rappresentante della 
Federcaceia il quale ha soste 
nuto la opportunità che 1 cac¬ 
ciatori continuino a «borsa- 
re quattrini vagando par la 
Italia muniti di variopinti tes¬ 
sermi con un complicato si¬ 
stema di « buchi », alla ricer¬ 
ca delle zone di cacci» control¬ 
lala più ricche di selvaggina 
e piu dispendiose!!! 

Ci sembra opportuno, alla 
vigilia del secondo anno di 
applicazione della caccia con¬ 
trollata, riportare u pensiero 
dai comunisti già espresso ne' 
convegno di Modena e ripetu¬ 
tamente nbarLto dai noe ir, 
parlamentari, dai nostri ammi¬ 
nistratori provinciali e più re¬ 
centemente daH'Arcicaccia. S: 
può eoa) riassumere, salve le 
varanti che l'esperienza cons: 
gliera: validità nazionale della 
licenza di caccia con asaolu'a 
esclusione quindi del gravami 
economici sui cacciatori previ¬ 
sti dall articolo 5 del regola¬ 
mento riuniste naie, massima 
uniformità de: giorni permessi 
(3 o 4 alla settimana) e del 
numero d: capi d: selvagFr.a 
SMr./ia'.e di cu: e conserti:’' 1 
l'ab battimento; nessuna Lm:- 
tatione per 1» selvaggine mi¬ 
gratone. 

Sappiamo bene cr.e q :\n*o 
sopra non costituisce '.opti¬ 
mum. assai difficile peraltro 
da raggiungere nella compli¬ 
cata matena: l'apertene» po¬ 
trà indicare ì punti deboli e 
suggerire )e opportune varian¬ 
ti. Una eoo* però è certa, f'-n 
da questo momento, e cioè che 
le cacce controllate, anche se 
semplificate al massimo, com¬ 
portano un notevole aumento 
ed una di Tersa orgMttzaaaio- 
ne d« semsi di vigilanza chf 
vanno a da finta muta muniti 
di uommi e di marni. Ma la 
ao r vegtienm rotte ad è dovere 
dallo Stato provvedami, ero¬ 
gando intanto lem pesi ivaman- 
ta agli Enti ri» na hanno per 
legge U diritto, 1 proventi del¬ 
ie soprattasse già var a*» dai 
cacciatori a scanalando pai bi¬ 
lancio de) miréawro dall'Agri¬ 
coltura somme mano irriso¬ 
rie delle attuali, per potar 
fronteggiare le spt e e comun¬ 
que interessanti il servizio Ori¬ 
la caccia, «pacificata nail'art- 
40 dati* l«gg* 799 
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PAG, io / fatti nel mondo _ 

Parigi: nuovo tentativo di rilancio del negoziato a quattro 


i* Unità / venerdì 9 moggio 1969 
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IL FN L PROPONE UN PIANO DI PACE 

CwHKt* ia diaci prati - Particolanmnta importante quello clw riguarda la quatrioni militari - Immediato appoggio della RDV al piano 



MCCARTHY IR. «OBIETTORE.. 

erotico che ai oppoao olio nomination di Humphroy, lo te or io «gotto, alla Convenziono di 
Chicago, ha annunciato cho non intondo proitara servizio militare, motivando la sua deci* 
olona con una « obbiezione di coscienza ». Il giovane, che ha dlciotto anni, studia alla 
Ceergetown Prep School, nella capitale federale. 


Rivelazioni del settimanale tedesco Der Spiegel 


ORACLE HA PRONTI 
SEI BOMBE ATOMICHE 


Tel Aviv non smentisce abbastanza - Le anni avrebbero una potenza di venti chiloton 
ciascuna e sarebbero al plutonio • Nel libano continuano gli scontri fra truppe 
regolari e guerriglieri palestinesi • Un inviato di Nasser a Beirut 


MONTREAL. 8. 

Il quotidiano The Gazette di 
Montreal, anticipando una ri¬ 
velazione del settimanale te¬ 
desco-occidentale Der Spiegel, 
uscito in edicola successiva¬ 
mente, afferma che Israele 
possiede già cinque homhe «A» 
della potenza di venti chiloton, 
e sta per metterne a punto 
una sèsta. L’articolo della 
Gazetie è firmato dal giorna¬ 
lista Peter Lust, corrisponden¬ 
te dalla Germania occidenta¬ 
le. Il contenuto del servizio è 
«tato più tardi confermato dal 
la uscita anticipata dello Spie- 
pei in Germania occidentale. 

La scoperta della esistenza 
di bombe nucleari israeliane 
è stata fatta da un gruppo di 
giornalisti dolio Spìe gei. che 
hanno condotto una inchiesta 
In base alle prime indiscre¬ 
zioni, trapelate mesi fa. sul 
fatto che Israele era in grado 
di accumulare plutonio — pro¬ 
dotto dal suo reattore di Pi- 
mona — che poteva essere 
usato per la fabhricazione di 
bombe. 

Dopo la pubblicazione della 
Gazette e dello Spiegel. un 
portavoce del ministero degli 


Esteri di Tel Aviv ha fatto 
una dichiarazione che non 
smentisce abbastanza. Egli ha 
detto che le notizie pubblicate 
sono « Inesatte e senza alcuna 
autorevolezza », r si è limi¬ 
tato a ripetere che Israele 
« non £ uno Stato nucleare », 
e non intende introdurre per 
primo le armi nucleari nei 
Medio Oriente. 

Rimane dunque l'impressio¬ 
ne che le rivelazioni fatte dal 
settimanale tedesco e dalla 
Gazetie abbiano un serio fon¬ 
damento. I due giornali osser¬ 
vano anche che Israele di¬ 
spone. per portare le armi nu 
oleari sugli obiettivi, di cnc 
ciahomhardieri americani Skp- 
hait'k A S. e disporrà in se¬ 
guito dei più moderni Vhantam 
F-4■ La Gazetie afferma che 
dallo scorso febbraio ì servìzi 
di sicurezza egiziani sono al 
corrente do! possesso di bom¬ 
be atomiche da parte di Tsrao 
le. Tn seguito a questo fatto 
la RAD avrebbe chiesto armi 
nucleari nll'URSS. che le 
avrebbe rifiutate, rafforzando 
però la propria flotta nel Me 
diterraneo. 

In sostanza, l'articolo dello 


Ulbricht al plenum della SED 

Lo sicurezza europea 
può aprire la strada 


a rapporti 

BERLINO, 8. 

La Repubblica Democratica 
Tedesca fa tutto il possibile af¬ 
finchè 4 tramite l«t garanzia del¬ 
la sicurezza europea si possa 
giungere alla distensione che a- 
pra la via anche alla normali? 
«azione dei rapporti fra la RDT 
« la Repubblica Federale Tede 
§ca ». Questo il significato del 
cfcaoorto pronunciato dal [ri¬ 
mo segretario del CC della SKI), 
Walter Ulbricht al recente Ple¬ 
num del OC del partito. 

La RDT - ha detto Ulbricht 
— non ha posto alcuna condizio¬ 
ne pregiudiziale alla preparazio¬ 
ne e realizzazione di una confe¬ 
renza paneuropea per la sicurez¬ 
za del continente cosi come è 
■tata proposta a Budapest. 

Parlando della politica del go¬ 
verno tedesco occidentale, Ul- 
bncht ha rilevato che Bonn con 
i suoi discorsi circa una possi 
bile instaurazione di retazkmi di¬ 
plomatiche con la RDT cerca di 
trarre in inganno l'opinione pub¬ 
blica. Secondo Ulbricht infatti 
gon vi i passibilità di colloquio 
MM ■ ficofMScimento da pari* I 


con Bonn 


di Bonn di principi internaziona¬ 
li giuridici così importanti quali 
il divieto rii aggressione, il di¬ 
vieto di intervento, il rispetto 
dell'inv lokibilità territoriale, nel¬ 
le relazioni tra i duo stati te¬ 
deschi. 

Quanto all’affermanono del 
cancelliere di Bonn, KioMiigor, 
secondo cui egli suole miglio 
rare < le relazioni umane fr.i i 
due stati tedeschi » Walter l'I- 
bncht ha detto: c K' assai poco 
probabile che la legalizzazione 
e il sostegno del partito neona¬ 
zista possa essere ritenuto ™ 
contributo speciale alla causa 
del miglioramento dei rapporti 
tra i due stati tedeschi ». 

Ulbricht si è detto per la col¬ 
laborazione con i lavoratori del¬ 
la Germania occidentale e con le 
loro organizzazioni democrati¬ 
che. A tale proposito egli ha 
salutato la volontà degli atti¬ 
visti de! partito socialdemocra¬ 
tico e della organi zia rione « A- 
zione per il progresso democra¬ 
tico * di discutere con t rap¬ 
presentanti della RDT l princi¬ 
pali problemi politici. 


Spiegel due che Israel»-, pro- 
HuCcikìo fi chilournmmi di plu¬ 
tonio l'anno è stato in gru¬ 
llo (li fabbricare sei bornix', <*d 
è il primo paese che lo a bilia 
fatto senza compiere esplo¬ 
sioni sperimentali. In realtà, 
la fabbricazione di bombi* da 
venti chiloton non presenta, 
alto stato -Ielle conoscenze, ec¬ 
cessive difficoltà. La rivelazio¬ 
ne sembra dunque attendibile, 
anche se non si può essere 
certi che risponda a vcrilà, 

D’altra parte, ò assai dub¬ 
bio clic il possesso di hombe 
atomiche, se sarà confermato, 
possa dare a Israele un van¬ 
taggio nei conflitto con gli 
Stati arabi. F,’ possibile che 
le bombi' siano state allestite 
e messe da parte. |ier la even¬ 
tualità die l'esistenza dello 
Stato di Tsiaele fosse minac¬ 
ciata. Ma questa eventualità è 
una cosa ben diversa dalla 
attuale situazione, in cui Israe¬ 
le. protagonista di una aggres¬ 
sione armata, continua a oc¬ 
cupare territori non suoi. 

IL CATRO. 8. 

Il presidente N'asser ha in¬ 
vialo nel Libano ii propino 
consigliere |»er la poi dica este¬ 
ra. -il Khoiy, con un incarico 
di mediazione nel conflitto fra 
i guerriglieri palestinesi e re 
pani delle forzi regolari li¬ 
banesi Il leader di Al Falli, 
Yasser Ar.ifat. è giunto an 
ch'egli oggi a Beirut, dove m 
è subito incontrato con K.l 
Khohv. 

Intanto Al Falli annuncia 
ohe cinque guerriglieri sono 
stati uccisi da unità doH’eso**- 
oito libanese. Secondo fonti 
militari libanesi, altri 40 guer¬ 
riglieri sarebbero stati arre¬ 
stati. Le stessi* fonti negano 
l'uccisione (li uomini di Al 
Falli. 

Prosegue sul fronte l'attività 
dello artiglierie fra le due 
sponde del Canale di Suez Gli 
israeliani ammettono la per¬ 
dita di due soldati, e affer¬ 
mano di avere abbattuto un 
elicottero della HAU. 

Aerei israeliair sono pene¬ 
trati oggi nello spazio aereo 
giordano compiendo il secon- 
do attacco, in 24 ore. contro 
la presunta base, a; guerriglie 
ri a Rir et Harir. 

Un nuovo violento attacco 
al presidente Nasser è stato 
portato oggi, in una intervi¬ 
sta, dal ministro degli Esteri 
israeliano Eban. il quale ha 
detto che Nasser è troppo de 
bole militarmente per fare la 
guerra e troppo debole poli¬ 
ticamente per fare la pace; 
pertanto egli sarebbe « il mag¬ 
gior ostacolo alla paca nel 
Medio Oriente ». 


Dal «astra carrispoadeate 

PARIGI. 8 

[-.'apertura vietnamita alle con- 
vfnawtn di Bangi — se ne (tar¬ 
lava con insistmza dopo il ritor¬ 
no nella capitale francese di 
\je Due Tho. (-4m.siKl.en* s|Mt :a 
le (iella dek‘ga/,i(«tc «il Hanoi, e 
di Ngujen Thi Hmh. vi<e re*.!*io¬ 
sa bile della rieU*K<«/»one <ie! 
Fronte — e arrivata nel torso 
della 16 seduta sotto forma di 
un « purto globale di ivat e > in 
dieci punti presentato Mjrost- 
tuia da Tran Bu Kietn. cajx» «Iel¬ 
la delegazioni* tifi Fronte nazite 
naie di li bei azione. 

Secondo i primi apprezzamen¬ 
ti imparziali, si tratta di un pia¬ 
no che, por avendo comi* base i 
punti già proposti dal Front»* un 
anno e mezzo fa suli'evacu*/:o- 
ne senza corwlizioni delle tni|»[>e 
americane e satelliti, ìiresenta 
alcuni elementi sre-ton/iabrM-nte 
nuovi e origmeli dai quali 
trebbe scaturire un rilancio <iel 
negoziato di pace. 

Due di questi elementi nuovi 
ci Sembrano particolarmente im¬ 
portanti: il problema delle « for¬ 
ze armate vietnamite istallate 
nel Vietnam del Sud » che. se¬ 
condo il documento del Fronte, 
dovrebbe venire regolato « esclu¬ 
sivamente dalle due parti vietna¬ 
mite ». il che significa ammette 
re implieitamenU* una trattati¬ 
va tra il Fronte, Hanoi e Saigon 
sulle questioni essenzialmente 
militari ed essenzialmente viet¬ 
namite: il modo coinè condurre 
i negoziati politici nel Vietnam 
del sud una volta raggiunta 
l'evacuazione delle forze stra¬ 
niere e la pace: e qui il Fronte 
propone che nel periodo transito¬ 
rio tra la pace e le libere ele¬ 
zioni « non venga permesso ad 
alcun partito di imporre d pro¬ 
prio sistema politico alla pupo 
(azione sia]-Vietnamito » e che 
si formi un governo provvisorio 
di coalizione pel quale entrino ì 
rappresentanti di tutti gli strati 
sociali e di tutte u* tendenze i*o 
litiche favorevoli alia pace e 
a II'indipendenza nazionale, com¬ 
presi (olmo che erano stati co¬ 
stretti a rigirare all'estero. 

I compiti del governo provvi¬ 
sorio di coalizione, fondati sul¬ 
l'eguaglianza la democrazia e il 
risi ledo reciproco, dovrebbero 
essere ì seguenti: 1) sorveglia¬ 
re l'applicazione degli accordi 
sul ritiro delle truppe straniere: 
21 realizzare una larga unione 
delle forze politiche e religiose 
del Vietnam dri sud: 3) istau¬ 
rare le lib(‘rtà democratiche (li- 
tiertà di parola. di riunione, di 
religione, di manifestazione, di 
organizzare partiti pulitici, ccc.) 
e [Mirre fine a qualsiasi rainire- 
saglia contro chi abtna collabo 
rato con una parte o con l'altra 
nel corso della guerra di aggres¬ 
sione americani; 4) risanamen¬ 
to economico e migliorameigo 
delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori: 5) organizzazione di ele¬ 
zioni generali e democratiche in 
tutto il Vietnam del sud. 

Sul piano dei principi, il pro¬ 
gramma presentato dal FN'L ri¬ 
badisce che il Vietnam del Sud 
« farà ima politica estera di neu¬ 
tralità e di |»ace, avrà r.iiqmrti 
di buon vicinato con tutti ì paesi 
confinanti e relazioni diploma¬ 
tiche con tutti gli Stati. iudi|KMi- 
dentemente dal loro regime, sul¬ 
la base della coesistenza pacifi¬ 
ca »; che la nuniticazione dei 
due Vietnam avverrà « per via 
pacifica, sulla base di accordi 
tra le due zone, senza ingerenze 
straniere»; che nel corso dei 
negoziati le due parti si mette¬ 
ranno d'accordo sullo statuto «iel¬ 
la zona smilitarizzata, sulle mo¬ 
dalità di circolazionr attraverso 
questa zona e si impegneranno 
a non avere basi straniere sul 
proprio territorio; che un nego¬ 
ziato particolare tra le parti in 
teressate riguarderà la libera¬ 
zione dei prigionieri di guerra, 
le riparazioni dei danni di guer¬ 
ra da parto degli Stati Uniti, e 
lina sorveglianza internazionale 
sull'evacuazione dello truppe 
straniere, 

II minestro Xuan Thuy, cairn 
della delegazione di Hanoi, ha 
appoggiato immediatamente il 
piano globale del FNL. dichia¬ 
rando che « so gli Stati Uniti s«v 
no d'accordo » su questi dicci 
punti, la paco sarà ristabilita e 
i America potrà uscire da questa 
guerra ingiusta e immorale con 
una piena restaurazione del suo 
prestigio ». 

Al momento m cui scriviamo le 
prime reazioni americane c dei 
delegati salganosi sono negati¬ 
ve. Certo, il piano è stato pre¬ 
sentato come iwi tutto, cioè come 
qualcosa di globulo, partendo 
dalla necessità dcH'evacuazione 
ìmiiH'diata di tutte !c truppe stra¬ 
niere ili aggressione ed è su 
questo mmto che gii americani 
si dimostrano, come sempre, 
completamente sordi. 

Augusto Pancaldi 


Collaborazione 
della FIAT 
con TURSS 
e la Jugoslavia 

Il presidente della FIAT Gio¬ 
vanni Agnelli è stato ricevuto 
ieri dal presidente della Jugo¬ 
slavia Tito. Agnelli si trova in 
Jugoslavia per colloqui che 
hanno come oggetto la condii 
sione di accordi per il raddop- 
dio della produzione di modelli 
HAT sul luogo; la «Crvena 
/ostava » produce attualmente 
7n ito n-uin voìcoU sU snuc ru 
licenza FIAT. 

Una delegazione sovietica è 
attualmente in visita in Italia 
per discutere con ia FIAT le 
possibilità di collaborazione nel 
campo dei motori navali. All'ini¬ 
zio si erano già svolti a Mosca 
colloqui sulla economicità dei 
motori navali diesel di oltre 
500 HP e di turbine a gas di 
oltre 50.000 kilowatt. La FIAT 
sta costruendo a Trieste, con 
finanziamento statale, uno sta- 
tritamente che ai occuperà pro¬ 
prio di grandi motori. 


Chiuste del PsrUmento europee 

Libere elezioni 
per lo Grecia 

STRASBURGO. 8. 

Il Parlamento europeo ha votato ieri una riso¬ 
luzione cori la quale si chiede al regime miliwtre 
greco <Ji « abolire immediatamente le misure re¬ 
pressive e le leggi speciali ». La risoluzione in 
vita anche i colonnelli « ad indire presto elezioni 
libere in Grecia ». 

Se il regime elle* ii co rvei modificherà la sua 
politica — eontniua la mozione — l'assemhlea 
considererà l'oppnrturiità « rii fare i necessari 
passi fier la revisione o addirittura La sospen¬ 
sione doli’ao'iKtki rii .is-iM MZione al Mercato 
Comune firmato dallo Grecia ». 

Il documento è stato vagato da tutti i deputati 
che rappresentano i sei paesi della Comunità 
ecoonmica europea. Dal voto si sono astenuti i 
deputati gollisti Secondo il ]*rtow>ce del gruppo 
gollista, Gabriel Ha-perìt. la risoluzione costi¬ 
tuirebbe « una int(*rferenza negli affari interni 
di un paese straniero ». 


Conferenze europee 

La Svezia accoglie 

riniziativa finnica 

STOCCOLMA. 8 

Il governo svedese Iva acc<»!to pomtharnwite 
la proposta delia Finlandia di promuovere la 
conferenza sulla sicurezza europea ad Helsin¬ 
ki. Lo lia dichiarato oggi il primo mini-Aro 
Erlandcr ntgxmdendo ai metnoranikun inviato 
dal governo finlandese a tutti i paesi interessa¬ 
ti compresi gli Stati Uniti e il Canada, i quali 
pure dovrebbero partecipare alto conferenza 
paneuropea m forza delle relazioni stabilite 
reai i parevi dell Europa occidentale. 

Ieri sera intanto a Helsinki è stato reso 
noto il te ito del memorandum. Il capo del 
dipartimento politico del ministero degli Esteri 
finnico. Hyvermen. illustrando la pnbMiea/ionc 
della nota ha precisato che il siri governo ritiene 
ctie l'organizza/ar>c d(*!la conferenza deliba .se¬ 
guire tre fa>i. di cui la prima, dei sondaggi 
bilaterali, è ai coreo, sulla base appunto della 
nota inviata agli interessati. 


Francia: 22 giorni dalle elezioni presidenziali 

Sfavorevole a Pompidou 
un sondaggio del «Figaro» 

In caso di ballottaggio con Poher il candidato gollista potrebbe avere la 
peggio - Defferre sarebbe disposto a rinunciare in favore di Mendès France 


Dal «ostro corrispondente 

PARIGI. K 

A ventilino giorni dallo ele¬ 
zioni presidenziali, la Fi ancia è 
ripercorsa dalla febbre dei son¬ 
daggi che aveva caratterizzato 
— con previsioni del resto con¬ 
fermate dal voto del 27 aprile — 
tutto il periodo precedente il re¬ 
ferendum. 

Uno di qucslt sondaggi ci vie¬ 
ne stamattina dal Fluoro che. 
collocando la propria inchiesta 
demoscopica in una sfera del 
tutta ipotetica (Roller infatti 
non è ancora candidato) presen¬ 
ta queste previsioni: 42'è dei 
voti a Pompidou. 35% a Poher. 


Arrestato 
a Taskent 
l'ex generale 
sovietico 
Grigoryenko 

MOSCA, 8 

Secondo un dispaccio della 
agenzia A.P l'ex generale del¬ 
l’Esercito pyotr Grigoryenko. 
già in passato resosi not<i per 
le s\io manifestazioni dì dis¬ 
senso, è stato arrestato ieri a 
Taskent e denunciato per dif¬ 
famazione -Iella Unione So¬ 
vietica. Secondo lo stesso di 
spaccio, l’ex generale si tro 
vava a Taskent per protesta 
re contro il processo ad un 
gruppo di tartari della Cri¬ 
mea che rivendicherebbero un 
loro ritorno nella penisola. A 
Mosca due giornalisti iutieri- 
cani avrebbero assistito ad una 
perquisizione effettuata dalla 
polizia negli appartamenti di 
quattro amici all'ex generale. 

Grigoryenko era stato degra¬ 
dato ed allontanato dall’Acca- 
tienila militare Frunze nel ’61 
in seguito alla compilazione 
di una « lettera aperta » con¬ 
tro tutte le misure che egli 
diceva costituire delle « restri¬ 
zioni delle libertà politiche ». 
Da allora egli aveva preso par¬ 
te a diverse manifestazioni di 
dissenso pronunciando discor¬ 
si contro quella che egli de¬ 
finiva « la parziale riabilitazio¬ 
ne di Stalin • protestando con¬ 
tro i processi Daniel e Stola- 
w»kl e Galanskow-Ghlnsburg. 


11% a Defferre, 10% a Dudos 
e 2% a Kocard. Se il I* giugno 
la Francia votasse in questo 
modo, vi sarebbe dunque bal¬ 
lottaggio al secondo turno tra 
Pompidou c Poher, 

Ora. tenuto conto, come di¬ 
cevamo più sopra, che Poher 
non Ita ancora presentato la 
propria candidatura (e i suoi 
amici affermano che non lo Ta- 
reblx*. i n ogni caso, prima di 
lunedi prossimo), che una can¬ 
didatura di Poher sconvolge¬ 
rebbe probabil mente l'attuale 
schieramento di candidati già 
iscritti, costringendo Defferre al 
ritiro, il sondaggio è interes¬ 
sante per due motivi: prima di 


a. g. 


Elevato ad 
aaibasciata 
il coasolato 
della RDT 
ia Caaibogia 

BERLINO, 8 

La Repubblica democratica 
tedesca eleverà il suo confo 
Iato generale in Cambogia al 
rango di ambasciata. In que¬ 
sto modo la Cambogia, do 
po ITrak. riconosce ufficial¬ 
mente anche sul piano diplo¬ 
matico la RDT. L’annuncio 
dell’accordo raggiunto fra ì 
due paesi è stato dato oggi 
contemporaneamente a Berli¬ 
no e a Phnom Pen. L'agenzia 
di notizie ADN ha cosi comu¬ 
nicato la decisione - «Animati 
dal desiderio di rafforzare ul¬ 
teriormente i legami di ami¬ 
cizia fra la RDT (uno dei pri¬ 
mi Stati che ha riconosciuto 
senza restrizioni l'integrità 
territoriale della Cambogia) e 
il Regno di Cambogia, i due 
governi hanno decìro di ele¬ 
vare al rango di ambasciata 
la rappresentanza della RDT 
a Phnom Pen ». I primi rap¬ 
porti diretti fra 1 due Stati 
vennero stabiliti nel 1962 quan¬ 
do la RDT apri nella capita¬ 
le cambogiana un consolato 
generale. 

Intanto nella Capitale del- 
l’irak, Bagdad, ia delegazione 
della RDT, guidata dal mini¬ 
stro degli esteri Otto Win- 
zer, ha continuato anche oggi 
1 suoi colloqui politici dopo es¬ 
sere stata ricevuta ieri dal pre¬ 
sidente della Repubblica. 


tutto perché assegna a Poher il 
35"f dei voti prima ancora cho 
questi sia sresn in campo. In 
secondo luogo perché riversa su 
Pompidou * soltanto » il 42% dei 
suffragi. Questa percentuale è 
certamente rilevante, ma non è 
sufficiente ad assicurargli la 
vittoria al secondo turno se. 
onfrato in lizza il centrista 
Poher questi potesse contare 
non soltanto sui voti del centro 
dei radicali e dei socialdemocra¬ 
tici. ma anche su quelli delle 
restanti Trazioni della sinistra 
non comunista. 

A questo punto sorge l’inler- 
rngativn riguardante i milioni 
di voti che inevitabilmente an¬ 
dranno. al primo turno, al can¬ 
didato del Partito comunista 
francese Jacques Duclos. 

fn raso di ballottaggio fra 
Pompidou e Poher. cosa farà 
il Partito comunista francese? 
Interrogato feri sera da decine 
di ascoltatori su questo proble¬ 
ma. Georges Marchais. membro 
dell’ufficio politico, ha risposto 
ai microfoni di •♦Europa Uno»: 
* Non è possibile scegliere tra 
la peste e il colera. I.o abbia¬ 
mo drlfo e ripetuto in altre 
occasioni. K poi Poher non è 
ancora candidato. Restiamo don 
quo alle candidature attuati. Il 
primo giugno vi sarà un solo 
candidato alle elezioni presiden¬ 
ziali rhc avrà un programma 
realmente Sullo a soddisfare gli 
interessi della maggioranza del 
popolo francese. I problemi po 
sfi alla Francia potranno essere 
risolti soltanto con l’iininne del¬ 
le forze operaie e democrati¬ 
che ». 

I socialisti intanto sembrano 
abbozzare una nuova manovra: 
il rilancio di Pierre Mendès 
Francp, che aveva perduto il 
proprio seggio di deputato alle 
elezioni legislative dell’anno 
scorso e elle d'allora sembrava 
tagliato fuori dalla vita poli 
fica francese Mendès Frutice 
ha avuto oggi un colludimi di 
mezz’ora cor. Poher. sollecitato 



da quest’ultimo 

Augusto Pancaldi 
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nistrazione de l’Uiiilà viale 
Fulvio Te«ti 75 - 20KXÌ Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 - 7 numeri (con il 
lunedi), annuo 13,150. seme¬ 
strale 9 450, trim«*sirale 4.9O0 - 
h numeri, annuo 15 500, seme¬ 
strale 8 100, trimestrale 4 200 . 

3 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica) ; annuo 

13 !(X), Bimestrale ti 750, trime¬ 
strale 5 300 . Estero : 7 nu* 
«neii, annuo 29 700. semestrale 

15 250 - 8 numeri : annuo 

7*5 700, semestrale 15.150 - RI¬ 
NASCITA: annuo b.ooo, seme¬ 
strale 3 100 . Estero : annuo 

10 000. semestrale 5 100 VIE 
Nt’OVE: annuo < 000. semestr 

3 800 - Estero : annuo 10 (XK), 
seni 5 100 - LTNITV + VIE 
NI OVE + RINVSCITA: 7 nu¬ 
meri annuo 29 600. fi numeri 
annuo 27.200 . RINASCITA + 
CR1TICA MARXISTA: annuo 

9 000 - PUBBLICITÀ*: Conees. 
ricr.arta esclusiva 77. T I (So¬ 
cietà per la Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma Piazza S, Lorenzo 
in Lueina n. 26 e tue suc¬ 
cursali in Italia - Tel. 688 54] 
J-3-4-5. Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L 250; Domeni¬ 
cale L. 300; Pubblicità Re¬ 
dazionale 0 di Cronaca: fe¬ 
riali L 2S0; festivi L, 300. 
N«crolofia ; Partecipazione 

L. ISO + 100; Dom«'nieale 

L. 190 + 300; Finanziaria 

Banche L. 900; Lesali L. 390 
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Scambi di messaggi con la RDT e la Cecoslovacchia 

0661 IN URSS SI CELEBRA 
IL 24° DELLA VITTORIA 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 8. 

Si celebra domani, in forma di festa nazionale, il ventiquat¬ 
tresimo anniversario della fine vittoriosa della guerra antinazista. 
Come vuole la tradizione, alla vigilia della ricorrenza la stampa 
ospita scritti di alcuni dei maggiori protagonisti del conflitto e 
dei piti alti responsabili attuali dello forze armate mentre uno 
scambio di messaggi si è ripetuto fra i dirigenti sovietici, ceco¬ 
slovacchi e della RDT in quanto la caduta della Germania coin¬ 
cise con la liberazione di Praga. 

Sulle f Isvestia » di stasera è uscito un lungo articolo del capo 
di stato maggiore delle forze armate maresciallo M. Zakharov 
che è Centrato sull'importanza del rafforzamento militare del si¬ 
stema socialista agli effetti dello scontro sociale e politico a livello 
mondiale Tra rivoluzione e imperialismo. Egli esprime un giudizio 
duro sulle tendenze militaristiche dell’imperialismo il quale ha 
modificato la forma ma non rinunciato alla sostanza dei piani per 
far arretrare i confini del campo socialista (cita in proposito il 
caso della Cecoslovacchia ove « si è trattato di un tentativo di 
rivedere i confini europei creatisi a seguito della storica vittoria 
sulla Germania hitleriana » secondo un'aggiornata variante atlan- 
stica della nazistica «Drang nach Osten »). 

Il giornale pubblica anche un articolo del presidente del go¬ 
verno federale cecoslovacco Cernik che offre un quadro generale 
della situazione politica ed economica del paese e ribadisce i vin¬ 
coli di collaborazione e di alleanza con l'Unione Sovietica e gli 
altri Stati socialisti. 


Ferri 


cune convergenze verificate¬ 
si tra De Martino e Mancini 
negli ultimi Comitati centra¬ 
li. Va da sé, d’altra parte, 
che la presa d’atto della 
spaccatura della maggioran¬ 
za dei 52 per cento provo¬ 
cherà reazioni violente e 
contromanovre difficilmente 
prevedibili. 

De Martino aveva prean- 
nunciato l'accordo con Man¬ 
cini ieri mattina, facendo 
diffondere una propria in¬ 
tervista a Tempo illustrato. 
Il vKc*prcsidentc del Consi¬ 
glio definisce come . neves- 
surwi • una • nuova maggio¬ 
ranza • : per quanto lo riguar¬ 
da. inoltre. re»clude * l’emar- 
gmazwne eli uomini e grup¬ 
pi di destra a di sinistra *. 
Ieri sera, nella riunione del¬ 
la corrente demartimana. i 
punti di una « nuova mag¬ 
gioranza • sono stati indicati 
da Bertoldi nella relazione di 
Ih* Martino all'ultimo con¬ 
gresso, le cui posizioni sono 
• in imissima parte » recepi¬ 
te da Mancini. 


DIREZIONE PCI 


La Direzio¬ 
ni i»(*i — riferisce un co¬ 
municato — 'i è riunita nei 
giorni 7 e 8 maggio ed ha 
discusso della situazione in¬ 
ternazionale ed interna sul¬ 
la base di due relazioni dei 
compagni Lungo e Berlin- 
k upr - 

La Direzione ha esami¬ 
nato in particolare i pro¬ 
blemi relativi alle elezioni 
regionali ed amministrati¬ 
ve. La Direzione del PCI 
ritiene che l’elezione dei 
Consigli regionali e il rin¬ 
novo dei consigli comunali 
e provinciali nell’autunno 
1069 costituisca un inde¬ 
rogabile impegno per il raf¬ 
forzamento e lo sviluppo 
della democrazia. Essa in¬ 


vita perciò i gruppi parla¬ 
mentari comunisti e tutto 
il partito ad un’immediata 
azione per imporre il ri¬ 
spetto di tale scadenza, con¬ 
tro qualsiasi tentativo del 
governo di provocarne il 
rinvio. 

La Direzione ha deciso 
di convocare il C.C. e la 
C.C.C. per i giorni 19-21 
maggio con il seguente or¬ 
dine del giorno: 1) * Posi¬ 
zione ed iniziative del PCI 
per Io sviluppo della lotta 
antimperialistica e per l’u¬ 
nità del movimento operaio 
internazionale » (relatore il 
segretario del Partito, com¬ 
pagno Longo). 2) Varie. 


LAVORI PARLAMENTARI „ 

problema sollevato dnlla Di¬ 
rezione del PCI circa le Re¬ 
gioni tocca da vicino anche 
il calendario dei lavori par¬ 
lamentari. Ieri alla Camera 
è sfato raggiunto un accordo 
per il mese in corso: il 23 
dovrebbe concludersi ii di¬ 
battito sul codice di proce¬ 
dura penale, mentre per il 
27 e 28 è stata fissata la di¬ 
scussione sulla RAI-TV. Il 
compagno Barca, vice-presi¬ 
dente del gruppo del PCI, 
ha dichiarato di avere fatto 
presente l'esigenza « che i 
lavori siano organizzati in 
tempo in limilo da garantire 
che non ri suino rinvìi sine 
die per quest toni di estre¬ 
mo interesse ». 

«Abbiamo a questo propo¬ 
sito indicato — ha sog¬ 
giunto — duo precise prio¬ 
rità: la legge per il di¬ 
vorzio e la legge finanziaria 
regionale. A proposito di 
qucst’ultima, abbiamo riba¬ 
dito la nostra volontà di ve¬ 
dere rispettate le scadenze 
costituzionali e politiche 
per le elezioni amministra¬ 
tive e regionali in autunno. 
L’approva/ione della legge 
finanziaria regionale deve 
garantire che non vi siano 
ulteriori rinvìi neU’attua- 
zione degli ordinamenti re¬ 
gionali. Su questo punto — 
ha concluso Barca — chia¬ 
meremo tutto le forze po¬ 
litiche — alcune delle qua¬ 
li già accennano a una pos¬ 
sibile separazione tra ele¬ 
zioni amministrative ed e- 
lezioni regionali — a pro¬ 
nunciarsi e* ad assumere le 
loro responsabilità di fron¬ 
te al paese ». 


NELLA DC 


Mentre alla Ca- 
m ili uccia si riuniva la Dire¬ 
zione della DC, i fanfanin¬ 
ni precisavano la propria li 
nea congressuale nel corso 
di una riunione introdotta 
da una relazione del mini¬ 
stro Forlan i. L'i m pixsl azio¬ 
ne della corrente non si di¬ 
scosta da quella del discor¬ 
so di Fanfani a Lucca, fon¬ 
te di tante polemiche. For- 
lani ha dotto, risponden¬ 
do alle sollecitazioni della 
sinistra del partito, che i 
fanfaniani vogliono una nuo¬ 


va maggioranza, ma che non 
vogliono escluderne « tutte 
Ir forze di tradizione dora- 
tea »; la linea di demarca¬ 
zione provocata da un di¬ 
verso schieramento di for¬ 
ze dovrebbe passare in mez¬ 
zo alle correnti « c in primo 
lungo in vic'zo alla coalizio¬ 


ne dei dorotei ». Alia sinistra 
ile si rinfaccia una « ricor¬ 
rente tentazione illuministi¬ 
ca » che spesso l'« appaga 
iteli opposizione » e che la 
porta a compiere un « ten¬ 
tativo acerbo » verso la sini¬ 
stra. La DC, secondo Porto¬ 
ni, in questi anni ha soffer¬ 
to essenzialmente di due 
« schematismi »: quello del 
« potere magico della formu¬ 
la » (riferimento a Moro e 
al centrosinistra) e quello 
del « potere magico della 
produttività e della efficien¬ 
za del sistema economico » 
(Colombo). 

Circa la politica estera, 


t 


Portoni ha detto che ITtalia 
dovrebbe rappresentare « la 
costanza e la forza della ra¬ 
gione in un mondo diviso in 
blocchi contropposti »: • cre¬ 
diamo — ha soggiunto — 
che esistano le condizioni 
per una nuova concezione 
dell'aUeanza atlantica, per 
una siui funzione più aper¬ 
ta e più politica, che si muo¬ 
va con decisione verso le 
possibilità di un seno dialo¬ 
go e di un conrreto negozia¬ 
to tra Est e Ovest; un dialo¬ 
go multilaterale cui prenda¬ 
no parte l'Europa occidenta¬ 
le. quella orientale, i paesi 
neutrali o non impegnati, 
gli I SA e il'HSS ». 

In base a una relazione Ai 
Arnaud. la Direzione de ha 
cominciato una discussione, 
che avrà temi ine oggi, sugli 
erti locali. Alcuni dorotei e 
scelbiani (Andreotti, Tru/zi) 
hanno chiesto provvedimenti 
contro i dirigenti de di Ra¬ 
venna e Pistoia per le solu¬ 
zioni che hanno accettato 
per le amministrazioni loca¬ 
li Con essi ha polemizzato 
Donat Cattin. 

Bussola 

«ti camera di isxiMRi-.'t. T'. ma¬ 
rito principale (li questa senten¬ 
za risiede probabilmente nel fat¬ 
to «tic le imputazioni sono sta¬ 
te esanimate ima ari una. le po¬ 
sizioni salutale individualmen¬ 
te rifuggendo dagli * affastella¬ 
menti » «reati dall'accusa eha 
non aveva trovato di meglio 
ohe rifarsi ad un ben strana 
Concetto giuridico: sono colpo- 
voli perchè erano presenti sul 
luogo degli incidenti. 

Ma esaminiamo più dettaglia¬ 
tamente il dispositivo della sen¬ 
tenza. FI tribunale ha condan¬ 
nato a due anni e quattro ma- 
si di reclusione Carlo Dell'Ami¬ 
co. Vincenzo Lanzotti, Luciano 
Volpi e Ivano Bianeardi perché 
ritenuti colpevoli di resistenza 
aggravata, adunata sediziosa e 
rifiuto di ottemperare a Tordi n** 
«ii scioglimento. I primi tre. eh# 
sono ancora in stato di deten¬ 
zione. rimarranno in carcere, 
il quarto era stato messo nel 
corso dell'istruttoria in libertà 
provvisoria. Maria Teresa Pa 
vanello. Fiorella Farinelli. Ce 
sare Monconi e Luana Borri 
sono stati condannati a undici 
mesi di pena detentiva sempre 
j*t gli stessi reati, ma con le 
attenuanti generiche. 

C'è poi un gruppo di sette 
gin* ani. \ntonio Moroso. Ro 
b^rto Briglia. Marco Maffei. 
Elmo Giarelli, Enrico Beretti. 
Giovanna Roventmi e I,oreda 
no Santoni i quali sono stati 
condannati a quattro mesi di 
arresti per radunata sediziosa 
e non ottemperanza allonimo 
di scioglimento. Ai sei mino 
renni. Piero Cappé. Mario La 
tessa. Carmelo Pisano. Giovan¬ 
ni Dì Modica. Rlasco Dmucci 
e Vera Ciangherotti è stato 
i-onccsso il perdono giudiziario. 
Seguono nei dispositivo della 
Senten7,a le assoluzioni. 

Latessa, Pisano. Moroso e 
Di Modico sono stati prfzsoolti 
dai reati di blocco stradale e 
danneggiamento per non avere 
commes.so il fatto: Giarelli dai 
reati «ii resistenza, lesioni e 
dannoggiarra*»to delle auto della 
polizia [x*r insufficienza di piove 
e dai reati di blocco stradale 
e danneggiamento ai danni del 
comune di Camaiore. per non 
avere cornme.ssn il fatto: Be¬ 
retti, Briglia e Maffei dai reati 
di blocco stradale e danneggia¬ 
mento por non avere commesso 
il fatto; Paolo Bacciola, Lu¬ 
ciano Becbini, Battista Colo- 
gnoli, Roberto De Ungi, Fau 
sto Falsetti. Antonio Ghclaz/., 
Massimo Martini. Giuseppe M;- 
gnani. Luigi Sesti, Renzo Vi¬ 
gnali. Marco Moggi. Carlo Berti, 
Gildo Berti e Giuseppe Lem- 
motti dai reati contravvenzio¬ 
nali per jnsuflivnenza di prove 
e «togli altri reati lo-o conte 
stati por non avere commesso 
il fatto. Infine il tribunale ha 
assolto Stefano Cocchi. Roberto 
Tal ini, Luciano Ambrosini. Mi¬ 
chele Oraziani, Roberto Moggi. 
Antonio Belli e Franco Bonanno 
da tutti i reati loro a-seritti per 
non avere commesso il fatto. 

I giudici hanno poi ordinato 
la sospensione dell’esecuzione 
delle [iene inflitte a Ravanello. 
Farinelli, Monconi, B«irri. Mo¬ 
roso. filarelli, Beretti Briglia. 
Maffei, Iloventini e Santoni e 
la non menzione delle condanne 
nel certificato del casellario 
giudiziario, (ili ordini di scar¬ 
cerazione sono stati preparati 
«mesta sera stessa e appena 
«‘spietate le formalità di nto 
gli imputati ancora in stato di 
arresto (eccetto i tre condan¬ 
nati alle peno più gravi) sa¬ 
ranno rimessi in libertà. f>a 
ranno ad attenderli centinaia di 
giovani, umici, parenti che 
oggi gremivano l’aula della 
Corte d" \ssjse e il Cortile Car¬ 
rara. E ci saranno anche molti 
desìi avvocati, l'anziano Gio¬ 
vanni S«irbi. accanto ad Ar¬ 
naldo Mazze!, Alberto Cherico- 
ni. Giusti, che adiamo visto 
dono la lettura della sentenza 
piangere abbracciando j giovani 
imputati. 


Torino 

Condannati 
3 obiettori: 
uno per la 
sesta volta 

TORINO. I 

Due obiettori di coscienza 
sono stati i»nxr , -.'-atj stamane 
dal tr.bunale militare e re nda*» 
tinti entrambi ad un mese «fi 
carcere. Pier Carlo Rocca, di 
23 anni, e il suo reietuneo Aldo 
Ferrerò si eriino rifiutati «ii in¬ 
dossare la divisa [xmehé Tordi- 
nc.mento militare è contrario ai 
loro principi. 

ieri, a Torino, è stato pro¬ 
cessato un altro tvhiett* re di co¬ 
scienza. Giuliano Caleffi, di v en¬ 
ti-sei anni, testimone di Geova. 
«he. al suo sesto processo, ha 
già scontato 39 mesi di carcere 
1 giudii’i militari lo hanno con 
«tannato ancora a sei mesi e 
venti giorni di carcere. 

Stamane, al termine del prò 
cesso entro Racca e Ferrerò, 
circa 300 giovani appartenenti 
al « Corpo europeo della pace » 
e loro simpatizzanti hanno orga¬ 
nizzato un corteo di protrato 
per le vie cittadine. 





